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Al Presidente I*elft9 e' e frVt^ 
i§e off fi i in Calabria le ###*|/o-
lazioni dicano che il MOMMO 

deve camMare strada ! 
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IL DIRITTO 
DEL LAVORO 

Per vari mesi nel 1952-53 
fatt ività parlamentare è stata 
sabotata dalla stupida cocciu
taggine con cui l o n . De Ga-
speri ed i d.c. pretendevano 
di imporre la legge elettorale-
trtiffu. Ancora oggi ne subia
mo le conseguenze. Le due Ca
mere devono infatti smaltire 
i bilanci del 1953-54, già in 
arretrato di un quadrimestre, 
con una discussione confusa 
e strozzata per rimanere eu-
tro il limite legale del 31 otto
bre. Se le opposizioni di si
nistra fossero animate dal più 
piccolo intento di sabotare lu 
vita nazionale, quale magnifi
ca occasione avrebbero avuto! 
Hanno invece contribuito, sen
za riserve, al buon funziona
mento del Parlumcnto elevan
done, al tempo stesso, il pre
stigio e l'efficacia con dibat
titi sereni e approfonditi. 

Sono stati posti dalle oppo
sizioni molti dei problemi fon
damentali più gravi e più ur
genti: la crisi economica, i li
cenziamenti, la riforma ed i 
contratti agrari, il soffocante 
dominio dei monopoli, le liber
tà costituzionali e democrati
che. Sono stati ottenuti alcuni 
successi parziali: per esempio, 
l'impegno del governo a non 
rinnovare le concessioni tele
foniche a trattative private e 
senza il consenso del Parla
mento, il ripristino, nel bi
lancio degli Interni, degli otto 
miliardi per l'assistenza ai ce
ti più poveri, già depennati, 
dimodoché resta annullata la 
famigerata circolare scelbiana 
che ordinava alle amministra
zioni comunali drastiche ri
duzioni negli elenchi e nei 
sussidi ai poveri; la reintegra
zione dell'on. Viola a presi
dente dell'Associazione nazio
nale dei combattenti, che è 
stata una dura lezione alla 
faziosità degasperiana. Per 
pochissimi voti non si è inve
ce ottenuto l'abolizione del 
confino di polizia. 

Già molte volte erano stati 
denunciati in Parlamento gli 

- arbitrii e le violazioni perpe
trate dal padronato contro, le 
libertà ed i diritti dei lavora
tori. Mi sembra però oppor
tuno rilevare che al Senato i 
compagni Negarrille e Ter
racini hanno portato la que
stione su di un terreno più 
ampio e generale, dimostrando 
la necessità che sia concretato 
nelle leggi tin nuovo diritto, 
il diritto del lavoro. Ncgar-
ville ha indicato che i rap
porti fra lavoratori e padroui 
nelle aziende sono una parte, 
forse preminente, dei rapporti 
fra le classi sociali, una parte 
essenziale della vita naziona
le. Essi" non possono quindi 
essere lasciati all'arbitrio pa
dronale, anche se frenato dal
l'intervento dei sindacati: de
vono essere oggetto di Jeggi; 
e così l'oraiore ha richiama
to Io statuto giuridico dei la
voratori nelle fabbriche, già 
proposto dall'on. Di Vittorio. 

II senatore Terracini ha os
servato che la Repubblica ita
liana — secondo la Costitu
zione — è fondata sul lavoro. 
Il lavoro deve quindi, nella 
legislazione, essere posto al
meno sullo stesso piano della 
integrità personale e della pro
prietà,. la cui difesa è stata 
fino ad oggi lo scopo essen
ziale delle leggi- La Costitu
zione afferma la protezione 
della proprietà in quanto ab
bia una funzione sociale, il 
diritto al la\oro, il diritto a 
partecipare alla gestione del
l'azienda. Tutto ciò non può 
non concretarsi nell'abolizio
ne del dispotismo padronale 
in tutti i rapporti con i lavo
ratori, nell'assunzione come 
nei licenziamenti, nei regola
menti di fabbrica', come nel
l'esercizio di tutti i diritti de
mocratici. Il padrone sono 
ajie~- ha fatto il suo tempo. 

Già nell'altro dopoguerra il 
problema fu posto in modo 
acutissimo a Torino. Durante 
il famoso sciopero generale in 

FARE PRESTO! MOLTIPLICARE GLI SCARSI E INSUFFICIENTI AIUTI DELLO STATO! 

La pioggia tornata a cadere in Calabria 
aggrava la tragedia del paesi e dei prof aghi 
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Villaggi, borgate e frazioni ancora isolati e sotto la minaccia delle acque - Commovente slancio dei lavoratori in soccorso dei colpiti 
La situazione dei profughi e degli alluvionati resa più critica dall' insufficienza dell'intervento statale - Manifestazioni di solidarietà 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO C , 24 — Grave è 
il disastro che ha colpito la 
Calabria. Al termine di que
sta giornata e possibile dire 
con Hiafloiore consapevolezza 
e precisione: la sua estensio
ne è forse minore che nel '51 
ma più intensi sono stati i 
danni, più duri i colpi rice
vuti. Tutta l'economia dello 
provincia di Regaio Calabria 
ne è investita; migliaia di 

pendo la comunicazioni, de 
molendo ponti, producendo 
frane, allagando le campagne 

A Gerace superiore, dove 
40 famìglie sono senza tetto e 
dove l'acquedotto e interrot
to. sono state rinviate le ele
zioni che doveuano avere 
luogo. 

A Saline ioniche la sJtwa-
zioìic è terribile ver le mace
rie che ostruiscono il deflus
so delle acque dei torrenti, A 
Gumeno nella zona meridio-

numero dei comuni isolati 
Solo alcuni mezzi della-.mari
na sono riusciti a raggiungere 
Questo pomeriggio Oliucto e 
domani ci ritorneranno per 
procedere allo soombero com
pleto deali abitanti. 

Nessun collegamento è 
stato possibile istituire utuetv 
con Croce di Vnlanidi. Aliai 
e Trunca. Isolati, risultuno 
anche Piati e San Luca. La 
stessa Reggio Calabria appare 
attesta sera gravemente invc 

che dove erano alloggiati i 
sinistrati dell' alluvione del 
•SI! 

Per tutt'oggi la pioggia, 
seppure a intermittenze, è 
caduta violenta su Reggio e 
sulle _one alluvionate. Anche 
stanotte pioveva 

Solo questa mattina p j -
rò a tre giorni dalla not
te terribile tra mercoledì 
e aiouedi, si è determinata la 
possibilità di una più esatta 
conoscenza della situazione e 
del problemi sui quali è ne
cessario concentrare subito 
tutte le energie. Il merito va 
ai/parlamentari calabresi e al 
modo unitario come essi han
no, dopo le decisioni prese a 
Roma, impostato sul luogo le 
loro iniziative. Coloro die , 
uomini di governo, parlamen
tari, giornalisti, sono giunti 
qui venerdì sera, pensavano 
che loro compito fosse ormai 
di constatare, di denunziare, 
di provvedere a una situazio-
neK già delimitata. Poche ore 
dopo però e più ancora sfa
mane durante la riunione te
nuta dai parlamentari è ap
parso chiaro che lungi dal 
trattarsi di una situazione 
conclusa, si tratta di avveni
menti ancora in corso. Supe
rata la frammentarietà e, di
ciamo pure, la quasi totale 
mancanza di organicità in 
tutto quanto si è fatto nei 
primi due giorni, stamane è 
stato possibile constatare: 

Primo: che oltre la zona 
delle frazioni di Reggio occor-

NINO SANSONE 

(Continua In 7. pai. l. eoi.) 
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piccoli produttori sono rovi
nati; diecine di migliata di 
persone hanno dinanzi a sé 
un_ inverno terribile. Il nu 
mero ' delle vittime rimane 
u//icialmenfe di 56, ma non 
si può ancora volutare con 
precisione quello dei disper
si. Tra questi ultimi sono 
molte famiglie già alloggiate 
in case coloniche costruite 
negli agrumeti sulle rive dei 
torrenti. 

Il numero dei senzatetto e 
dei sinistrati supera ormai 
5000 e la cifra non è ancora 
sicura e tende costantemente 
ad aumentare. Il numero dei 
profughi affluiti finora a Reg-

difesa delle Commissioni in- aio Calabria è saUfo aUOl; 
" . — . Q| egfi^ 284 sono stati portali 

a Messina. • 
Nuovi torrenti risultano 

straripati. Fra essi: l'Anna, il 
Petrace. il Budello, il Sant'E
va, i l Carnata, it Trombatore 
il Sanvito. che hanno invaso 
diecine di strade interrom-

terne, l'A-M-M-A. pubblicò un 
manifesto: < Nella fabbrica 
non ci possono essere due pa 
droni>. II fascismo dette ra
gione ai padroni. Oggi in de
mocrazia, la Costituzione dà 
loro torto. Nelle aziende eco
nomiche il regime assolutista 
deve cedere a un regime co-
fititnzinnalc in modo che il 
lavoratore vi sia cittadino e 
non suddito. Vi saranno rap
porti di lotta e di collabora
zione, come in ogni momento 
della vita umana e sociale, jma 
il lavoro, cioè la vita dell'in
dividuo e della sua famiglia, 
non possono più dipendere so
lo dall'assolutismo padronale. 

D ì più: il lavoro deve essere 
protetto com'è protetta ogni 
altra proprietà. Il padrone 
che non paghi i salari stabi
liti dai contratti collettivi, che 
non versi t contributi per la 
assienrazione sociale, che non 
prenda provvedimenti efficaci 

Cr evitare infortuni, che ri
ti il lavoro per arbitrarie 

o r i o n i extra-economiche, che 
•appesti la libertà di pensiero 
«uU associazione minacciando 
• C o l p e n d o con la dr-occnpe-
a n a t il lavoratore, deve 

nate di Reggio, g i u b i l a n t i 
hanno passato la notte nella 
chiesa e sono privi di viveri 

Altri comuni e località che 
risultano colpiti sono: Motta 
San Giovanni, San Giovanni 
di Geraci. le contrade di Do-
nise. Mirto, Pantaleo. Ferra
ra, Gioiosa ionica, Stilo, Ba-
gnara. Locri. Bianco. PeUaro 
Bagaladi. Imbrisi. Sa uccio 
Piali , Pazzano, Palizzi mari
na, Brancaleone, Ciminà, Bo-
valino, Bivonci, Cardeto, Cit-
tanova. Da queste località 
vengono segnalati crolli, sco-
perchiamento di tetti e, do
vunque, culture devastate. 

Dei nove morti segnalati a 
Rosario di Valanidi. solo cin
que sono stati rinvenuti. A 
San Gregorio* 4 sone l" salme 
rinvenute mentre di altre 11 
non è stato ancora possibile 
trovare l'ubicazione. A Oliva
to i cadaveri ritrovati sono 
finora 10. 

Accresciuto è. inoltre, il 

stifa alla periferia dai danni 
della pioggia caduta violenta 
quasi tutta la intera giornata 
In via Cardinale di Portauo
va. una famiglia di sette per
sone — il padre, la madre e 
cinque bambini — è riuscita 
a salvare la vita grazie al 
tempestivo intervento dei vi
gili del fuoco. In qualche 
punto sono crollate le barac-

11 flagello ha sorpreso nelle baracche 
i profughi dell'alluvione di due anni fa 

Una valanga di acqua e di fango s'è abbattuta fulminea sui paesi - Nicolina 
Costantino sbarrò la porta, ma la mota spazzò tutto - il ponticello di Saracinello 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO CALABRIA, 11 -
Qui, il 4 gennaio 1952, arrivò 
l'autocolonna della CGIL con 
gli aiuti per le vitt ime del 
l'alluvione della fine del 1951 
Ed il prefetto di allora, fece 
piantonare dagli agenti la 
porta della Camera del Lavo
ro, perché gli aiuti non en
trassero. Egli aveva imposto 
che quegli aiuti andatiero al-
l'ECA. A Catanzaro invece, il 
prefetto lasciò scaricare la 
meaee e poi fece piantonare 
la Camera del lavoro in mo
do che gli ainti non potessero 
più uscirne. Erano capi di ve
stiario, coperte, generi ali
ai entari. 

La gente aveva fame, aveva 
freddo ma l'ordine prefettizio 
fn eseguito. Il governo disse 
a tutti che aveva largamente 
provveduto. L'Azione cattolica] 

mandò in giro i suoi militi e 
un anno dopo, durante I 
campagna elettorale per le 
eleaioni amministrative. Alci-
de De Gasperi venne a con
segnare una decina di barac
che ai colpiti dall'alluvione, 
il genio civile collaudò alcuni 
lavori posticci e tutti torna
rono alle proprie sedi soddi
sfatti e felici. La gente rima
sta senta tetto , si rifugiò nel
l e case diroccate, nelle can
tine, nel le capanne di legno 
marcio e cosi continuò questa 
vita calabrese in questa terra 
abbandonata da sempre. 

Nella notte fra il 21 e il 22 
di questo mese ci fu una piog
gerella lenta e continua co
me al solito. Era una di quel 
le piogge che irrorano i ter 
reni. Erano le tre di notte e 
sui monti scoccò un immenso 
fulmine, come ' un annunzio, 
poi la pioggia venne più Cor' 

ziamento, più grave, di fatto, 
che parecchi anni di carcere. 
E* forse la prima volta che 
nn ministro giunge a tali am
missioni: certo non vi giunse 
mai Sceiba. Ma è del tutto 
insufficiente. 

L'azione parlamentare co-
ori, a qualsiasi categorìa monista procede dunque strrt-
i appartengano. f tamente legata all'azione delle 

masse lavoratrici, ne difende 
gli interessi e ne propone, da 
una tribuna dalla quale è più 
facile parlare «I Paese, i gran
di e nuovi problemi che è pos
sibile e doveroso risolvere nel 
quadro della Costituzione re
pubblicana. Questa è la ao-
stra ar iose democratica e sfi
diamo a segare che essa noe 
sia profondamente nazionale, 
che Boa corrisponda cioè alle 
necessità dì trasformare e di 
elevare la società italiana. 

OTTAVIO P A S T O » 

re perseguito e punito penal
mente per aver commesso fur
to, estorsione, truffa, violazio
ne dei diritti dei cittadini. Sor
ge cosi un nuovo diritto,' il dì-
ritto del lavoro, che deve es 
sere rispettato essenzialmente 
nelle persone di tutti i lavo
ratori 
essi 

A queste prospettive, espo
ste dal compagno Terracini, 
abbiamo atteso invano una ri
sposta dal guardasigilli on. 
Azara. Dal ministro agli 
interni on. Fanfani, il sena
tore Negarville ha avuto un 
cauto riconoscimento della 
gravità dei fatti da Ini denun
ciati, in particolare degli ar
bitrii e delle violenze compiu
te alla FIAT con la polizia 
padronale e I tribunali pri
var!, che inflìggono, a loro 
piacimento, la p e s a del l icen-

In tutta Italia fervore 
di iniziative per gli alluvionali 

Appesti «Ila e sottascmie-ù a Rarif a, Lacca, Macerata ed 
tale di Reffia lunik pria -_eceato__iL_ lire 

Gli appelli della Confede
razione Generale Italiana del 
Lavoro, della direzione del 
Partito Comunista, de l Par 
tito Socialista, dellTJDL della 
FGCI affinchè gli italiani si 
uniscano e sorgano in un 
grande movimento di sol ida
rietà verso l e popolazioni co l 
pite dall'alluvione che ha d e 
vastato, e continua, purtrop
po, ad infierire, minaccian
do di estendersi in Calabria, 
ha avuto eco immediata ed 
è stato raccolto in tutta Italia, 

Nell'Italia del nord le no 
tizie del disastro hanno susci 
tato un'ondata di commozio
ne. I lavoratori polesani sono 
stati tra i primi a trovare In 
via dell'umana solidarietà con 

i fratelli calabresi coIpitL In 
una pronta presa di posizione 
la Camera del Lavoro d i Ro
vigo s i è impegnata a pro
muovere tutte le necessarie 
iniziative per Inviare soccorsi 
di ogni genere. Telegrammi 
e iniziative di solidarietà si 
segnalano da Reggio Emilia, 
dove la Giunta provinciale 
ha deciso l'invio di duecen
tomila lire alla Giunta pro
vinciale di Reggio, mentre 
PAPI con un primo versa
mento di diecimila lire ba 
aperto una sottoscrizione per 
i bambini del le famiglie ca 
labresi colpite dall'alluvione. 
Il comitato di solidarietà po 
polare, costituito a Lucca, ha 
lanciato un appello alla c i t 
tadinanza invitandola a dare 
aiuti in viveri, vestiario, m e 
dicinali da Inviare alle po 
polazioni colpite. 

Nell'Italia meridionale, il 
movimento di solidarietà si 
manifesta in una serie di pro
poste e impegni concreti. Cosi 
per esemplo la Camera del 
Lavoro di Macerata ba chiesto 

alla Camera del Lavoro di 
Cosenza di ospitare, presso 
famiglie di lavoratori, 30 
bambini calabresi, mentre 
una lettera è stata inviata a 
tutte le organizzazioni assi 
stenziali e agli enti demo 
cratici cittadini proponendo 
una riunione comune per e la
borare le misure da prendersi 
nel prossimo futuro. Un ap
pello alla immediata raccolta 
di generi di soccorso tra tutta 
la cittadinanza è stato lan
ciato dalla Camera del La
voro di Ancona 

0 * , a Verrdn 
ClCZNli afMkììWSltitifC 

TOmiNO, 24. — Vercelli, 
capoluogo di provincia e cen
tro importante nell 'economia 
nazionale per la sua produ
zione agricola, particolar
mente quella risicola, sarà 
chiamai' domani alle urne 
per il rinnovo dell 'Ammini
strazione comunale. 

te, aumentò ancora, dai monti 
nudi colava e raccoglieva ter
reno. Ne raccolse più che po
teva, fino alle prime ore del 
mattino, poi entrò nelle case, 
si ammassò lungo gli argini 
dei torrenti, addosso ai ponti 
e quando era tanta rovesciò, 
strappò via, scavò sotto le li
nee ferroviarie, portò via ì 
piloni dei ponti. La gente dal
le case fuggiva, le mamme con 
i figli cercavano scampo men 
tre l'acqua le rincorreva. Poi 
arrivava la corrente e si pren 
deva i bambini' e la madre. 

Quell'acqua non è come 
quella che si potrebbe irama 
trinare, è una specie di mota 
liquida che appiccica ed è in 
m e n o a quella che sono finiti 
tanti, in quelle ore, mentre il 
sole sorgeva dietro le nubi. 

Non tutti scappavano, alcu
ni rimasero chiusi, abarrarono 
la porta. Anche Nicolina Co
stantino con la figlia di tre 
anni: forse aspettava, chiama
va, chiedeva aiuto. Vide en
trare dalla porta una massa 
gialla e non si senti più nul
la. Anche la vecchia Orsola 
Savella, vecchia di 90 anni, 
cieca, con le mani avanti 
ascoltava i rumori, poi entrò 
l'acqua. Tutti questi morti ci 
hanno la terra in bocca per
ché è entrata mentre chiede
vano aiuto e misericordia. 

E1 così che ho visto questa 
terra di Calabria. Una casa di 
legno che ha camminato ro
vesciata su un lato, la cor
rente se l'è portata sul ciglio 
della strada, per farla vedere 
coi suoi due morti dentro af
fogati nella mota. 

Cantine senza finestre, con 
una porta e da quella porta 
è entrata la mota per riem
pire ì vnoti e seppellire le fa
miglie. 

Intanto dalle stazioni radio, 
qualcuno aacconta che tutti • 
provvedimenti sono stati pre
si, e quell'uomo che parla, 
a«a «a che c'è >T portone del 
municipio di Reggio pica» di 
praf-ghi che stanno tntt* U 
giorno lì im piedi, e qoeado 
è notte si sdraiano sul lastri
co, bagnato, andò e aeaza co
perte. Onesto per era è il be
ne che gli vieao fatta. P a r i 

a Reggio e il ministro ha det
to ad un signore: 

— Ora mi lasci riposare, 
vede sono tutto bagnato! 

EZIO T A D D E I 

Cal imi bentornato 
a Giuseppe Di Vitterii 

questi profughi sono i mede
simi che furono profughi nel 
1951 e che il governo di al
lora volle sistemare in capan
ne di legno che sì sono aper
te, cadute in pezzi* 

Per andare a Saracinello, 
sulla strada, si incontra on 
torrente che taglia quella 
strada, dall'altra parte la stra-
da continua; in mearo, l'acqua R o n j _ ^ ^ ^ ^ _ n <j__ 
scorreva e la gente si ch.a- I o r o i o b e n t o r n a t , - , compagno 
tnava da un punto ali altro, c i o a e p p e DI Vittorio. 

Ho domandato quando è Di Vittorio è g iunto a T e r -
stato portato via quel ponte mini «He 21.25. di ritorno d a 
e la gente mi ha detto che il v , e ° n a dove ha partecipato ai 
n n n i . „„« - v _ . : . t . i „ I « I*vori de l III Congresso ainda 
ponte non e e mai stato. L>o , -
T „ - _ . . . i . cale mondiale , e dove è s ta to 
hann . oh.esto tante volte, a _ , e l e U _ p r e , I d c n l e d e l I m F S M 

tutte le autorità dalle pio pie- E r a n o , d « - o , , ! * - , . , « , - , 5 -
cole alle più grandi e nessuno , „ , B i t o u i . Nove l l a . Lizzadri. 
li ba mai ascoltati. Però oggi Foa. Tanxarella, numerosi s e -
c'è stato un ministro. La sualgretari nazioi-mll d i categoria. 
automobile si è fermata IiM dirigenti de l la Camera, del 
davanti, il ministro non è sce- l a v o r o romana e una vera fol so. Ho sentito nno della scor
ta del ministro che diceva ad 
uà altro della scorta, che li 
sarebbe bene mettenti un pon
ticello provvisorio. Poi se ne 
sono andati via, sono tornati 

la di lavoratori e di cittadini. 
Appena è s c e s o dal treno, i l 

segretario generale della CGIL 
è stato accolto da nn fragoroso 
applauso, al quale si associa
vano i ferrovieri e numerosi 
viaggiatori. 

Firenze ha scioperato 
a l 100*1, per la Pignone 
Silenziosa manifestazione per le vie del centro 
Domani scioperano le fabbriche della provincia 

FIRENZE. 24. — Tutti i 
lavoratori dell'industria del 
comune di Firenze hanno in
crociato le braccia stamatti
na fino alle 13, in segno di so
lidarietà con i 1750 lavoratori 
delia Pignone minacciati di 
licenziamento per la chiusura 
della fabbrica. I lavoratori 
hanno abbandonato le fab
briche in percentuali altissi
me: 100 per cento alla Gali
leo. alla Manetti e Robert's, 
alla Muzzi. alia Scac, alla 
Tessicalza, alla Niccolini, alla 
Cipriani e Baccani, alla Spì-
nedi; poco meno del 100 per 
cento (sono infatti entrati in 
fabbrica alcuni dirigenti) alla 
Superpila e alla Vaniamo di 
Rifredi: e poi il 99 per cento 
alla ITLAP. il 97 per cento 
alla Valsodo e in tutti i com
plessi industriali di qualche 
consistenza. 

Verso le 11. migliaia di la 
voratori s i sono spontanea

mente riversati verso P_ta del 
Duomo e nelle strade adia
centi. in piazza della Repub
blica. via Roma, via Calza
iuoli. via Martelli, via Cavour, 
via dei Servi. L'afflusso è 
continuato fino a mezzogiorno. 
sotto una pioggerellina line e 
penetrante che solo a m o 
menti cessava per riprende
re subito dopo. Prù dramma
tica è apparsa in questo Qua
dro, la silenziosa ina consa
pevole dimostrazione dei l a 
voratori, che ha raccolto d o 
vunque manifestazioni di 
simpatia da parte del l ì c i t 
tadinanza. 

Lunedì lo sciopero sì e s o n 
derà ai lavoratori dell ' indu
stria di tutta la provincia. I 
vetrai di Empoli, i tessili di 
Prato, i ceramisti i calzaturie
ri. i confezionisti si affianche
ranno anch'essi a tutti gli altri 
lavoratori 
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AVANTI ORA NELLA LOTTA PER LO SVILUPPO DELLE ACCIAIERIE! 

Positivo accordo per la "Terni ii 
Bitossi afferma che solo la lotta unitaria è riuscita ad impedire di fatto la catastrofe dell'economia ternana e potrà riuscire 
ad ottenere l'esecuzione degli impegni per lo sviluppo dell'attività produttiva contenuti nell'accordo - I punti principali: 
I) I licenziamenti trasformati in sospensioni; 2) Due corsi di riqualificazione; 3) 200 lavoratori riassunti: 4) Assunti 100 apprendisti 

Dopo una seduta durata 
ininterrottamente 22 ore. ieri 
pomeriggio alle 16 è stato 
raggiunto ni Ministero del 
Lavoro l'accordo sullo ver
tenza riguardante i duemila 
licenziamenti della «Terni ». 

Uopo la conclusione delle 
trattative, il senatore Bltnssl, 
segretario della CGIL, ha fatto 
ad alcuni giornalisti j a seguen
te dichiaratone: •» 

«La firma dell'accordo chiu
de in modo positivo, la prima 
fase della vertenza. I lavora
tori clic la Direzione della Ter
ni Intendeva definitivamente li
cenziare, rimangono Invece — 
in virtù dell'accordo — in Tor
ta all'attenda stessa. 

Anche i 300 ilcenilati, pur 
trovandosi In una posizione 
formalmente diversa, vengono 
di fatto assimilati, 4 tutti gli 
effetti, ai lavoratori sospesi, 
Bopratutto rispetto alle possi
bilità future. 

La risoluzione vera della ver
tenza al avrà, tuttavia, solo 
quando la classe operala e la 
città di Terni riusciranno a ot
tenere l'esecuzione, da parte 
della Direzione dell'Azienda e 
da parte del Governo, degli 
Impegni di sviluppo industriale 
previsti dall'accordo. 

La grande lotta unitaria del 
lavoratori e di tutto II popolo 
di Terni, ha di fatto impedito 
che l'economia della città 
fosse compromessa Irrimedia
bilmente ». 

L'accordo — cne per la Ca
mera *del Lavoro di Terni è 
stnto firmato dai compagni 
Menichetti, Manica, Bnllncci-
ni, Galliganl e Capponi, as 
sistiti dal compagno Renato 
Bitossi, segretario della CGIL 
e dal compagno Amino Piz-
zorno segretario della FIOM 
— contiene anzitutto l'impe
gno delle parti a svolgere la 
necessaria azione per mante
nere e sviluppare al massi
mo l'attività produttiva della 
azienda. E' assicurato inol
tre un impegno del governo 
a favorire il sorgere e lo svi
lupparsi di altre attività in
dustriali e di lavori pubblici 
nella zona. 

L'accordo prevede che dei 
duemila licenziamenti 200 
vengano ritirati completa
mente. I rimanenti 1800 la
voratori, ai quali erano sta
te inviate lettere di licenzia
mento, vengono considerati 
sospesi per un perìodo di tre 
mesi. Tutti i lavoratori po
tranno. presentare domanda 
di dimissioni volontarie. Ai 
dimissionari verrà corrispo
sto; oltre alla liquidazione 
contrattuale, un complemen
to di lire 220.000. 

Vengono effettuati, con de
correnza 16 ottobre 1953. cor
si aziendali di riqualificazione 
per la durata di tre mesi, ri
servati ai lavoratori sospesi 

che intendono parteciparvi. 
Al termine del periodo di so
spensione, le parti si incon
treranno per l'esame della si
tuazione. 

In tale occasione il Mini
stero del Lavoro considererà 
con le organizzazioni sinda
cali anche la possibilità di 
avviamento dei Invoratori ad 
altra attività. La « Terni » si 
impegna a presentare doman
da per l'ulteriore periodo di 
corsi aziendali della durata di 
tre mesi per i lavoratori non 
riocctipnti. 

Il Ministero del Lavoro ef
fettua un corso di addestra
mento per i lavoratori che s o 
no stati licetv/.iutl il 12 dicem
bre 1952 e che sino ad oggi 
non abbiano ritirato 1» liqui
dazione. Anche nd essi verrà 
corrisposto il complemento di 
220000 lire. 11 Ministero del 
Lavoro si impegna ad effet
tuare, per i lavoratori non 

rjoccupatl, un secondo corso 
di addestramento della dura
ta di tre mesi. 

Ai lavoratori licenziati 11 12 
dicembre 1952, viene corri
sposta una somma di lire 40 
mila. L'azienda si impegna ad 
assumere cento apprendisti 
entro il 31 dicembre 1953. 
preferibilmente figli di so
spesi e di licenziati. 

Ln « Terni » darà Inizio con 
In massima sollecitudine al 
lavori relativi al programma 
di sistemazione tecnica dello 
stabilimento siderurgico, se
condo il piano predisposto e 
consistente sostanzialmente 
nella concentrazione dell'Ac
ciaieria e relativi forni elet
trici fusori, nonché delle offi
cine meccaniche, nella siste
mazione della fonderia getti 
acciaio a mano, nel completa
mento dell'Impianto per la 
fabbricazione di lamierini 

duzione di stampati di piccolo 
e medio peso. L'investimento 
complessivo per i lavori pre
sunti ammonta a 4 miliardi di 
tire. 

Nel contempo il governo ha 
ottenuto dall'lRI, che provve
dere al relativo finanziamen
to, l'esecuzione dei Invori ?ul 
secondo salto del fiume Re-
centlno, che assorbirà circa 
935.000 giornate lavorative, 
con una occupazione che nel 
periodo centrale dei lovorl. 
potrà raggiungere le 2000 
unità. 

L'inizio dei lavori avrà luo
go prima della fine del 1053. 
Il Ministero del Lavoro farà 
azione perchè le imprese ap-
paltntrici dell'opera diano la 
preferenza nelle assunzioni ni 
lavoratori per i quali la «Ter
ni» hn preventivato l'allegge
rimento. II costo totale dello 

cifra superiore ai 10 miliardi 
di lire. 

Domani mattina alle Accia
ierie avrà luogo un'Assemblea 
g e n e r a l e ' d i tutte (e .mae
stranze compresi 1 sospesi, 
nella quale i dirigenti sinda
cali Illustreranno la portata 
dell'accordo. 

L'accordo raggiunto ieri sui 
licenziamenti alle Acciaierie 
« Temi » rappresenta un a n o 
cesso importante. Va detto 
subito che tale successo è 
dovuto alla tenacia e anche 
all'eroismo con cui i lavora
tori e la popolazione di Ter
ni si sono battxiti in questi 
(riorni durissimi; ed è domito 
alla calma, affabilità, alla 
ro/isnpcuolczja con cui i .sin
dacati barino guidato la lot
ta e hanno condotto le trat
tatine. 
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magnetici, nella nuova prò-1impianto è previsto per una!pretorio Del fio si presenta-

Le sinistre reclamano un' inchiesta 
della Camera sugli scandali della II. 1.1. 

Gravissime irregolarità amministrative rivelate da Farini • Schiavetti denuncia la persì
stente faziosità dei giornali radio - Le rivendicazioni dei marittimi illustrate da J a co poni 

In una sola giornata e in 
una sola seduta che si è pro
tratta dalle 10 del mattino 
fino alle 20, con una breve 
interruzione all'ora meridia
na, la Camera ha concluso 
la discussione generale di tre 
bilanci: Marina Mercantile, 
Trasporti e Poste. 

Il compagno JACOPONI è 
intervenuto sul bilancio della 
Marina Mercantile sofferman 
dosi in particolare sui pro
blemi della gente di 'mare, 
prospettando le sue rivendica
zioni: miglioramento del vit
to di bordo, concessione dei 
permessi in caso di compro
vato bisogno per eliminare il 
pericolo della perdita del tur
ni d'imbarco, difesa dei ma
rittimi che toccano 1 porti 
americani dalle persecuzioni 
politiche delle autorità degli 
Stati Uniti (oggi vi sono otto 
marinai italiani arrestati ili 
America per le loro idee po
litiche). 

Il compagno Santo SEME-
RARO si è occupato, in un 
breve discorso, dei problemi 
dei pescatori i quali vivono 
in una situazione di estremo 
bisogno per la povertà dei 
nostri mari e per il rischio 
che essi corrono nell'Adria
tico in conseguenza della pi-

Ritirato il passaporto 
ali ' Industriale Marinoni 

L'amministratore delegato della Snia Vi
scosa, padrone della Pignone, cerca di 
sfuggire perfino alle trattative col governo! 

11 questore di Milano — 
per disposizione del Ministe
ro degli Interni — ha ritirato 
il passaporto al grande indu
striale Franco Marlnotti, con • 
sigliere* delegato del mono
polio delle fibre tessili artifi
ciali SNIA-Viscosa. Il prov
vedimento. che per il momen-

- to ha carattere temporaneo. 
è stato ufficialmente messo i: 
rapporto con la annunc:ata 
chiusura degli stabilimenti 
Pignone di Firenze e di l i s c 
ia , di cui la Snia-Vì*coso è 
proprietaria. 

Secondo le informazioni 
diramate ufficiosamente dal 
Ministero degli Interni, le 
cose si sono svolte come se 
gue. Alla notizia della dispo
sta chiusura della Pignone di 
Firenze e del conseguente 
licenziamento di 170 lavora
tori, il Ministero degli Interni 
lece compiere un passo pres
so la direzione della Snm-V»-
scosa da parte del prefitto di 
Firenze, invitando la Società 
a sospendere l'invio deile 
lettere di licenziamento fino 
a che il governo non fos^e in
tervenuto nella questione In
vece la mattina dopo ie let
tere di licenziamento venne
ro inviate. 

Nella giornata di <?kvedì, 
poi. Franco Marinelli e y 
stato invitato a partecipare 
alle trattative sulla questio
ne . Ma si veniva invece « < a -
pexe che il Marinotti er i m 
procinto di partire per la 
Francia. Perciò il Ministero 
degli Interni dava disposizio
ni per il ritiro del pas?aoortu 
al Marlnotti. in quanto vani
va considerata neces.-aria la 
sua presenza alle trattative 
per la Pignone. 

Nella serata di ieri l'ammi
nistratore delegato della Snia-
Viwcota faceva diramare dal-
1*ANSA una « precisazione » 
I l grande industriale non si 
degnava neppure di interve

nire personalmente nella po
lemica. ma faceva parlare 
uno dei suoi direttori gene
rali. Questo ultimo dichiara
va essere inesatto che il Ma
rinoni fosse in procinto di 
partire per la Francia. 11 di
rettore generale aggiungeva 
che il Marinotti aveva ieri 
«improrogabili impegni a Mi
lano con personalità stranie
re »• e che quindi non aveva 
potuto recarsi né a Roma a 
conferire col presidente del 
Consiglio, come gli era stato 
richiesto, né a Firenze a con
ferire col prefetto. Marinotti 
aveva tranquillamente posti
cipato a domani la sua visita 
all'on. Pella ed aveva deciso 
per conto suo di inviare un 
oroprio plenipotenziario pres
so il prefetto di Firenze. 

L'atteggiamento tracotante 
del Marinotti appariva dav
vero inconcepibile. Nella vtes-
«a serata di ieri, l'ANSA tra
smetteva una nota ufI.c;osa 
di risposta, in cui ci si chie
deva se alla convocazione del 
prefetto di Firenze Marinotti 
risponderà « andando di per
sona e non mandando rao-
Dresentantì che non sono sta
ti convocati ». La nota ag 
giungeva che « la convocazio
ne del presidente del Consi
glio non annulla comunque 
Quella del prefetto, né la ren
de superflua ». 

L'intenso scambio di note 
avvenuto ieri sulla questione 
veniva chiuso infine nella 
tarda serata da un violento 
comunicato della Confindu-
rtria. 

Ringraziamento 
La famiglia Amendola, pro

fondamente commossa, rin
grazia le autorità, i compa
gni e gli amici che hanno 
preso tanta parte al suo do
lore per la scomparsa di A n 
tonio. 

rateila titina. Semeraro ha 
chiesto che il governo stipuli 
accordi con In Jugoslavia e 
anche con l'Albania per la pe
sca nelle acque territoriali di 
quel paesi e provveda a mi
gliorare l'assistenza per 1 pe
scatori. 

Due oratori, Il socialista 
SCHIAVETTI e il comunista 
FARINI, hanno risollevato di 
fronte alla Camera il proble
ma ormai cancrenoso della 
R.A.I. 

Schiavetti si è occupato del 
giornale radio dimostrando, 
con abbondanza di esempi, 
quanto siano false e tenden
ziose queste trasmissioni. E' 
un dato di fatto, documentato 
dalle ultime elezioni, che ol
tre metà degli italiani ha un 
orientamento antigovernatlvo. 
Ebbene, le informazioni ra
diofoniche non tengono conto 
di ciò e sono state trasfor
mate in pura e semplice pro
paganda al servizio del • go
verno e della DC. di attacco 
senza freno all'URSS e alle 
democrazie popolari. 

La Commissione parlamen
tare per la vigilanza sulle ra
diotrasmissioni non è riuscita 
ad assolvere al suo compito, 
sia per la genericità delle 
funzioni affidatele sia per il 
profondo contrasto che ha di
viso maggioranza da mino
ranza. E' indubbio, però, che 
la situazione attuale non può 
essere tollerata perchè la 
stragrande maggioranza dei 
quattro milioni e mezzo di 
abbonati (ì quali forniscono 
il 70 per cento delle entrate 
della RAI) esigono di avere 
dalla RAI informazioni obiet
tive. 

Un vero culmine della fa
ziosità è stato toccato dalla 
RAI durante la campagna 
elettorale e subito dopo. E' 
stata falsificata la cronaca del 
colpo di mano col quale 1 
clericali imposero al Senato 
la legge truffa, asserendo che 
il relatore di minoranza ave
va rinunciato alla parola. Il 
relatore di minoranza, sena
tore Rizzo, smenti la RAI con 
un telegramma, ma il gior
nale radio non rettificò il 
talso. 

La radio • ha fatto seguire 
i resoconti dei discorsi elet
torali dei leaders di sinistra 
da un proprio commento po
lemico. La radio ha vietato 
ai rappresentanti dei partiti 
in lizza l'uso del microfono 
per la propaganda elettorale, 
come avvenne nel 1946. La 
radio ha nascosto e ritardato 
le notizie dei risultati eletto
rali, al punto che gli italiani 
hanno saputo da radio Lon
dra e non dall'emittente ita
liana la notizia che la legge 
truffa non era scattata. Schia
vetti ha concluso auspicando 
che il nuovo ministro delle 
Poste sappia ricondurr? la 
RAI all'obiettività 

Il compagno Farini ha in
nanzitutto ricordato come i 
massimi dirìgenti della RAI, 
da Ridomi a Sernesi, siano 
ex-fascisti e come la RAI ab
bia eliminato decine di ele
menti democratici. Ma Farini 
ha voluto soprattutto denun
ciare quello autentico scan
dalo che è stato il rinnovo 
della convenzione tra Staio 
e RAI e la concessione alla 
RAI del monopolio della te
levisione. 

Il rinnovo della convenzio
ne, ha detto l'oratore, è stato 
fatto nel gennaio scorso, con 
un anno d'anticipo sulla sca
denza e ciò per mettere il 
Parlamento di fronte al fatto 
compiuto. Ma questa conven
zione è viziata da gravi irre
golarità e l'Associazione del 
radio-ascoltatore la considera 
nulla, perchè i funzionari che 
l'hanno stipulata sono diret
tamente interessati nella so-

sivo implica gravi danni per 
lo s tato e per gli utenti. Gra
ve è l'onere assunto dalla RAI 
per la costruzione degli im
pianti e a questo onere si è 
fatto fronte gravando sul per
sonale e sulla radiodiffusione: 
è stato predisposto un piano 
di licenziamenti ed è stato 
annullato il piano per il mi
glioramento dei programmi 
regionali; ma la cosa più gra
ve è che il costo della tele
visione viene pagato in de
finitiva dai radio-abbonati. 
Sembra poi che la RAI abbia 
utilizzato per la televisione 
anche i fondi di quiescenza 
dn accantonare _er il perso
nale! 

A conclusione del suo in
tervento Farini ha avanzato 
le seguenti proposte: disporre 
una Inchiesta parlamentare 
sull'ordinamento e sull'am
ministrazione della RAI; sot
toporre al Parlamento In con
venzione e il bilancio della 
RAI; disporre misure per dc-
mocratizznre la RAI e ren
dere obiettive Io trasmissioni. 

Nel corso della giornata 
avevano nnche parlato gli 
on.li DUCCI (soc), CAFIERO 
(mon.ì. S1MONINI (psdl). CO-
LASANTO (d.c), POGONI 
(soc.). ALPINO (Hb). CA-
LABRO' (msl). 

150 feriti a Rimini 
per una esplosione 

R I M I M I . '2A. — Etano 1* ora 
20,30, quando un torto boato • 
poi un boni loro att iravano l'at-
ten i lon» del rimino»!» Un ca
mion a rimorchio earioo di com~ 
bustlbile, por motivi non anoora 
precisati, esplodeva a l l ' a l t ana 
dal ponto ferroviario oh» so
vrasta via Zavaalia, in località 
& Giul iano Maro. I numerosi cit
tadini e h * si rscavano sul posto 
por portaro i pr imi soccorsi • i n -
eha per curiosità, rintanavano 
v i t t ima dalla esplosioni d«l r i 
morchio. 

Al momento in eui telefoniamo 
non è posaibilo stabilir» il n u 
mero dalla v i t t ima, tu t ta orren
damente ustionata in tu t ta la 
parti del corpo e specialmente al 
viso a alla mani , ma da un cal

colo sommario si può prevedere 
ohe ammonta a oltre 160. Tra es
se vi sono numerosi ferit i gra
vi, t ra cui S pompieri 

I mezzadri italiani 
intensificheranno la (offa 
La Confagricoltura ha co

municato alla Fcdermczzadr! 
nazionale di non es.sere di
sposta ad iniziare qualsiasi 
trattativa sindacale diretta a 
risolvere i vari problemi che 
da anni costringono la ca
tegoria dei mezzadri alla 
lotta. Di fronte a questo 
nuovo rifiuto, il Comitato di
rettiva della Federmezzadrl 
nazionale si convocherà in 
via straordinaria a Firenze 
venerdì 30 e sabato 31 p.v. 
per studiare le modalità di 
un* immediata intensificazione 
della , lotta dei mezzadri. 

va a Terni e annunciava le 
« decisioni » del governo; su
bito dopo la società iniziava 
l'invio delle lettere. Il conte
ntilo di quelle decisioni e più 
ancora il contenuto delle let
tere era pravissimo. 2000 la
boratori venivano senz'altro 
allontanati dall'attività pro
duttiva, e l'unica prospettiva 
che veniva loro offerta, dopo 
i tre mesi di corso di riqtia-
llflcazione, era quella di met
tersi a scavare le gallerie 
per una centrale. La lotta ha 
modificato profondamente là 
situazione. Si e trattato. Si è 
discusso. I lavoratori hanno 
avuto modo di far conoscere 
i propri punti di vista. Si 
sono ottenuti impegni impor
tanti: si sono poste le basi 
per un possibile riassorbi
mento almeno d'una parte dei 
ifccndati; si sono strappati 
importanti vantaggi economi
ci e sindacali; si è legato al 
trattamento conquistato per i 
2000, anche il trattamento 
per coloro — tra i 700 licen
ziati del dicembre scorso — 
che ancora continuano a re
carsi in fabbrica senza paga. 

Ma soprattutto — ciò va 
messo bene in chiaro e va 
ipiepato sia ai lavoratori in
teressati che al pubblico più 
vasto — l'accordo di ieri è 
da considerarsi un successo 
perchè dà al movimento po
polare di Terni e di txttta 
Italia la possibilità di svilup
pare ulteriormente la" propria 
lotta per una soluzione ben 
piti radicale del problema 
delle • Acciaierie • e dell'indu
stria in penerale. E* stato 
cohqulstato un importante 
spazio di tempo, nel corso 
del quale i lavoratori P t cit
tadini avranno modo di por
re ancor più concretamente 
ed efficacemente le proprie 
richieste e di auanzare le 
proprie proposte. Si tratta di 
assicurare alle Acciaierie di 
Terni una prospettiva di la
voro sicuro e continuativo: si 
tratta di creare le premesse 
pnr un riassorbimento com
pleto dei licenziati. 

Abbiamo di fronte ora tre 
mesi, anzi sei mesi di tempo. 
Sono mesi da utilizzare in 
pieno per sviluppare l'azione. 
E' in questo senso che i la
voratori salutano l'accordo 
con soddi\fazione. 

La questione della « Temi » 
è più aperta che mai. 

v» 

Da martedì i chimici 
in sciopero per 48 ore 

Jlipicsa dell'agitazione dei tessili - D u e 
quotidiani non escono stamane a Firenze 

Tutti i lavoratori dell'indu
stria chimica italiana scende
ranno in sciopero nazionale 
dalle ore 6 di martedì 27 alle 
ore 6 di giovedì 29. Lo sciope
ro è stato concordemente de
ciso dalle tre organizzazioni 
di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL, e a l lUIL 
per ottenere il rinnovo dei 
conti atti di lavoro, contro la 
rinnovata intransigenza dei 

monopoli chimici. Allo sciope
ro di 48 ore parteciperanno i 
lavoratori dei settori della 
industria chimica, farmaceu
tica, fibre tessili artificiali, 
gomma, cellofan, materie pla
stiche, linoleum, articoli dat
tilografici; sospenderanno il 
lavoro per due giorni anche i 

aperta ai Circolo romano di 
cultura l'annunciata Confe
renza nazionale delle scuole 
democratico 

La professoressa Ada Mar
chesini Gobetti ha aperto il 
dibattito sul primo punto del 
l'ordine del giorno dei lavori, 
« La Resistenza e la educa
zione della gioventù italia.-
na >. illustrando il ten^a 
< Dalla scuola un impulso al 
rinnovamento d**mocr a t i e o 
dell'Italia » con un applau-
ditissimo intervento I testi 
scolastici di storia, ha fra 
l'altro affermato Ada Gobet
ti, sono degli aridi manualet-
tì di cronologia, non già te
sti di storia del progresso 
dell'umanità, delle conquiste 
della natura, delle lotte per 
l'emancipazione e la libertà. 
In questo nuova visione del
la storia va inserita l'epopea 
partigiana, che fu lotta per 
la libertà e il progresso. 

Successivamente il profes
sor Renzo Petter ha dibat
tuto i l tema: « Perchè ì gio
vani conoscano il 2. Risorgi-

cietà RAI. Anche la conces- mento d'Italia ». 
sione del monopolio televi- Ha preso quindi la parola 

Si è aperto lo conferenza 
delle scuole democratiche 
hiimuti pelli professeresti Adi Btbtiti, id prifessir 
Retzo Petter, dd pref. Riberlf Bitiiflii e dclTii. Lazzi 

Nella mattinata di ieri si è il prof. Roberto Battaglia 
trattando i rapporti che in 
tercorrono tra la scuola e la 
Resistenza. «La costituzione. 
ha dichiarato l'oratore, ha 
tradotto io principii giuridi
ci ciò che la Resistenza a v e 
va fatto ed elaborato nel cor
so della lotta ». 

Si è fatto un piccolo passo 
avanti quanto all'insegna
mento della Resistenza nella 
scuola, ha pure detto Batta
glia (diffusione della lettera
tura sulla Resistenza, ecc.) 
però è mancata un'azione 
continua, specie in app^ggo 
ali azione parlamentare. 

Nel pomeriggio è interve
nuto l'on. Lozza diflonden-
dendos: sulla necessità di 
promuovere l'iniziativa par
lamentare in merito. Roveri. 
della CGIL, ha dichiarato 
che bisogna addivenire ad un 
controllo da parte dei lavo
ratori nelle istituzioni dei 
corsi professionali. Sono quin
di intervenuti il dottor Finis 
dell'INCA, il presidente del 
Convitto di Venezia Biscotti
ni. la dottoressa Jacchia del-
l'UDI e la direttrice del Pio
niere Dina Rinaldi. 

lavoratori addetti alle lavora 
zioni a ciclo continuo. 

Anche nei settori tessile e 
grafico la situazione sinda
cale è estremamente tesa. 

In una lettera inviata alla 
Federtesslli (CISL) e all'UIL 
Tessile, la FIOT. vista la pò 
sizione negativa della Confin 
dustria, propone un incon
tro per esaminare la que 
stione, incontro da effet 
tuarsi entro i primi giorni 
della settimana entrante e 
dal quale far scaturire even
tuali decisioni comuni in me
rito al proseguimento della 
azione nell'interesse dei la
voratori tessili. 

Da parte loro, le federa
zioni dei lavoratori g r a f i c i 
della CGIL, CISL e UIL co
municano che, non essendosi 
realizzato alcun progresso che 
renda possibile la r i p r e s a 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto. « l'agitazione 
dei lavoratori addetti ai gior
nali quotidiani continua nelle 
forme attuali, fra le quali è 
prevista una astensione gene
rale dal lavoro che potrà e s 
sere anche di 48 ore»». 

A Firenze, gli addetti ai 
quotidiani hanno sospeso ieri 
il lavoro a La Nazione e al 
Nuoro Corriere che p e r c i ò 
oggi non usciranno. La dire
zione del Mattino invece ha 
accettato l e richieste dei la 
voratori. 

Spara so un giovane 
sorpreso in casa 

CATANZARO, 24. — Sta
notte a Catanzaro sulla na
zionale per Tiriolo il giova
ne studente universitario 
Abate Marascotti, recatosi di 
nascosto in casa Bellioti, si 
pensa per questioni amorose, 
veniva fatto segno a ripetuti 
colpi di rivoltella da parte 
del dott. Luigi Bellioti. 

Spazzate in cinque minuti 
e senza alcun pericolo il vo
stro camino e senza imbrattare 
la vostra casa con un barattolo 
di «DIAVOLINA» che basta 
posare sul fuoco ardente: evi
terete anche la possibilità di 
incendi nei camini. 

Unico prodotto in Europa. 
Richiedete « DIAVOLINA » con 
il marchio digaranzia. ATTEN
ZIONE ALLE CONTRAFFA
ZIONI. 

• Ogni acquirente di un radiorice
vitore T E L E F U N K E N vi par-
tecipa G R A T U I T A M E N T E 

PROSSIMA ESTRAZIONE: 18 Novembre 1953 

R a d i o r i c e v i t o r i del la Ser ie 
S p e c i a l e d e l G i u b i l e o 

Apparecchi di alta qualità a prezzi 
convenienti da L. 23.000 in più 

Oltre 1500 negozi in tutta Italia 
sono a Vostra dispozione per infor
marvi sulle norme di partecipazio
ne gratuita al CONCORSO T0T0-
TELEFUNKEN del GIUBILEO. 

RADIO TELEFUNKEN 
Ja makea ?rwndiaék 
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Un apparecchio 
quadrimotore 
in Via Po ? 

No! si è verificato solamen
te che un . pasegero a bordo 
di un apparecchio quadrimo
tore della linea Bruxelles-Ro
ma all'altezza di Via Po desi-

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
scuola dell'abbigliamento 

I 
, Homo .- Via Machiavelli, 70 
Tel. 776.359 (anK. P.zza Vittorio) 

Coi si di taglio Confezione • Modisteria - Maglieria -
Pittura • Figurinista • Corsi speciali per sarte diurni • 

serali • Diplomi di qualifica 
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Seghe a nastro di 
assoluta garanzia 

i Grandi faci l i tazioni 
Rate m e n s i l i m i n i m e 

I N T E R P E L L A T E C I 

Placchine c o m b i n a t e 
per grandi e piccole 

fa l egnamer ie 

BMiGO e C. - Rena 
Via lei Marci, 65 

Telefono 49137S 

derava scendere precipitosa
mente con il paracadute. In
terrogato dal Comandante del
l'apparecchio, il passeggero ma
nifestando chiari segni di ner
vosismo, dichiarava di voler 
arrivare primo da Superabito 
in Via Po, 39-F (angolo Via 
Simeto) per acquistare abiti 
confezionati e su misura, im
permeabili per uomo, donna e 
giovanetto, paletot, giacche, 
pantaloni, ecc. in un grandioso 
assortimento di colori e mo
delli. 

Stoffe delle migliori mar
che. Vendita anche a rate. 

Si accettano in pagamento 
buoni Fides - Ecla - Enal. 

ERNIA 
Dichiaro senza tema cu sn tenuta, 

che J ciati senza cooiDresom ooo 
sono contentivi: « tratta m isitJ. 
pllct fase» che tutu pu—uno co
struire perchè I M O nenfadooo 
I opera de) vero ortopedica 

L* K K N I t NON ìNrrKAfWNO 
M A I B88BBB C o . x l k * U T « * • 
gli apparecchi M I r e a * " * » e»» 
• t ra i t i a seconda della natura 
dell 'arnia eoo c o n pressar! adatti 
ad ogni slnitnlo caso a « « « t a t i 
da esperti In materia. 

Basti • ventriere spedali sa est» 
rara per deviazione della 
vertebrale - Iteae monile 
eastrfea • deformazioni i 
nall di qosistasl aererà 

LS MISURV A L U SltlNOfcB 
V I N C O N O P a » t DALL 'ORTO. 
PEDICA Sf»r CI A L I Z Z A T A • P«aV 
V E N T I V I G R A T I t . 

orf.: UBIIM BAiTmom 
P.v 5. MW* M»fir,in»f J2 

ROMA . Telefono I M j n 
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tCUtt CANBIALI 
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UNA POESIA INEDITA DI NERUDA 

il JULIUS IIIIII 
L'8 settembre 1943 Julius 

Tucik veniva assassinato dui 
tedeschi. Fucik noti era soltan
to un uomo della Itesisteniu 
contro l'invasore ilei suo pae
se. E non era soltanto un par
tigiano. Nella lotta nazionale 
per l'indipendenza e la libertà 
dei popoli ccrosloraci'hi colf 
porta uà la coscienza e Vespe 
Xienza della lotta per l'eman
cipazione di quella classe che 
spezzando le sue catene libera 
per sempre tutta l'umanità e 
dischiude al!'uo»lo le i>ie di 
una superiore civiltà e diunitd: 
la classe operaia. Eoli era un 
dirigente proletario, un marji-
sta, un intellettuale di tipo 
nuovo, 

Per questo il suo sacrifìcio e 
ti suo messaodio, pur conte
nendo ed esaurendo tutti i 
problemi e tutti i motivi sto

rici. umani, sodali della guarnì 
di liberazione nazionale fiatino 
un siom/ìcato e una portata di 
valore intemazionale. Per que
sto eoli fia potuto guardare ai 
problemi del mondo moderno, 
mentre più oscure le tenebre 
si abbattevano sull'Europa tra 
sangue. torture e viorte. coi 
massimo di serenità, di profon
dità, di umanità e di tormento. 
Per questo in lui l'uomo dui 
più intimi affetti, l'amico. 
l'amante, noti si distinpue (ini 
capo politico, l'uomo semplice 
non si distingue ('all'eroe. 

Dieci unni sono trascorsi da 

3nei terribili plorili e mentre 
ulius Fucik moriva il popolo 

italiano iniziava con le «irmi 
in puouo la lotta per il ruo ri
scatto nazionale. 1 martiri rìrl 
nostro Secondo Risorpimento 
ripercorsero fino al pat'bolo la 

itt'tsu ria die Julius f'u.-iJr 
aici'ii percorso. 

Nel secolo passato la oioicu-
za reazionaria seppellì tolto |n 
pesante coltre de'i'Oicuniiitf.imo 
e del brif/uutaaoio •mp>,i'(i|i\(ii 
il niessanoio, < sacrifìci e Ir 
speranze democratiche dei Pi-
succine e dei Kossuth, dei fi a-
ribaldi e dei .MitzMet'itch. Nel 
secolo nostro l'erediti! di quei 
annidi e litoruatu l'crdc nella 
(otta di milioni e milioni di uo
mini affratellati al di là delle 
frontiere in una superiore e 
rivoluzionaria concezione del 
mondo. Dal grembo di questa 
lotta e na'o anche il meniii/-
f/to di Julius Fucik. 

Non c'è più forza, al munii» 
capace ormai di oteurare nella 
tenebra il suo lume possente 

ANTONELLO TKOMUAIlOHI 

Per le vie di Praga ogni giorno, d'inverno, 
son passato accanto ai muri della casa di pietra 
daye fu torturato Julius Fucik. 
La casa non dice nulla, pietra color d'inverno. 
sbarre di ferro, sorde finestre. 
Ma ogni giorno io son passato di lì, 
rio guardato, ho toccato i muri, ho cercato l'eco, 
la parola, la voce, l'orma pura 
dell'eroe. 
E cosi è spuntata una volta 
la sua fronte, e un'altra sera, le sue mani, 
e poi tutto l'uomo 
è venuto ad accompagnarmi 
per la Pia??a Wcnccsl.iv, da buon ani'nn, 
e con me al vecchio mercato di Havclska, 
al giardino di Starhov da dove 
Praga s'erge come una rosa grigia. 

Così sarebbe accaduto, così sarebbe accaduto 
se tu non fossi anche entrato, 
quasi invisibile, per sempre, nella storia. 
Ci saremmo veduti tutti i giorni, j 
ci saremmo scambiati certi libri che amiamo, 
io ti avrei raccontato 
storte di pescatori e di minatori 
della mia patria marina, 
e avremmo riso tanto 
che i passanti 
avrebbero giudicato pericolosa 
la nostra grande allegria. 

Vi sono stati molti uomini, 
molti Fucik 
che hanno fatto bene tutte le cose della vita, 
tu pure, Julius Fucik 
cosi le facesti, 
I piccoli e i grandi doveri dolorosi 
e d'indispensabili * 
piccoli movimenti, 
da compiere, da compiere: 
l'onestà e un punto severo 
che sì ripete fino a diventare una linea, 
una norma, una strada, 
e questo punto tu lo facesti 

-come tutti gli uomini semplici, ' 
per dovere e per gioia, 
perchè cosi noi dobbiamo essere. 

Ma quando sull'orologio arrivò la lunga ora 
deli» morte, tu compisti, 
•empisti con la stessa calma allegra, 
compisti il tuo dovere di morire. 
Nulla si spezza tra la tua vita e la tua morte: 
è una sola linea senza rotture 
quella che tu hai costruito. 
La linea continua ad essere viva. 
continua ad esser retta e sempre più alta 
e va, va immancabilmente avanti, 
dalla morte tua fino alle altre vite, 
avanti, immancabilmente avanti, 
accumulando esseri, esistenze, 
così come un grande fiume ti riempie d'altri 

[fiumi; 

rome nella musica il suono 
s'arricchisce e s'innalza, 
così la tua voce, la tua vita continuano 
» camminare per tutta la terra, 
non sono eredità ma sangue vivo. 
non son ricordi ma sicura azione, 
e tu sei l'eroe umano 
non il semidio di pietra. 
tu sei colui che colmò la sua dimensione d'uomo 
di tutto il contenuto della vita, 
non della sua sola vita, 
ma di tutte. 
di tutte le nostre vite, 

e in te la libertà non sono due ah 
sopra uno studo, ne una statua morta, 
ma la salda mano del Partito 
che sostiene la tua, 
e così dalla tua ferine//.!. 
>.he in te vi sviluppò da tante altic vite, 
le nuove vite hanno ravvolto 
e seminato sementi, 
gli uomini hanno unii innato, 
dall'istante in cui e caduto il tuo viso, 
la lotta e la nostra bandiera si è tinta 
del sacro sangue 
del tuo cuore invincibile. 

Splendido^ Julius. Dell'alveare delle vite 
cellula ferrea e dolce, fatta di miele e fuoco! 
Dacci oggi come il pane quotidiano 
la tua essenza, la tua presenza, . 
la tua' semplice onestà di raggio puro, 
vieni da noi oggi, domani, sempre, 
perchè, o semplice eroe, 
tu sei l'architettura 
dell'uomo i|i domani, 
quando la morte t'ha colpito, la luce 
ha brillato sopra il pianeta 
con il colore d'ape dei tuoi occhi. 
e il germe del miele e della lotta, 
della dolcezza e della durezza, 
sono rimasti radicati 
nella vita dell'uomo. 
La tua decisione ha distrutto la paura, 
e la tua tenerezza, le tenebre. 
Sei entrato, uomo nudo, 
nella bocca del nostro inferno, 
e, con il corpo lacerato. 
intatta, non scalfita fu la tua grazia, 
e la verità attiva 
nonostante la morte hai preservato. 

Felice è la tua patria, Cecoslovacchia madre 
d'occhi d'acciaio, petalo preferito 
d'F.uropa, incoronata 
dalla pace del tuo popolo! > •,< ,y •• f 
Dolci Volline, acque, tetti rossi, , T 

e tremulo come pioggia verde 
i! luppolo che protende i suoi fili verticali, 
mentre a Gottwaldov un alveare 
d'intelligenza e di ragione solleva 
la nuova rosa del lavoro umano. 
Oh Fucik, vieni, vìsita 
con me il chiaro suolo della tua patria, 
verde, bianco e dorato, 
e in essa, che l'illumina, 
la limpidezza del popo'o! 
Onore al nuovo solco 
e alla nuova giornata di lavoro, 
e all'acciaio invincibile di Kladno! 
L'uomo nuovo che entra 
nelle officine e nelle piazze, 
Ì nuovi ponti sicuri 
sopra il tremore del vecchio fiume, 
attraverso Fucik, il mio amico, 
il mio compagno silenzioso, 
che con me e venuto per mostrarmi 
tutto nel colore d'inverno di Praga, 
col suo vecchio cappello invisibile 
e il suo dolce sorriso muto, 
attraverso la vita e la mone, 
l'eredità e il dono che ci ha fatto 
Julius Fucik, io ti saluto 
Cecoslovacchia rinnovata, 
madre di ragazzi semplici, 
terra dei taciuti eroi, 
repubblica di nebbia e di cristallo, 
grapnolo, spiga, acciaio, popolo! 

PABLO NERLIM 
(trad. di Dario Puccini) 

LE RAGIONI MLL'JMMANE _TRAG1?JDJA 

Perchè straripano 
i fiumi di Calabria 
1,'arvu boschiva straziata titilla sfrenata ricerca tlvl profitto - Le rare oftorc ili disciplina o di 

difesa - / sistemi prediletti dalla classe dirigente - La « darla per la ili fesa del suolo calabrese » 
i 

(Dui poemetto A Julius Fucik, pubblicato nel i&52» 

Nel dei lino umili ersurio (Iella morte, sbiniiiiie alle ore lo. al 
cinema Rivoli di Nonni, avrà Ino no limi coiniiunioi .i/ione 
dell'eroe .iiitlfiisilstu c i ' io s lo i i i i i o Julius Fucik. 1/or.i/lone ul-
lic lille. Mira pronunci» tu da Leonida Urinici. Ni'Kiilrj una 
lettura scrnoRKluta ili bruni tratti ila «Sfr i t to sotto la Iona » 

Un nuovo nuhi lrngio tra In 
M'IH 'del 21 e la muti ma del 
22 o l t o b i e si «'• aggiunto «''hi 
catena dei tciinmcui d is trut-
tivi (lolla tei la di Calabria. 
Ancora altri paesi sommers i 
e distrutti , a l t i e decine di v i 
te u m a n e perdute, altro t ic-
t h e z / e sociali annientate , .'li
tri beni e altre vi le in poi I-
colo. Strappata dal ie acque 
selvaggi' erolla la ci està della 
montagna e v iene trascinata 
v io l en temente , attraverso di -
m p i rocciosi franati, go le di 
valle devastate , argini di pia
llili. i distrutti , verso il mare. 
La t iagedia della terra di 
(.'allibri» e questa: il svio tru-
volg imonto e il suo annega
mento nel mute ad opera de l 
le fiumare in piena. Una tra
gedia d i e si svolge con ritmo 
piectpitosii . di tratto in trat

to. inesorabile , net secoli . 
I l e i i o m e m che s tanno alla 

base di questa l i agcd ia sono 
stati individuat i . 1 venti che 
v e n g o n o dai due mari recano 
al le valli nebbie dens i s s ime , 
le liliali, sbattute contro l'ar
ci» montuoso del s i s tema ap
pennin ico . si fanno tempesta . 
Lo s trapotere del le va langhe 
a c q u e e non ti uva i es i s tenze 
capaci . Il bosco non c'è che 
in misura min ima . La sua 
area e stata straziata, sbran
del lata . ridotta dalla sfrenata 
ricerca del profitto. La m o n 
tagna in g ì a u parte e nuda. 
Nel solo A s p i o m o n t e HO m i 
la e t t a r r u n d e c i m o del la s u -
perllcie tei ritoriale della pro
v inc ia . Sotte mila ettari di 
ques to corpo nudo sono rupi 
scoscese , frane, roecr in d i -
s fae imento . Le piogge torren-
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I GIORNI E LE NOTTI DI MONTECITORIO 

Saragat alla scuola laica 
preterisce Roma di notte 

L'assenza dei socialdemocratici dal voto sulla P.I. - Segni crede nella INCOM e si 
dimentica delle statistiche - Le Università si spopolano e il ministro se ne compiace 

Accadi- sopente che di una 
discuss ione parlamentare » » -
d i e vanta e prolungata nel 
rompo vi resti a lungo nella 
inenlc il ricordo vivo di due 
o tre momenti, di miri l*at-
tuttt, «"• un atteggiamento di 
questo o quel deputato . S o n o 
quest i i moment i sifjni/icafi-
ni, i moment i che i l luminami 
fatta ano .lifuruioiio. 

Ne l la «o l ia ta di mercoledì 
scorso nell'aula di Monteci
torio c'era H pieno, un pieno 
inconsueto per una seduta 
notturna. I deputati comuni
sti e socialisti, che a stento 
entrano tutti nei primi tre 
settori di s in is tra , aveva
no sconfinato nel quarto set
tore. quello ove siedono i so
cialdemocratici. Lo sconfina
mento era al lucini lo «« m o d o 
naturale perchè di socialde
mocratici non v'era traccia 
alcuna nell'aula. Eppure si 
discuteva il bilancio della 
Pubblica Istruzione, si vota
vano ordini del giorni» dal 
cui esito sarebbe dipesa la 
fine dei favoritismi governa
tivi verso la scuola privata. 

Era passata da mezz'ora la 
mezzanot te . In que l m o m e n 
to entrò nell'aula l'on. Sara
gat in un b e l / a b i t o scuro. Si 
fermò alla scaletta posta ri
cino all'ingresso di sinistra, 
diede un'occhiata nell'emici
clo, si sporse verso il fianco 
del governo, poi uscì con 
sussiego. 

Niente de dire? 
All'ora dpi dopotpatro era 

passato davanti a Monteci
torio. La bandiera sporgente 
dal balcone centrate l'aveva 
avvertito che era ancora in 
corso la seduta. S'era affac
ciato nell'aula e oli era ba 
stato un attimo per capire 
che non si discuteva della 
democrazia politica: poteva 

LE PRIME A ROMA 
T E A T R O 

L aiuola bruciata 
Ci mancano il tempo e lo spa

n o per ragionare come vorrem
mo di quest'ultima opera di tTgo 
Betti, il drammaturgo recente
mente scomparso' con la quale 
li Piccolo Teatro della Citta di 
Roma, trasferitoci dalle Arti al 
Valle, ha inaugurato, sotto la 
guida di Orazio Costa, n sesto 
anno di attività. Non possiamo 
non associarci, almeno in pane. 
alle parole che Silvio D'Amico ha 
pronunciato prima delio spetta
colo a ricordo dell'autore scom
parso: ma non possiamo non 
e«prtmere. con la stessa sinceri
tà. un ben severo giudizio su 
quest'opera, ricca come e più 
delie altre di tutte le manchevo
l e * » e degli artifìci del Betti 
drammaturgo E non è. come si 
potrebbe facilmente e superfi-
Ciatmeme ritenere, la passione 
politica a dettarci questo giudi-
rio estremamente negativo: Betti 
mette, s . sulla linea delle Mani 
$ porche di Sartre, in scena de» 
rivoluzionari che decidono di 
eliminare un loro capo, onde 
aver mano libera nella condotta 
di certe operazioni. Ma, come 
•empie in Betti, luogo, perso
naggi, moventi dell'azione, la 
azione stessa sono cosi imprecisi, 
cosi avvolti In un'atmosfera as
surda ed irreale, confusa, anche 
ideologicamente, che noi non ci 
sentiamo di ritenere questi fan
tocci avversari. Tutto l'insieme 
e* ha semplicemente annoiato 
yroioBOamecte ed è secondo noi 

una conferma che ì! teatro di 
U«o Betti, malgrado i lodevoli e 
generosi sror« di certi critici (e 
di coloro che giustamente per 
dovere- diremmo, di categoria. 
sostengono 1 opera «uà » potrà 
interessare la cronaca ma non 
mai la storia del teatro italiano 
Troppo artificio, troppo contrab
bando. troppe poche idee, troppa 
confusione: gli attori stessi, puri 
guidati mirabilmente, e doveror-n| 
riconoscerlo da Orazio Co'ta.i 
incorniciati in una bella .«cera I 
mossi illuminati, diretti in.sr.m-' 
ma come meglio non *i pote\» 
non avevano la minima persila-, 
sione nei confronti delle cose, 
che dicevano. li loro « sistema » 
era un tono molto allusivo co 
quale anche S u pranzo è servi 
to a può nascondere chissà qaali 
reconditi significati. E inlatU, 
tanto per prova, dicevano (cioè 
Pilotto. il rivoluzionario al quale 
viene fatto l'attentato, dice) bat
tute di questo genere: « le sole 
enee vere sono le tonnellate ». 
Tutto può esaere, ed anche 1 as
surdo l'ironia possono giocare 
un ruolo in un'opera teatrale, 
ma francamente questa aiuola 
bruciata di Betti ci lascia più 
che delusi. Noi apprezziamo, e 
non potrebbe essere diversamen
te. il fatto che Costa e 1 suoi 
attori abbiano voluto rendere 
omaggio alla memoria delio 
scrittore: e ci associamo in que
sto omaggio Ma per rispetto a 
lui e alla sua memoria ci sen
tiamo in dovere disdire, chiara
mente, sinceramente il nostro 
t n o i 

Degù attori, incidentalmente, 

i «• tìtfto- ÌAHM tutti, rr.a da ri 
cordare sopratutto Pilotto e 
Lupi Affettuosamente salutato 
dal pubblico Rulflni. scampato 
all'incidente occorsogli qublctit 
giorno fa Grandi applausi agii 
interpreti- fastidio e inv>fferen-
za per l'autore. Si replica, natu
ralmente 

i. 1. 

C I N E M A 

( a il zoni. canzoni. 
canzoni 

IJO:>-) J. successo con.mercia.e 
d: Oin-oni di mezzo secolo. s 
produttori di quel film hanno 
pensato bene di confezionarne. 
in men cne non si dica, un se
condo cr.e ne ncaìcasse la for-
mu a 

ì, cos-i. i rr.otui cr.e ricrea
vano i.e. ri m precedente .1 tro
viamo in Consoni, consoni, «̂ an
ioni. essi r»anno fornito a?.i =ce-
neggiaton lo spunto per alcuni 
bozzetti di sicuro effetto Ne.: i.-
lustrare :e canzoni e stata gene
ralmente seguita .a via p;u fa
cile. quella cioè della raffigura
zione superncia'.e e ovvia ' dei 
versi. Si e persa in tal modo '.a 
occasione di rifare, attraverso :e 
canzoni, la storia de: costume 
degli ultimi decenni della no 
stra vita. ' 

Inutile dire che. tuttavia, que-
st orgia di canzoni, di costumi 
e di co lon riesce in complesso 
gradevole. Rimane da ricordare 
una trovata che vale mezzo film: 
quando si arriva alla canzone 
a V e l e n e » compare sul le acher-

mn un tizio che \endc •» « f"'«a-
cola » L«i re^iA • di Domenico 
Peo.c.H (ì.i mW-rorf-i -on<> in-
nuii.crev'j ì «* tutti <ii-cr«-», 

quindi (jiiffnr.sene franqni l la-
7>iente. L'ordine del giorno 
che proponeva la sospensione 
delle purificazioni delle svuo
le private fu bocciato per po
chi voti: i voti ilei socialde
mocratici, tutti atscnti, sen
za eccezione. Mentre il teori
co della democrazia polit ica 
s'avviava verso casa, iti a u 
la, a difendere uno dei pr in 
cipi» del la democrazia p o l i 
tica — la laicità de l la scuola 
— erano rimasti .soltanto i 
K totalitari ». 

* • » 
Da quando si discutono i 

bi lanci ì soc ia ldemocrat ic i 
/«anno fatto sentire la loro 
voce (se non andiamo errati) 
soltanto sulla questione di 
Trieste, con un discorso di 
Saragat, e sulla questione 
della libertà religiosa per i 
eulti acattolici, con un la
conico intervento dell'onore
vole Preti. Non limino avuto 
nul la da dire sui problemi 
della scuola, sulle questioni 
militari, sulla politica econo
mica e sociale del governo. 
Un tempo, quando i capi so
cialdemocratici non avevano 
ancora intrapreso a discetta
re sulla democrazia politica, 
il riformismo era presente 
attivamente nelle lotte socia
li, nelle manifestazioni fìoli-
tielic di inasta , nel(r*»rgnni:-
rarioni sindacali, nelle coo
perative, in Parlamento. Oggi 
per trovare un leader social
democratico olla tetta di una 
»»ani/e.sln:ione popolare b i -
•sogna andare m Belgio, per 
vederr un gruppo parlamen
tare socialdemocratico bat
tersi per la laicità della scuo
la bisogna s-potfar.w a Parigi. 

I .a ci Ha spelila 
Quando uno ft^te di priiji'ji.» 

in America, ha la \ i ta thfnciie. 
anche .se e seriamente intenzio
nato a vigere onestamente, a 
parte i! fatto che non tro\a la
voro, o lo trova difncilmc-nte, si 
lede minacciato d» due parti: 
dalla p<>lizja. ch«- se^ue «igni .sua 
mossa pronta a sanargli addo-svo 
al minimo fallo e dai >uoi f i 
compagni di prigione che. ••o-
\ente. tentano di o>imo;e«Te 
questo poiero disgraziato n 
nuovi icschi pasticci 

Tale e proprio il caso i.arrato 
in questo film Preso tra t due 
fuochi: 1 gangster u-citi di pri
gione e ]a polizia- il protagonista 
alia fine se la cava non senza 
a\er passato qualche brutto 
qua-to (1 ora Intatti, un poli
ziotto dal cuor d oro gli consen
te di rnar-i una vita tranquilla 
accolito a uri ac!on«br«- moeiiet-
tir.a 

Malgrado la presenzi» del bravo 
caratterista Sterltng Ha>den. il 
cui nome r legato all'interes
sante film Giungla d'asfalto, e 
malgrado il tono crudo e asciut
to dei racconto, il film ricalca 
gli schemi più comodi e medjocrt 
della comune produzione di film 
« gangster ». Accanto a. Hayden. 
qui impacciato in una parte ina
datta e poco plausibile, recita 
Gene Nelson. La regia e di André 
de Toth. 

. . Vice 

Tra ì vecchi ministri degu-
speriaui ve n'e qualcuno che 
un c/i e prima dell'era pelliana 
u.Nnna trattare con garbo gli 
oppositori Uno di questi è lo 
on Scgm, ancor oggi ministro 
della Pubblica Istruzione. Ala 
mercoledì scorso , a uedcrlo 
allargare le braccia di /ro l l 
io a ofP'i proposta che impl i 
cami mi aumento di spesa, 
veniva la nostalgia di quei 
ministr i che xuuiio d ire , a 
muso duro, che l'attuale po
litica non deve essere cam
biata. Le buone maniere, in
fatti, non valgono a nascon
dere né la realtà di una po
litica né la contraddizione tra 
questa politica e i bisogni del 
Paese. 

Patema del film 
Ci sono stati due momenti 

nel discorso di Segni nel 
quale ques'.n contraddizione 
è apparsa estremamente chia
ra. Segni s'è compiaciuto 
perchè ha visto al cinema un 
vecchietto di ottanl'anni che 
ha imparalo a leggere e a 
scrivere frequentando In 
scuola popolare contro lo 
ana l fabet i smo. Potenza «Iella 
Incom di Guglielmotti'! Ci so
no un milione di ragazzi 
condannati all'analfabetismo 
perchè mancano fi-/ mila au
le e bastano pochi fotogram
mi di un cinegiornale per far 
dimenticare ques te cifre tre
mende al ministro della Pub
blica Istruzione' Dove poi non 
arriva la Incom supplisce la 
interpretazione di-Ile statisti
che. tfel periodi» 1945-1951 la 
frequenza delle scuole ele
mentari è d iminui ta di m e t t o 
milione d> unita rispetti/ al 
periodo 1935-1941. Nell'ante
guerra si avevano 116J! fre
quentanti oaui mille abitan
ti: oggi se ne hanno appena 
99^1. Questo dicono /<• sta
tistiche ministeriali. Ma l'in
terpretazione (ministeriale) 
delle statistiche aggiunge che 
questo non significa che lo 
a n a l / a b e t i s m o a u m e n t a , p e r -
chf» la diminuzione degli 
scolari si spiega con la ridu-

l /o t t iminU Segni 

r ione della natalità e del nu
mero dei r ipetenti . 

Alla sommità della scinda, 
nelle università, l'altra con
traddizione di Segni. Il mini
stro è soddisfatto perche ne
gli u l t imi anni il n u m e r o d e 
gli Tluden'i universitari è di
minuito di trentamila unita. 
E ciò e bene, secondo il mi
nistro. perche cuoi dire che 
vi saranno meno laureati d i 
soccupat i . Vi saranno, e ve
ro, più disoccupati senza In 
laurea. E anche un ministro 
cortese dovrebbe capire che 
tra un d i soccupato sento. la 
laurea e un d i soccupato con 
la laurea non c'è una diffe
renza sostanziale. L'unica 
differenza e che del disoccu
pato senza laurea il min i s t ro 
drlla Pubblica Istruzione può 
disinteressarsi. Il guaio è che 
\e ne disinteressano anche 
tutu gli altri ministri. 

A M E L L O COPPOLA 

Xa ronda di notte 

Uno che sa tutto 

Nella Camera italiana, l'al
tra sera, si e assistito a que
sta scena. Alle 22 era venuto 
il t u r n o del l 'on. S i m o n i n i . 
u n i c o iscritto del gruppo so
cialdemocratico nel dibattito 
sul b i lanc io del Lavoro. Ma 
un uomo come Simonini può 
mai parlare a quell'ora, in 
un'aula scarsamente affollata' 
e piuttosto stanca*' S i m o n i n i [ 
si lamenta sgarbatamente col 
presidente Leone, chiede il 
rinvio della seduta ma non 
l 'ott iene. Per protesta r in t in-
cia a parlare. Il Presidente gli 
ribatte seccamente: * La sua 
protesta non ha alcuna rile
vanza per la Presidenza ». 
Simonini incassa. Risultato: 
gli elettori soc ia ldemocrat ic i , 
per conoscere il parere dei 
loro eletti sui problemi d e l 
lavoro, dovranno cercare di 
accedere in uno dei salotti 
romani «loce ti aggiorna Io 
teoria della democrazia poli
tica. 

Ita un \/>' di tempo a questa 
partf tu rnof/t organi della 
stampa italiana f m rtirtirry-
larr \ulla Oiustizia *• ini fUo-
teo.1 impcrr^raa un rrrio Lan
da DrirAmiro. Seme del %uc, 
ìntimo dramma, d*l suo 71^01 a-
garr da una file all'altra, del
la sua esperienza prima / a v i -
via p'ti, fg], dir*' f-orolimito 
r infine liberale socialdemocra-
tina illuminata E «paccia no-
ti-ic « rtserratisstme » sulla 
Federazione giovanile comunt-
i»o. inrenta distidi e lotte inte
stine. Siluramenti di di'iTCnfi 
(omunitti. affetta giudizi tul 
pavato. prexrntr e futuro itfl 
movimento nprra.n mlernaZ'O-
naìe, rtuvemlo tempre, naturai-
m^nte. a m/ilarot? m 77ir;;o 
rome uno tcfie c'è itato rhe ha 
cisto e saputo tutto, che ha 
partecipato > 

Ecco cht è questo personag
gio. Qualche anno fa annun
ciò la ava rotta fon il MSI e 
girò nei pressi del movimento 
giovanile demorratico, ma ca
pi che da questa parte le con-
Tertioni non ti comprano Per 
quanto egli affarmi di ater ca
peggiato non jrt capisce bene 
quale frazione della FGC1, nel-
l'organiszazione della gioieMù 
comunista non ha mai potuto 
metter* i piedi. Allora cambiò 

aria e buttò alla porta de; n o -
narrhiri. poi dei socialdemo
cratici. spar*iandon per 'x-mts-
uno. ri -romanista, Vr un po' 
di tutto 

Kri e riuscite a tnjarnrp que
llo Mio taro\*llr, politiro di 
drammatiche e mufcrio*c or-
r*nturr personali A tolta a 
rotta ha raccontato di ar.er agi
to ora p^r il cominform, ora 
per Jfaienfcor. di ettere stato 
in contatto con capi di paesi 
stranieri, di at,er provocato 
riunioni al cremlino, di ater 
rnmptuto rioggi « oltre cortt. 
na », ecc. ere 

La sua fantasia malata non 
ha roncviuto limiti ha In
tentato nomi e situazioni, ha 
persino %rn elato •» l esistenza 
m Toscana di un aeroporto 
privato del PCt per i collega
menti con l'Oriente, ha parlato 
dei traditori del popolo ceco-
ilozacco come di suoi amici 
d'infanzia 

E dire che persino il tecchio 
Saragat *i è lasciato scappare 
una lacrima per questo imbro
glione elio. dedicando alla sua 
più recente conversione un 
commosso articolo di fondo 
sulla Giustina Son è stata 
una cosa sena, onorevole, ni 
per /ci ne per il suo partito. 

o 

/.itili c h e .si s c i temi no dalle 
nubi v i n c a n o ullo M:OIHI>IKIIO: 
si inflltratio tra le spaccatu
re, nei m e a n d r i «lei calcari , 
.scavano le arenar ie , rodono 

l e s i o n a n o i cong lomerat i , 
MonvolKoiu» e. po lver izzami il 
suolo . I / acq i ia e la terra per
cuotono il l imi lo e le pareti 
che inenhtrano, .si d i l a tano 
pauroMimento a l lo sbocco (Iel
le val l i , si rovesc ia i»! , paz/.o 
di ve loci tà e di d o m i n i o su l l e 
campatine ad iacent i , al n a t u 
rali' letto. Ma n e a n c h e cpii si 
o p p o n g o n o loro de l l e res i -
s t en /e . I coi si dei torrenti in 
Calabria non som) arginat i . 
Hate le o p e i e di d isc ip l ina e 
di di fesa: i pennel l i , i g a b b i o 
ni, le brinile, i muri di pro-
te / i one al le proprietà. Gli a l 
vei spesso , nel corso in fer io 
re dei torrenti , si r ia lzano in 
m o d o i m p i e s s i o n a n t e : ne na
scono ritiiu'Kiti i> la pensl l i tà 
del Tondo r ispetto al p iano dei 
g iardini , degl i orti , degl i s t e s 
si abitat i . 

l,i! n u o v e p iene d i v e n g o n o 
dec imant i : non si s a l v a n o le 
col le t t iv i tà , non le c a s e , non 
le strade, non le ferrovie . D e 
cine di anni di sforzo produt 
t ivo, di cu l tura in tens iva , di 
fatiche p e n o s e dei contadin i 
si d i sperdono in un is tante . 
Dove c'era la lussuria de l l e 
vege taz ion i , si r i trova que l la 
del le pietre, dei c iot to l i , dei 
detrit i . La deso laz ione sosti-'. 
tuisce lo sp lendore de l la vita. 
Intieri paes i , che v i v o n o di 
que l le co l ture , di que l la r ic
chezza, restano i m p r o v v i s a 
m e n t e privi di mezz i . 205 
grossi corsi d'acqua operano , 
ora l'uno ora l'altro, separa
tamente , oppure di concerto , 
su ques ta nostra reg ione pre 
ferita dai c ic loni . E non c'ù 
anno — di a u t u n n o e di in 
verno .— c h e non si registri 
un' incurs ione torrentizia s u l 
le c a m p a g n e o sugl i abi tat i . 
Questi ul t imi s o n o part ico lar 
m e n t e espost i , data la loro 
strana ubicaz ione . S o r g o n o 
«piasi tutti sui contraffort i 
(ielle pendici e sono sfiorati, 
o «masi, da uno o d u e tor
renti . Per la mancanza di o -
pere s i s t e m n t i v e a monte , 
c ioè nel corso Kupeviore d e l 
le f iumare, lo p iene vi d i 
scendono , urtando e s c a l z a n 
d o le e v e n t u a l i barriere d e l 
la va l l e c h e possono avere 
una funzione protet t iva per 
gli abi ta l i . Il lavoro di s c a l 
z a m e n t o è per nitro fac i l i tato 
dalla sconvo l ta geologia dei 
terreni . 

Lo Stato immemore 
La struttura del s o t t o s u o 

lo è p r o f o n d a m e n t e turbata 
da grandi fagl ie e dal fre 
q u e n t e passagg io lungo e s se 
del l 'onda s i smica . Si h a n n o 
casi gravi di contat to di ter 
reni arcaic i con formazioni 
recent i : e d è qui c h e le s c o s 
s e d a n n e g g i a n o «li p i ù . VI 
sono • altri cas i di d i s f a c i 
m e n t o dei terreni che , per le 
acque di infi l trazione, p r o d u 
cono vasti s l i t tament i deg l i 
abitati con forte frequenza 
ne l le p laghe de l l e argi l le . I 
se t te paesi distrutt i dal l 'a l 
luv ione de l '51, ne sono la 
prova. Questa s i tuaz ione in 
cui l ' insidia d e l l e a c q u e è 
unita al la marte l l az ione t e l 
lurica, in cui il d i sord ine 
.strutturale, lo sconquasso , si 
al lea al caos a l l u v i o n a l e per 
creare morti e pericol i agli 
u o m i n i o a l le coso deg l i u o 
m i n i . non è ignorato da n e s 
s u n o . Ma Io S t a t o s e ne r i -
c o n l a =olo nei m o m e n t i di 
sc iagure , ne i qual i urla il d o 
lore e l ' indignaz ione p o p o 
lare. S e ne ricorda, ma a n 
cora per poco: per il t e m p o 

che occoi re perchè tjuel g r i 
do si spenga . Q u a l c h e lira, 
qua lche m e d i c i n a l e e q u a l c h e 
baracca ai superst i t i e una 
legge, p lacheranno le ire! 
S e m p t e cosi: dopo l ' a l luv io 
ne del 18H4, dopo q u e l l e s u c 
ce s s ive . 

La legge spec ia le del 1006 
a f a v o i e del la Calabria è II 
più grazioso e s e m p i o de l s i 
s t e m a predi let to: nessun a i u 
to di fatto e una magnif ica 
t eor izzaz ione de l le so luz ion i 
c h e il governo naz ionale i n 
t e n d e (lare ai problemi d i 
u n a infe l ice l e g i o n e . 

L'art. .'17 dice t e s t u a l m e n t e : 
« L 'e secuz ione de l le opere (Il 
s i s t e m a z i o n e idraulica, di f o 
g n a t u r a e dei bacini m o n t a 
ni. de i corsi d'acquo (de l la 
C a l a b r i a ) . . . è fatta a cura 
d e l l o S t a t o ». Cosi le opere di 
bonif ica, il c o n s o l i d a m e n t o 
«Ielle frane, i r i m b o s c h i m e n 
ti e cc . I g o v e r n a n t i di al lora 
t e l e g r a f a r o n o al s i n d a c o di 
R e g g i o Calabr ia per c o m u n i 
cargl i c h e da que l la legge . . . 
i u c o m i n c i a i m In novella 
istoria! 

Cassa quasi vuota 
Ma la faccia tosta n o n è 

m a n c a t a neppure , 44 a n n i d o 
po. a De Gusper i . Egli ha 
is t i tu i to la Cassa d e l M e z z o 
g i o r n o . ma . di fatto , la C a s 
sa è pressoché v u o t a . I c a l a 
bresi a t t e n d o n o di s a p e r e 
q u a l e dei loro c i n q u a n t a d u e 
grandi bacini m o n t a n i s ia 
mai s ta to s i s t e m a t o o qua l i 
grandi o p e r e di s i s t e m a z i o n e 
idraul ica s iano mai s t a t e 
rea l i zzate nella loro r e g i o n e , 
tali da ridurre s e n s i b i l m e n 
te gli effetti dei r icorrent i 
uragani . Essi a t t e n d o n o a l 
ti csi «Il sapere q u a l e parte 
de l p iano del la C G I L e d e l 
la '. Carta per la d i fesa 'del 
s u o l o ca labrese » s ia s ta ta 
ma i real izzata . N o n ce lo d i 
ra neppure Fella*, il qua le , di 
fronte a l lo s face lo c r e a t o d a l 
n u o v o nubi frag io ( c e n t i n a i a 
di c a s e cro l la te , di mort i e 
di ferit i , una i n g e n t e m o l e 
di o p e r e p u b b l i c h e e pr ivate 
d i s trut te , u n n u m e r o e n o r 
m e di abitat i in per ico lo e c 
c e t e r a ) inizia.. . l 'argine f lu
v i a l e con 10 mil ioni ! 
' P o s s i a m o b e n " r ipetere 

q u a n t o a v e m m o occas ione d i 
s c r i v e r e - i n occas ione «lell'al-
l u v i o n e del 1951: « G l i i n 
ganni non b a s t a n o p iù . I 
trucchi , la d e m a g o g i a , le 
p r o m e s s e s v u o t a n o gl i occh i 
di chi o r m a i ha r iconosc iuto 
so t to la m a s c h e r a il vo l to . 
La s tor ia potrà d ire fra n o n 
mol to c h e il popo lo ca labrese , 
r o m p e n d o l ' inuti le a t t e s i s m o 
e p a s s a n d o dal la In fant i l e 
fiducia al d i sprezzo d i chi lo 
ha s e m p r e tradi to , ha s a p u t o 
unirs i e lot tare , h a s a p u t o r i 
cos tru ire la sua terra e c o n -
«tuistarsi la sua r inasc i ta ». 

ENZO MISEFARI 

OGGI IN ITALIA 
31,57; 
di me^ 

onde di m e -

Orc 8-8,30: onde di m. 
Ore 12.45-13,15: onde 

iri 31,57; 
Ore 13,15-13,3t: 

tri 3 1 - 4 1 ; 
Ore 17-lft-lfl: onde di m. 41 • 49; 
Ore 19,3»-2«: OGGI NEL M O N 

DO: onde di m. 3#,M; 
Ore 2«-2«.3«: onde di m. 252.75; 
Ore 2M0-21: onde di m. 41 -

4» - 233,3 - 252,75: 
Ore 22-22,39: onde di m. 233,3 

-278; 
Orr ZZ.Z* - 23: onde di m e 

tri 41 - 49; 
Ore 23.30-21: QUESTA SERA 

IN ITALIA: onde di m. 233,3 
- 278. < 
Ascoltate e fate ascoltare 

• OGGI IN I T A L I A * la voce 
della verità e del la pace. 

UNIVERSALE * l ECONOMICA 

Novità del mese 

L'essenza del lavoro mentale 
a cura ri' I*. CoV.etzi 

nmano 

V O L T A I R E 
altri racconti 

« curm di B. Marniti 

Micromegas e 

R A l ' A R E V 
Miciurin grande trasformatore 

della natura 
a cura di L. Baldueei 

PREVtiT 
Manon Lescaut 

e cura di .V. Bo^/«<irint 
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li cronisti ricpve 
dallo 19 «Ile 21 Cronaca di Roma Tempera funi di ieri: 

min. 15.2 - max 23,9 

; LE TRISTI VICENDE DELLA COOP. « IL TRANVIERE » 

Le cooperative di consumo 
e gli "aiuti,, del governo 

L'nggressivo intervento del fisco stroticii questi organismi di 
natura non speculativa — Le spenda/ioni della stampa gialla 

il Giornale d'/talin di subato 
pubblica un articolo di crona
ca a cinque colonne, annun
ciando la liquidazione coatta 
della cooperativa di consumo 
« Il Tranviere », disposta in 
questi «iorni dal Ministero del 
Lavoro. Non ci risulta che quel 
giornale abbia mai dedicato 
titoli cosi vistosi alle ormai 
quotidiane chiusure e smobili
tazioni di fnbbrjrhe e che ab
bia posto sotto accusa i grandi 
capitalisti per la loro tanto so
lerte opera liquldatrlce del no
stro patrimonio industriale. 

Appare comunque conferma
to la notizia secondo 1» quale 
il Ministero del Lavoro stareb
be per emanare un decreto re
lativo allu liquiduzlonc coatta 
della grande cooperativa dei 
tiumvieri loinam, e tuie piov-
vedimento risulta motivato dul
ia situazione deficitaria in cui 
versa da qualche tempo quel
l'organismo, creato e sviluppa
to grazie ai sacrifici del Invo
latori dell'ATAC che nella lo
ro quasi totalità avevano dato 
ad e.sso la propria adesione di 
soci. Tu lo notizia, che verrà 
comunicala ' dal Consiglio di 
Amministrazione oi soci in oc
casione dell'assemblea straordi
naria convocata per domani. 
addolorerà certamente tutti i 
tramvleri. 

Per il Giornale d'Italia le 
cause della crisi sono presto 
individuate: - esse sarebbero da 
ricercarsi unicamente e sola
mente nel politicantismo dei 
dirigenti della cooperatici » 
(?!). Secondo quel quotidiano 
dunque, l'ondata sempre più 
preoccupante dei fallimenti clic 
colpisce il commercio romano 
sarebbe determinata da] fatto 
che i commercianti fanno della 
politica, o non vorrà esso am
mettere che questo grave feno
meno è legato piuttosto alla 
situazione generale di stagna
zione economica, al diminuito 
potere d'acquisto delle masse, 
agli insopportabili oneri fiscali 
che gravano sul commercio e 
sui consumi popolari? Clic la 
cooperativa .« Il Tramviere « 
abbia risentito il contraccolpo 
del continuo aggravarsi della 
situazione economica generale 
e della politica governativa è 
indubbio. Ed è in una situazio
ne del genere che essa ha do
vuto subire due tremendi ~ sa
lassi V, 

La prima lenta e subdola e-
morragla di capitali fu quella 
dei furti commessi da spacci-
stl disonesti e, occorre ammet
terlo. insufficcntemente con
trollati da un'amministrazione 
un po' familiare e troppo fidu
ciosa. Le somme in tal modo 
sottratte si contano disgrazia
tamente a milioni.- il Giornale 
d'Italia rileva giustamente que
sta grave tara, ma.' perdendo 
una buona occasione per stare 
zitto, afferma che «questi ge
stori non potevano estere ri
mossi perchè "iabù" per ra
gioni di partito.-. La verità è 
invéce che. non appena rive
latasi, grazie ad una migliora
ta e più razionale organizza
zione amministrativa, questa 
ingente sottrazione di capitali. 
il Consiglio dì Amtiiitmtrasto-
ne denunciò all'autorità oitidi-
ziaria una ventina di gestori. 
licensiandoU in tronco-

. • Il secondo grave colpo fu da
to alla cooperativa dall'aggres
sivo intervento del fisco che. 
tra tasse d'ogni genere, impo
neva di punto in bianco ad un 
organismo che, non essendo di 
natura speculativa, avrebbe do
vuto essere trattato con mag
giore equità, il pagamento in 
breve tempo della esorbitante 
somma di 40 milioni di lire, 
somma che. ragguagliata al ca
pitale sociale portato negli ul
timi anni — grazie ad un au
mento gratuito delle quote so
ciali — a 16 milioni di lire, dà 
Un'idea di quanto sia insoppor
tabile per gli operatori com
merciali ed in particolare per 
le cooperative l'onere tribu
tario. 

Per cui ben potremmo ri
spondere al lamento del quo
tidiano della sera f-coirie sono 
finiti ì denari di 9 mila lavora. 
fon ...) d.ccr.do che e*?i *ono 
fin.ti fra le un^hc del fi=co e 
si saranno forse tra-format- in 

cumioni e ili curii minati Se 
lu muggmtunzu parlamentare 
del 18 apule avc.w approvato 
il progetto d« legge Cerreti-
Grazia per gli .sgtavi fiscali 
hllc cooperative e i vari prov
vedimenti t'.l liformu tlscale 
chiesti diill'oppo^i/iono, e i ò 
avrebbe molto pi'inabilmente 
evitalo ol gioì nule di Sa varino 
di voi su e l.iciime di cocco
drillo Milla >;orte di una gran
di- cooperativa di lavoratori 

Ne .si sarebbe giunti ad un 
provvedimento del genere di 
quello dcclnt dal Ministero del 
Lavoio. .vp il credito alle coo
perative f(is>e sUito largo ed 
effettivo 

Sorvoliamo pei oggi sulle 
piccole e grandi inesattezze, ni 
parte anche diffamatorie, di 
cui è condito l'articolo del 
Giornale d'Italia, cqinc le age
volazioni dell'ATAC (che ces
sarono d'incanto dopo il IH n-
pnlc, con la riduzione, tia Tal

lio, del distaccati da 30 a .soli 
a), o oome l'incomprensibile 
accenno a ~ creditori iiuojnlbi-
II » tchc vuol dlie?). eco 

Il provvedimento di licjui» 
elulione della cooperativa II 
Tramutare, motivato dulia .si
tuazione dcilcituiiti di quell'or-
gutii.smo, è comunque una nuo
va dimostrazione delle difficol
tà che la politica del governò 
democristiano crea allo svilup
po delle organizzazioni dei In 
voratori. Questi sanno, però, 
soprattutto dopo il voto del 7 
giugno, che nonostante le diffi
colta e i colpi subiti, |« loro 
nini eia In avanti non può es
sere arre.stuta e che le loro or
ganizzazioni andranno .sempre 
più laffoiziuulo-s'i. 

E non .suianno gli articoli del 
Giornale d'Italia ad impedire 
la loro avanzata. 

S I L V A N O H F . N S A H S O N 
l'rrs. della Feti. Prov. 

d e l l e C o o p e r a t i l e 

O G G I A L L E 9,30 

(OHvelino dell'Adivo 

ili CI 11 (Milli ;\ Il SOIliiI 

Il compatito Edoardo D'Ono
frio parlerà damane allo 9,30 
•Hi riunione dell'Attivo della 
Federazione comunista roma

na. La riunione atra luogo nei 
locali del cinema « Ausonia » 

LANCIANDOSI DA UNA FINESTRA DEL IH PIANO 

V INCONTRO FISSATO ALLA VIGILIA DELLA SEDUTA CONSILIARE 

La crisi comunale all 'esame 
dei segretari dei partiti minori 
Alla riunione parteciperanno anche, i presidenti dei gruppi del Con
siglio - // « Giornale. d'Italia » prospetta un rimpasto della Giunta 

Una guardia si uccide per sfuggire 
alle sventure familiari e alla miseria 
/ / poveretto, che viveva con uno stipendio inferiore alle tptaran-
tatuila lire, aveva la moglie malata e tre figlioli 

U n o .st ipendio ni ili botto dc l l c 
q u a r a n t a m i l a l ire, u n a m o g l i e 

a m m a l a t a di c a n c r o , la prosixit-
l l \ u ili titilu s o t t o p o r l e mi itnu 
o p e r a z i o n e diff ici le e COSIOMI — 
e p u r t r o p p o i n u t i l e — . tre llgll 
d» m a n t e n e r e agli s tud i , l i m i n o 
s p i n t o Ieri m a t t i m i al l ' i t i la u n 
a g e n t e di pol ir lo u ucc iders i , ge t 
tandos i da u n a finestra del la t>ua 
a b i t a z i o n e , ul terzo p l a n o d e l l o 
st imilo di via C a l i l a 114 

L'Infel ice <;ra la guardil i s ce l ta 
presso il T r i b u n a l e de l m l u o i c u -
nt G i u s e p p a Marinaro, di c l n 
q u n u t a m i n i , u n i c o s o s t e g n o 
de l la d i sgraz ia ta famigl i l i . S u n 
m o g l i e , m a n c a G r a n i , recente 
m e n t e . aveva s u b i t o u n " Inter 
v e n t o ch irurg ico . 
Le s o f f e r e n z e c h e ei in 'af fronta
l a o g n i g i o r n o , le s p e s e c h e \ c 
i n v a n o r i ch ie s te u l lo s v e n t u r a t o 
Merlnnro per m a n t e n e r l a In vi ta . 
il p e n s i e r o del p r o s s i m o r i e o \ c r o 
in o speda le , per la s e c o n d a \ o l t n 
e s e n z a n e s s u n a s p e r a n z a di d e 
Uni t ivo s u c c e s s o , .spiegano ne l la 
int imerà p i ù ef f icace c o m e l'idea 
del s u i c i d i o aia o n t a ne l la m e n t e 
de l lo s v e n t u r a t o a g e n t e Verso 

le o i e 5.30. m e n i l e i figli S i n lu
di .sedici a n n i . A n t o n i o , di q u i n 
dici. ed Ernes to , di n o v e , donni* 
\ n u o . i n u n m o m e n t o nel quule 
a n c h e la Mia p o \ e m mo/rllo s i 
era a s sop i ta . G i u s e p p e Min m u r o . 
d o p o esterni legati 1 piedi c o n 
u n a s c i u g a m a n o , si è Inselliti. 
cadere dal la l lnustiu de l ta cuci
no . nel cort i l e Poco p i ù tardi 
è s t a t o rttrcnnto. ormili cadavere 
da u n a g u a r d i a n o t t u r n a , in g i n -
di i s p e z i o n e , c h e . rcndendo.nl 
c o n t o de l la t r a o d i l i . h a d a t o l'al-
l a n u e un'Intero pnlazzo . Al po
veri tigli de l m o r t o è r i m a s t o il 
c o m p i t o dt c o m u n i c a r e la terri
b i le n o t i z i a nlln loro m a m m a , lv 
Q u e s t u r a si dice, per apiegare 
la tragedia di Ma n a t i l a , c h e lo 
guardia s ce l ta G i u s e p p e Marina
ro era af fe t ta da e s a u r i m e n t o 
nervoso . 

Si feriste accidentalmente 
con un fucile da caccia 

Ieri m a t t i n a al le o re 9. i n lo 
entità Sant 'Onofr io n V a l m o n t o -
ue, u n g i o v a n o c o n t a d i n o , il \ e n -

a carico 

U*-clcnne l 'e l ice trjhu.pcila. n icn 
tre c a m m i n i l i u p o r t a n d o u n 
f u c i l o du cacc ia car ico . è In
c i a m p a t o s u di u n (Do di f o n o 
e l idendo. Per una m a s s a falsa, il 
p o \ e r o t t o tu*, tu t to e sp lodere t in 
c o l p o dui fuc i le , p r o d u c e mlosl 
u n a ferita a l l ' a d d o m e c o n rltrn-
iilotic di p i l l imi , per la qunlc e 
s t a t o t r a t t e n u t o In ot<cr\ a / I o n e 
ni n o s t i o P o l i c l i n i c o 

PAUROSA AVVENTURA D'UN BIMBO ALLA GARBATELIA 

Adescato da un losco individuo 
riesce a malapena a salvarsi 

Era stato trascinato in una grotta - Il bruto 
viene arrestato dopo poche ore di indagini 

leu mattina è «tato tratto in 
arresto ila alcuni agenti del 
Commissariato della Garbatella 
un individuo Milla trentina, 
biondo e ricciuto, acculato di 
aver rapito un bimbo th «ette 
anni e dì averlo sottoposto ad 
atti innominabili. L'mdiv.duo. 
noto nel quartiere per la stra
nezza del suo abbigliamento e 
per le^ scarpette da donni che 
indorala, è rfato a.ssociato al
le career: di Regina Coeli. Del 
«aio nome si cono.-vono 5oita;ito 
te iniziali. C S. 

La piccola v.tLma de! losvo 
tipo. Sergio P.. è il figlio di un 
fruttivendolo, che ha u:i banco 
al mercato vi: r-iazza de. Navi
gatori Serg o è un bel bam
bino. bruno, ci-, grandi •••echi 
neri, e da tempo C. S- gli -sta
va intorno invitandolo con le 
scuse p.ù di\er--e ad andare 
con lui. Venerdì «era. final
mente. egli ha convinto il barn-

UN PASSO AVANTI NELLE INDAGINI ? 

Un pastore fermato a Torino 
per la rapina di Allumiere 
Le ir.dagim della polizia sul

l'efferato delitto di Allumiere. 
nel quale, come si ricorderà. 
perse la vita un giovane ope
raio della Bornbnm-Parodi-
Delfino. Mario Armani. sembra 
abbiano tatto un passo avan
ti. Un pastore sardo. Antonio 
Serra, di ventisette anni, è sta
to fermato m un albergo di 
terz'ordine a Torino, su segna
lazione della Questure di Ro
ma, per essere interrogato sul
la rapina della « Roccaccia ». 
Tradotto nella capitale, egli è 
stato accompagnato a San Vi
tale e interrogato a lungo dai 
funzionari della Mobile e dal
lo stesso Questore. 11 Serra, ha 
negato ogni addebito. 

In Questura, sembra regnare 
una certa perplessità. Nessun 

fe-^ comunicato ufficiale, ne orale, 
né scritto, e stato d-ramato al
la stampa, sebbene il Serra sia 

più <tt quarantotto ore, or-
Ss»-" 

mai. m camera di sicurezza 
Il Dejana. intanto, sul qua

le continuano ad appuntarsi ì 
sospetti del!3 Squadra Mobile, 
è ancora latitante. Una indagi
ne sui registri della compagnia 
di navigazione che esegue il 
servizio Roma-Cagliari avreb
be portato alla scoperta che 
egli non sarebbe fuggito tn 
Sardegna Si pen*-a che si ag
giri. invece, nella campagna 
del Lazio. dove troverebbe ri
fugio nelle capanne' di alcuni 
pastori. 

bino a .seguirlo. nìlcttandoUi 
con IMI cartoccio di olive. Al
lontanati con minacce ì piccoli 
amici di Sergio, che non vole
vano KiA.-iarlo andar s-olo, C. S. 
ha mc-si por forza il bambino 
su una automobile, allontanan
ti o.«i velocemente. 

Circa un'ora dopo. Serg.o è 
tornato stravolto a ca?a ."aia e 
ha raccontato tra le lacrime 
che lo s-cono.stsuto Io aveva tra
sportato '-ti una grotta dove vo
leva strangolarlo Egli 5. era 
difeso a graffi e a pugni, riu
scendo finalmente a fuggire. II 
fatto è «tato denunciato agli 
agenti del Cnnimi^arato loca
le che, dopo poche ore di in
dagini. hanno arrestato :I col
pevole 

Bambino di 11 anni 
ucciso fin un camion 

Un ragazzo di unri.ci anni. 
Franco Carrcttucc. abitante 
alla Borgata Ottavia, m località 
Monte Ars-.cc.o. poco prima 
ael mezzogiorno d". ieri è stato 
travolto ed ucc.so da un ca
mioncino 

Il povero bambino si era re
cato in bicicletta a fare delle 
compiere e transitava per via 
Trionfale, quando è stato inve
rtito :n pieno dall'automezzo. 
Egl. è finito :n un primo tempo 

Arrestato un «pataccaro» 
the fruttò due straveri 

K' s t a t o arres tato ieri tulo Mi
che le B l a u c a u l l , d e n u n c i a t o alln 
A. Ci. q u a l o ì c s p o n s a b l l e di d u e 
truffo in d a n n o di c i t t a d i n i s t ra 
mer i . Il 'J o t tobre a p iazza Navo
ni* e 11 "il d i n a n z i nllu c h i e d a 
di S imtn Murili de l l 'Anima. Il 
Blancurdl . s e c o n d o IH d e n u n c i a 
avrebbe t ru f fa to , c o n li *>ollto 
s i s temi! de l l 'oro log io di f i u n l o r o 
{•niel lato per prez ioso , d u e stra
nici 1 o i i s p e t t i v a m e n t e u n te 
d e s c o e u n a m e r i c a n o per u n a 
s o m m a c o m p l e s s i v a di c irca c c n 
tocinquai i tHinl l i i l ire 

Frawobolii rari 
rubati te ignoti 

Il signor Olu.seppr Tasselli, ti
tolare di una ditta con sede iti 
via Monterone 4. ha denuncialo 
che ignoti, penetrati nel locali 
della ditta stej.su. hanno aspor
tato la notte scorsa ima casset
tata metallica, contenente cin
quantamila lire in contanti e un 
rerto numero di francololll rari 

Sotcjiu riceve 
il sindaco di Patombara 
Il P r e s i d e n t e dei iu Provinc ia 

c o m p u g n o O l u s c p p e S o t g l u Ila 
r i c e \ u t o » Pa lazzo Va lent tn l 11 
s i n d a c o d i * P a l o m t m m S a b i n a 
a v \ . Modes to t ì r e c o . a c c o m p a 
g n a t o dal c o n s i g l i e r e prov inc ia le 
Mario P o c h e t t i , il q u a l e gli ha 
e s p o s t o 1 problemi del la c i t tadi 
n a . s p e c i a l m e n t e n e l s e t tore dei-
lu v iabi l i tà 

11 c o m p n g n o S o t g t u ha assi
c u r a t o l ' i n t e r e s s a m e n t o de l la 
A m m i n i s t r a z i o n e Provinc ia le . 

S o t g i u h a m i c h e r i c e v u t o li 
rag Mar ino P i n z i . P r e s i d e n t e del 
C o n s o r z i o a n t i t u b e r c o l a r e di 
G r o s s e t o e 1 ing . d o t t . B e t t o l i n i . 
c h e gl i h a a s s i c u r a t o l e f inalità 
» lt p r o g r a m m a di a t t i v i tà del la 
a s s o c i a z i o n e Cirttas .vota . 

La situazione capitolina, do
po le dimissioni di Storoni, 
continua ad avere sviluppi in
teressanti, che lasciano lu porta 
aperta alle considerazioni più 
svariate, leti sera, ad esempio, 
le agenzie di stampa hanno dif
fuso unti dichiarazione del se
gretario gcnyalc del l'.L.l, on. 
Vlllabruna, con la quale viene 
reso nolo che domani pome
riggio, il massimo dirigente li
berale avrà un incontro con 1 
.«csreturl del PRI e del PSDI. 
uvv. Reale e on. Sarugat, non
ché con l presidenti del gruppi 
consiliari liberale, repubblica
no e socialdemocratico peY esa
minare In situazione creatasi 
nell'Ainministra/ioiH' comunale 
della nostra cittì'». 

SI intende facilmente che 
l'incontro fra i de partiti al
leati avverrà sul tema della 
possibile ulteriore colluborazio-
ne con la D.C. nella Giunta co
munale romana. E — indipen
dentemente dalle conclusioni 
alle quali gli . alleati » perver
ranno — non si puìS non attri
buire importanza alla riunione, 
che, se non erriamo, ha luogo 
per la prima volta, dalla for
mazione dell'attuale Giunta di 
coalizione, sul plano ristretto 
dei e parenti > con esclusione 
del partito di maggioianza. 

L'uvveitita necessità della 
riunione che ha luogo alla vi
gilia della seduta del Consiglio 
comunale, basta tìu sola a smen
tire la faciloneria di coloro i 
quali hanno tentato di limitare 
le dimissioni di Cattaui prima. 
di Storoni poi e quindi anche 
dell' altro assessore liberale 
Bozzi, alla stregua di • casi per
sonali » di scarso rilievo poli
tico Del resto, la dillusa scn-
sozione che si tratti di una co
so seria appaio evidente anche 
dal tono di un comunicato del
la segicterin del PLI con 11 
quale viene recisamente smen
tita una presunta dichiarazione 
colltiboraztonislica attribuita il 
giorno precedente alla stessa 
segreteria del partito e pubbli
cata dal € Giornale d'Italia • e 
dal « Messaggero ». Ma va rile
vato ancora che lo stesso « Gior
nale d'Italia ». proprio ieri se
ra, smentiva il suo stesso otti
mismo prospettando l'eventua
lità dì un largo rimaneggia
mento della Giunta comunale. 

E va infine «roltolmeato l'at
teggiamento aspramente pole
mico assunto dall'avv. Storoni 
in una intervista n •• Momento 
Sera ». nei riguardi di un ar
ticolo pubblicato ieri l'altro dal 
- Me.ssagRero -. firmato dal ca-
pocronista del giornale, che è 

anche, come è noto, consigliere 
comunale di parte democri
stiana. 

None (artelltoa-Relchlin 
Ieri mattina, in Campidoglio, 

il rompufjno* Aldo /Votoli ha 
unito In matrimonio la com
parita Luciana CaiteUiita e il 
compnoito Alfredo RriclìUn, re
dattore capo dell'» Unità •• Al
la cerimonia hanno partecipato 
numerosi amici e compamii di 
la Doro drpli spo<». J| compa
gno Inumo e stato i«-*timotic 
per lo sposo. 

Ad Alfredo Rrichlin e alla 
sua cnmixiann oiunynno oli nii-
fiuri di felicità da parte di 
tutte le compagne e i compa
gni della (immillisi razione e 
della Redazione dell'» Unità »•. 

Convocato per domani 
il Consiglio Provinciale 

Il Consiglio Provlncinl» dt Ho 
ma si radunerà domani, lu sedu

ta pubblica, nella sala dello udii 
tiau/.e h P11I11//0 Valentin!, alle 
oie 10 30. pei discutere Impor
tanti mo/loPl e delil)(-rn/ioiil 

Di Vittorio parlerà 
al Direttivo Postelegrafonico 

Nelle giornate di oggi e clt 
domani, M .svolgeranno i la
vori del Comitato diielt ivo 
della Fedeia/ioiU! l'o.stolegra-
fonici. Vvi i<iiino I 1 « M JI I i i 
pi obli-mi più impolliniti che 
costituiscono motivo dcll'ngl-
tn/.imii- in coi so della catego
ria. 1 lavoil del diieltivo del
la Fedoni/ione si conclude
ranno domani alle 17, nella 
sedi' della Clìll. a coi MI di 
Italia con l'inleivelilo dei Co
mitati iTiitnili della Fcdci-
statali »• fodera/ioni adcienti: 
chiuderla la riunione il segio-
tario generale della CGIL Di 
Vittoiio. che paricià sull'agi
tazione dei dipendenti pub
blici. 

OJMrerraforJo 

IUSÌO neomsciLm 
Con solenne atto della oiu-

/cita Ufficiale del te ottobre 
1953. il democristiano Angelo 
He l'aolts e stato insignito 
detta commenda al àfertlo del-
la R"puhhHca Italiana nella 
sua quatità di contiglterc co
munale ca pilotino. 

A tanto annuncio, abbiamo 
njrusato a//'attli>ttii stolta dal 
coiislrjhcrc democristiano nella 
attuale e ixi.iwfa n«imlnMfra-
:lone e, anche se dopo alcune 
nicerlcszc. abbiamo «coperto 
la profonda ragione di un coii 
alto rtconnic'imento 

Il de. Am/rlo Pe paoni, in
zaffi. pili che per | suol ap-
prntnnrtitt interventi sullo 
stradone di .fin Oloraiun e 
sull'i Mia caixtcl'à di ijririnrr 
di tanto In tanto « rca.iiamo 
a Rn»-al ». f* noto per la siiti 
i/rande abilità di wpcr dormi
li* pmtondamentr durante Ir 
ledu'1' anche quando l'ari o-
ra'o l.lbotte ulula I tuoi «er-
morif su qwsto o quel proble
ma e ratmostrra del Cnns'idlo 
»( flivi'iid'* 

t tuo* tonit i — a f;ln(fi;rio 
tiri colleglli —. t o n o profuma 
e anche sereni, K, prr o n o r del 
i m i , un limite, impegno anda
ta vrrtvlato 

Attendiamo ora con fiducia 
min deliberazione della c.lun-
ta che e m a n i o p p o i t i i y c i iormr 
perche i sonni di tir raolis, 
durante ( lavori del consiglio. 
n o n l'Ciu/ano tufball. 

SOTTO LA DIREZIONI'] Dl.L CE1NTKO HAPIO MEDICO 

Salvala la vita di un marinaio 
operato in mezzo all'Atlantico 

// poveretto presentava una grave forma di ernia, secondo la dia
gnosi del consulente del Centro prof. Grassi - ISS.O.S. nell'oceano 

Il Centro internazionale ra
dio medico ha .salvato veneidl 
una vita umana, quella del ma
rinaio Costanzo Silvani, di 
qiiarantanove anni, da Porlo 
Santo Stefano. Il p< veretto, in 
servizio sui pirowafo mercan
tile italiano •• Milano II ». in 
navigazione nell'oceano Atlan
tico. diretto a Filadelfia, ora 
stato improvvi.samente colto da 
violenti dolori addominali, ac
compagnati da altri gravi di
sturbi. Veniva subito lanciato 
un SOS al Centro radio medi
co e questo metteva in contatto 
il consulente di turno, profes
sor Grassi, con la nave. Il pro
fessor Grassi, me-sso al corrente 
del cast), diagnosticava una pe
ricolosa forma di ernia e con
sigliava un intervento di ur
genza. per tentar di ridurla. 
l'Intervento veniva tentato da 
uno degli ufficiali di bordo, ma 
non riusciva, cosicché il prof 
Grassi avvertiva che. per -sal
vare la vita al povero mari
naio, occorreva sot*oporlo en
tro poche ore ad un'operazione 
chirurgica. 

Dal -Milano 11 - paitiva tm 
altro «croialo SOS ai pucwall 
in n a v i g a z i o n e nei p l e s s i , t e n 
t a n d o di porM in c o n t a t t o c o n 
una n a v e :i boi d o d e l i a q u a l e 
.si t r o v a l e un eliti u i g o c o n il 
11ece.--.1no a p p a i a t o s a n i t a r i o 
T r a l e al t i e n a v i , u . - p o n d e v u 
a l l ' a p p e l l o il t i a n - a t i a n t i c o i t a 
l i a n o F i a n c a C •-, c h e si d i l i 
g e v a v e t - o I M i l a n o l i -- e. 
o l l e o t e 22.25. p r e n d e v a a b o r -
•lo il m a i x i . u o S i l v a n i Qui - - t i . 
o o c o d o p o . M'tir,,1 o p e m t o d a l 
el it i u r g o F i a n c o A / / a l ! . . il 
q u a l e , in c o n t a t t o c o n il prof . 
Gra.ssi . n e a v e v a c o n f e r m a t o la 
d i a g n o s i Ier i m a t t i n a , il c o 
m a n d a n t e d e l l a . F r a n c a C •• ha 
c o m u n i c a t o e h e .1 m a r i n a i o 
S i l v a n i è f u m i p e n c o l o 

La Provincia (fi Roma 
per le popolazioni calabresi 

li prof. nvv. Sotgiu. con 
telegramma diretto ai Presi
denti del'e Ammìnistrr.zionì 
provinciali di Reggio Cala-

UNA LETTERA DELLA C.d.L, DELL'U.IL. E DELLA C.I.S.L. 

Chiesta una riunione con gli industriali 
per il rispetto degli accordi sulle C. I. 

. Tali incordi vengono sistematicamente violati «la parte dei padroni 

N o z z e 
Questa mat t ina «r.e ore 11. ne l la 

ch iesa Madonna del Riposo, si 
un iranno in m a t r i m o n i o la s igno
rina Luc iana Ge los i* con il s ignor 
Egidio Xataltni . 

CONSULTE POPOt-AHI 
Statai t i l t «ri U.30 jr« 4tst! t »t-

f n a r ì itUt cMfdtt tM TU Naralaa* 334. 

Ccnversaziofti e feste 
celle KDoniJel Partito 

Organizzat i da sez ioni e da c e l 
lu le s i t e r r a n n o ne l la Ri ornata di 
oggi conversaz ion i e comiz i in 
var i e local i tà . Al le o r e 17 di oggi 
l 'onorevole Carla Capponi par 
ler*. ne l c o r s o del la festa o r g a 
nizzata da l l e ce l lu le f emmin i l i . 
ne i local i de l la sez ione Borgo . 

A l l e 16.30 la compagna C a r m e n 
parlerà ad Ittavia S e m p r e per 
la g iornata d i oggi s o n o previs t i 
d u e f e s t e di sez ione , u n a a C e 
lio, c o n in iz io al le o re 17. l'altra 
ad Ostia Lido . 

«Trasporti Pubblici» 
D n 5-6 della rivista « Traspor

ti pubblici ». di cui è capo-re
dattore il collega Bruno Massi. 
è uscito in questi giorni e con
tiene articoli delt'ing. Rossi, del 
dott. Micali. dell'ing. Curii, di 
Noti Mayer. oltre al resoconto 
del Congresso Nazionale del fred
do e alla nuova rubrìca turistica 
affidata * Bruno Ma*si. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Ta::t Ir ,<-?ia*il« '.• i t -rV. *.».i 

C3t,f4!f 1.-1». • J4 «-«ii« p-«.:n\JÌi» fl.ir-
5-» t-<n«'i >• »i!' t»-r lt» i: 4»»i». 

Un'importante lettera è stata 
inviata dalla segreteria della 
Camera Confederale del La
voro all'Unione Industriali del 
Lazio per chiedere una riu
nione tra l'Unione stessa e le 
tre organizzazioni sindacali 
provinciali sul problema delle 
continue violazioni all'accordo 
interconfederale sul funziona
mento delle Commissioni in
terne. da parte di industriali 
della nostra provincia. Ecco il 
testo della lettera: 

« La segreteria della Camera 
del lavoro ha esaminato la si
tuazione esistente nelle azien
de della nostra provincia in 
relazione all'applicazione del 
nuovo qccordo interconfederale 
sulle Commissioni interne. 

« Facendo riferimento al pri
mo comma dell'art- 2 dell'ac
cordo stesso e nello spirito di 
quanto m esso affermato, "di 
concorrere a mantenere nor
mali i rapporti tra i lavora

tori e le direzioni delle azien
de. ir uno spirito di collabo
razione e di reciproca com-
prensirfnc" riteniamo rich-ama-
rc la vostra attenzione sulle 
constatazioni che dallo esame 
della situazione sono scaturite. 

« In numerosi casi, il nuovo 
accordo interconfederale ha 
dato luogo a ncstro g.ud'zio 
ad infrazioni più o meno gra
vi per la unilaterale interpre
tazione da parte delle direzio
ni aziendali di alcuni degli ar
ticoli più importanti e rife-
rentesi, m particolare, alle 
norme relative ai compiti del
le Commissioni interne, alla 
attività delle stesse .alle af
fissioni dei comun'eati e al.e 
riunioni delle maestranze. 

Attraverso tali infrazioni, si 
giunge in alcune aziende alla 
mancata applicazione dell'ac
cordo specie quando, con tale 
interpretazione unilaterale, .=; 
rende praticamente impossibile 

L'ARRINGA PELL'AW. CIOVAHNIHI IN CORTE D'APPELLO 

«Federici fu vittima dello rissa 
suscitata dagli stessi clericali*» 

Ieri m a t t i n a al processo Fé- degl i i m p u t a t i , m a e il r i s u l t a t o 
Uerici- ha preso la paro la 11 P M ' a i u r . a g e n e r a l e z u f f a , provocata 
tìott Manca , a l l a t t o r a p p r e s e n - | propr io u»t d e m o c r i s t i a n i , l* 
t a n t e d e l l * pufcoitca a c c u s a n e t ! q u a l e n o n sarebbe d e g e n e r a t a s e 

n o n v i fosse s ta ta la presenza, d i 
provocator i . 

Il pres t ig io de i d i f e n s o r e e la 

process i po l i t i c i a car ico di c i t 
t a d i n i d e m o c r a t i c i . Egli h a n a 
t u r a l m e n t e t e n t a t o d i t e n e r fer
m o t u t t o i l t raba l lan te c a s t e l l o , e v i d e n t e ob ie t t iv i tà d e l i e * u e at-
d e l l ' a c c u ^ . f i n e n d o c o n il c h i e - j t e r m a z l o n l h a n n o d e s t a t o i l f u -
n»r* «-«r>r<»,-r,-» «>A7i» n r « ^ ^ . « t . r o r e de l l ' avvocato d i par te c iv i l e . dere c o n f e r m a c e n e precedent i 
c o n d a n n e e la s o l a a s s o l u z i o n e 
per Marce l lo F i c c a d e n t l e Cesare 
Fa lc ion i g ià asso l t i in Asside per 
i n s u f f i c i e n z a di prove , e per t u t 
ti 1 d e m o c r i s t i a n i , i m p u t a l i di 
rissa. 

Al d o t t . Manca e s e g u i t o l u l 
t i m o o r a t o r e d e l l a d i fesa , a v v o 
ca to F e r d i n a n d o G i o v a n n i m c h e , 
c o n u n a ser ie e f f i cac i s s ima d i 
a r g o m e n t a z i o n i , d i c o n s i d e r a z i o 
n i e d i riferimenti ai p r e c e d e n t e 
processo , h a r i s tab i l i t o a u t o r e v o l 
m e n t e la ver i tà de i fa t t i , d i m o 
s t r a n d o c h e il d o l o r o s o e p i s o d i o 
del f e r i m e n t o del Feder ic i n o n 
può ricollegarsi ad alcuna pre
ordinata aggressione da. • parte, 

on. Jannuzzl. ti quale ha. tenuto 
più volte di interrompere, susci
tando la generale disapprovazio
ne e finendo con 1 essere severa
mente tacitato dallo stesso di
fensore. il quale ha stigmatizzato 
certe manifestazioni di intolle
ranza. * 

Il processo è stato rinviato » 
domani. lunedi, giorno ne] qua
le si avrà la sentenza. 

Convocazioni di Partito 
Sifrtttri ii Strini - Doaii: t'.!e 19.30 

a PM'» Pir:«3f. 
Orfatimiiri 4i ! m m - D»aumi alit 

m ; ? , » la FeàtraiiMc. 
Ifit. Fri*. - DMIU ali* «r* i$M 

a I > ' M U 1Y-.1 T*=uf . . 
•n tvuar i l i f t n i a t h - D^waa 1 .• 

»:t lt» a Tf»'j<r.». ~ 
laniautratm - lk*aaz. 1..» «:• •> 

1* Frd*r«x.«a* fa xau*.«.<i.*a>*ri •&•' 
jffK-si: **i.«i : Cjat-hVlk. E»ea:i.a«. Sn.«l : Cjat-hVlk. 
Filavi.». U A r . s . Vara». V«I-... P* 
n*l.. P<»a!» P«r.««*. Salari*. { 

IrrfMttkili l i • » « ! - P m i s ! a"< ! 
•re 19 .« F*»!*.**t:»i*. { 

intuii ••Muri • I t*C7*fii (V l»"-| 
• • pan iutri. tilt *rt 9 :i Ferrai «*; 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U a t « alla m I M I Mi fetali itllt 

ztx.tat 0»t.tase atri l»»f« il f m t f M 
4<H*a;i.t« iti i'.*rttl sacialist-, t r«an-
a:*ti rasai:. Ortat iti fitra*: .L'aalU 
*>1U i-.MMti «flit «mm c**»V.i';«ti m » 
!« iiì r*:» «VI < fi*fM •- *«.*Vi: 
Cari* fcVsji. rrt». itili (Vara. G:«r. 
PT»T. iti P.5.I. t \I3* Calt i , ffjjre 
ur.» itili F.G.C.I. *'. t*au-

laaati t i l t «ri 15JI la Federai:*» 
ria*.»** «Vi n n f anfc»H «aitai . . 

l a Settati t i* U * H rtrtalt» l t toc.-. 
ti*ii alla tritata fMtratttr'. **a» «rt-' 
•itf a focltn J» •'•tMtf'f si CttttfM 
••n'attira «ti |«a«A. 

•arratt alla ara 19 i» Faicmiaaf 
r;«a.*«a i*i capa |fa^a< easiratian. 

! ' c«ere i7 io . d.i p a t t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a , d e l l e f u n 
z i o n i s t a b i l i t e n e l l ' a l t . 2. 

« P o i c h é la f o r m u l a z i o n e d: 
t u t t i g l i a r t i c o l i d e l l ' a c c o r d o 
i n t e r c o n f e d e r a l e è s t a t a o v v i a 
m e n t e s t i l a t a a l l o s c b p o d i s t a 
b i l i r e la r e g o l a m e n t a z i o n e p e r 
l ' e s e r c i z i o d e l l e f u n z i o n i d i 
r a p p r e s e n t a n z a d e ! p e r s o n a l e 
da p a r t e d e l l a C o m m i s s i o n e i n 
t e r n a e p e r l o s v o l g i m e n t o d e i 
c o m p i t i ad e « a a s s e g n a t i d a l 
l 'art . 2 . .-1 r e n d e i n d i s p e n s a b i l e 
e v i t a r e o g n i p o s s i b i l e d i s s e n s o 
c h e d j p e r s e s t e s s o è in c o n 
t r a s t o c o n l o s p i n t o deM'm-ror-
d o "n o g g e t t o 

» « Q u e s t e con^ta taz ion - <;ulia 
c a r e n z a d i a p p l i c a z i o n e d e l l o 
a c c o r d o m t e r c o n f e d e r a ' e . s o n o 
s t a t e r e c e n t e m e n t e o g g e t t o di 
u n a c o m u n e n u n . o n e tra la 
n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e . la -- inio-
n e s i n d a c a l e C I S L e la C a m e 
ra s i n d a c a l e U I L e c o n c o r d e 
m e n t e è s t a t o r i t e n u t o n e c e s 
s a r i o c h i e d e r v i d i i n c o n t r a r e 1 

a l l o s c o p o di p o t e r c h i a r i r e i 
t e r m i n - d e l l a s i t u a z i o n e . 

• R i t e n i a m o s:a c o m u r e i n 
t e r e s s e d e l l e o r g a n ' z z a z i o n . d e -
g l . i n d u - t r ì a i i e o e i Ia \ o r a t o : 1 
n e l l a n o s t - a prov .nc- ia . a s s i c u 
r a r e la p i e n a a p p h c a z i o n e d e i 
o a t t i s t i p u l a t i e p o i c h é le q u e -

1 - t i o n i c h e a b b i a m o a c c e n n a t o 
">o*.*ono c e r t a m e n t e e s s e r e r i 
s o l t e c o " u ^ i n r o f - c u i d i ^ c u s -

i « - o n e . v : i n v i t i a m o a d a c c o 
g l i e r e a: p ù p r e s t o la r i c h i e 
s ta d i u n a r i u n i o n e c h e . c o n la 
n r e s e r t e , v : f o r m u l i a m o , e c h e 
v i s a r à , c o m e d ' a c c o - d o . p a 
rimenti f o r m u l a t a d a l l a C I S L 
e d a l l a U I L » . 

bi-ia e di Cosenza. icnclencU.s; 
interprete dei .sentimenti del 
Consiglio e della Giunta 
Provinciale, lui ««presMi In 
-solidiirictà delle popolazioni 
della nostra pinvincin n quel
le delle r.,.ne calnbie colpite 
(ìairnlltivione. 

Preoccupazione in cUtà 
per le cartoline di richiamo 

Icr sera una d e l e g a z i o n e rap
p r e s e n t a n t e Ir main ine del T r u l 
lo, di Torpignat tara . di T r a s t e 
vere , a c c o m p a g n a t a tinlla s ignora 
Ebe Ricc io , de l la segre ier ln d e l -
l 'UDI di Roma, si è recala a l la 
Camcri. de i DcputGlI d o v e ha 
par lato con l'on Moscutctl i . p r e 
s e n t a t o r e del la interroRa7lor.c 
su l le car to l ine di r i ch iamo al Mi
nis tro de l l e Di fe sa . 

La d e l e g a z i o n e ha espresso nl -
l'on. Moscatel l i la profonda p r c -
o c c u p r z l o n e c h e — in q u e s t o p e 
riodo di a c c e s e p o l e m i c h e e di 
m i n a c c e su l la q u e s t i o n e di T r i e 
s te — ha g e n e r a t o n e l l e d o n n e 
dei quart i er i il fa t to c h e u n n u 
m e r o n o t e v o l e di carto l ine di r i 
c h i a m o s o n o g i u n t e ai loro figli. 
fratel l i e mar i t i , senza c h e a l c u 
na c o m u n i c a z i o n e ufficiale R I U -
stlficlii ta le inv io . 

A M I C I DELL'UNITA' 
Dtmiai l r»«p<>a»ib:h «ti SViiani- prr« 

»» le **jj»nlì vii: 1. .-"Mtorr a (.ol"n 
ni _•. 1 P. lUajior'i 3. a Italia: .*» * 
T,-«ta.-<-.9. ore '.9.50. Il 1- a Tr inlaìe 
surtrdi-

Marttii le COSMII»»».!! p;»**» l'Vuo-
r'n pur Ma CatiUnil» allf «r» 1<. 

Die ore tfi s'iopero 
alla (ent ra i cfel Latte 

P r o s e g u e n d o ne l l 'ag i taz ione per 
o t t enere l 'appl icazione de l l ' inden
ni tà spec ia l e prev i s ta dal c o n 
tratto di lavoro , ieri le m a e 
s tranze del la Centrale de l Lat te 
h a n n o di n u o v o sospeso il lavoro 
per d u e ore-

D u r a n t e l 'as tens ione dal l a v o 
ro. a l la q u a l e ha partec ipato tut 
t o il personale , è stata t enuta 
una af fo l lat i ss ima as semblea 

Preoccupat i di non arrecare 
disagi al la c i t tad inanza . 1 l a v o 
ratori del la Centra le de l L a t t e 
h a n n o , c o m e è no to , c o n t e n u t o 
finora la loro a z i o n e in l i m i t i 
tali d a non i n c i d e r e sul f a b b i 
sogno d i la t te de l la c i t tad inanza . 

_ .RADIO 
PBwKtMMl \ \ 7 . 1 u \ \ U - i..uf-

aali Rai.»: S. 11. i». M.~A>. -M.'»"» 
7.1"». |Ij)8J.W4» - PfllIMWi irl 
tempj — 7.15: la nJ .1 f.r 1 mi-i.r. 

- .-. ^tqaa-.e mar.» - iti-«-«jit J»lla 
t'ampa — l'.O'J: Lia a-. i<ap: — 
tt): toncrrio Alfll »rjaa *U Mirre! 
l»upre — :0.. .V.:: P-r l*. 1-nxr 
traile — '.-'. Crtl^*lri Iri53* — 
'.; 30: P.aa.Mi kj'1-1 Bial-!» - 11-
Uaiit.i — JS: ."«rjaale erat.» • P.-e-
T.t.sa. ir! \rs>f> — 11.*"». Vxt i-
Ua — it.".*». Tiv-fita. t Ujt — 
:t.J0: 0rcan>tra Irrrar: — I.ì. Ma».-
e* «f3«r:»l;ca — i."»,*»: Lodilo in-
i gni. \ n i «cilarBi iti ZUMI — 
'.">.l>: t*»»I. i. tJiriaoaiCA — Iti. 
UiJ CK.-U31.-A iti ÌKQZÌ» teav* i-
sia pi.-l.ta 4: cale:» — 17: Orcae-
jtr* n t M . f l j.re'.la i* iia'iì l>r-
3»'t — l7."J0: Cfoctrl» t:atoa!c«. di
ttilo il Willj Ffittn — 16.15: Ri-
-talliii e r<*x*a't apotlitl — 13,39: 
lat.i» al «ali»: — :9: 0rrbf«ira 
Nr^Ilt — I9."U): R.lali aMI'Uar-
T.'X Ul.a» — 19.4Ò: U j:»raaia 
'f-,:\.\l — "»: MaJ.ta httjrra — 
-).*>>. >-jaal» ara: • - Rai.»**»rl 

— ì\ -, • Ciaa,a« «:a ciato* • 
. Ica «ila ralla •: Il ParalUlta.-tHe. 
r.T.»-a il Vittarta — 33: T*d «tal 
au*to — M.W: C»3t*n« M 0i» 
feo-a: - Va-ai:«*i — ZJ.ZS: <{«esU 
raarpLftsau i: ralt'a. taoiawia i-
tainì» Dia-»* - Dal •Yirnsrtta 
l 'a>. i: "Usa - 1 «f-t ia ara»»a.a 
i.ruti il G.««aaa: D* Virt.a: — 
H. Sefillt •.-!-•» - I ÌUar fr.tt 
- KaotaaMIt. 

*-GC«>M» PJOOttUlU — i,.*na-
!» Ili.*-. U . » — ^.30: VA.im» 
uasaMta •*.» — 10.15: Mr.t.uU 
'.* tisi — 17: t»«v'aa-4 :ra«*i-»» 
1*1 — IT.».*»-*;: -"ila »txa>»i «?*rt 
— 71: laffliai e at;a «raa» t . — 
I J . » : I." ««.-!«•• Olr i : fiiit i. 
•a qiuvv.m T;tjf.a:»:e — : ' : C i 
a««. •>'.*! tmnt — 15: IVavi ci 
t i irrss - Pcarr'-f}".* .a c u i — 7'» 
Ei4'.3vi'.-»: — l ì : tal'al* r»a a«: 
- >,'H':i!rml!i: V t i*f <-pn.r,.tr t 
ti4.«-r»ai«?4 i'\ »-<-»« a*Hai:« <UI-
Vlff^irvat ir'.U Ma', ai -a r."»2J( 
— 75 . » : li f*:'» iarisrila - liffr-
atrna — 19: «E! aaia»ti> — I9.3>: 
T*.-. l i i:*~i.i - Li a i " \i ni: 
'«•X'-t. — M- ?*?»*'* «-ir» - Ra-
i.*f—i — y) ÌJ; ris»j7» fri caajit 
- «11 »*«fj*l».. i. Marcir».. >-»-
**»iat» â fir'.t r»ij»^«:u - 5*»*tta-
'>'• iiì'ii *•-1 — ;• - 1 rtiì: 
nrrrf. <»? s^rf< — K.30: P*a*-
ì-n K3*n — *t : «Il ».?*lrf!U-
- Sl.*V>j.-s>: « !-K; *fai». 

TLRZ.) PJyjttMMt _ ìtlti.Ht 
**f ai3i'> 4*1 !*n* a:»>«Ti-aan — 
!•"' K): Naora }ra*rat'»a* — Ifi: P.r-
r«'a aa!*i»a:i «as'ra!r — ".*.I5: 
P*f»; itll'Ear*?* BfJ.«fTiV — 
:r.35 (tfen arfialst'r'i- t fi'r»:t-
a>« FrwwVaHi — 79 .» : P-aV'f-»! 
r.tih — 19 45: Il «-«r»*'» iti imi 
— 35.15: C*a<erta H »»»! un — 
21: tacraati Vrr-i a*r la ni* — 
X^ù: .\fr:ff'tt.. «afra ia tr» ali: 
a". V-awaw Gnaua!. ai«»'ra il Fi'fri 
Frielriri H » « M - \>Il'«atf«Ti!l-. 
Vmstm'Kt idi» sa»tti»n!» • •«*«»>-
fa* r'.T»«»l«|ranra — P»V« 33.15 
alle 7: Nettarla jall'lulii. 

p M r r o h \ 

IL GIORNO 
— O I K I , t jo i iunl in ti «ttobre. 
(286-67». S. Crluplno. il i,o(c for
ge al le ore 0.94 e tramonta al le 
ore 17.21. . 1817! Motto tro ica di 
l t contjluratl ro;nnnl, eoa tenta
v a n o dt favor ire la loti't dt G a 
ribaldi per la p r e s i di Roma -
IW8: K' rat i f icato il nuovo t--st<» 
del patto di unltA d'anione Ita 
il PCI e il l 'SI. . I»t9: l i l i i i i loiic 
a Parigi de l Coml ln to Moiullnlc 
del Part ig iani de l la Pace 
—- Hol l f t t ino detiii-Rfiiflco. rfati: 
tniiKilil ao, f e m m i n e 27. Mntl mor
ti: 0. Morti: maschi 24, '«nunlm-
M (del qunll .'1 mlntirl 01 nelle 
ntint). Matr imoni trascritti- !>2 
—llol lett lni i t i trlrorti l04ito. T e m 
peratura di ieri : m i n i m a 1R.2; 
m a s s i m a 2 3 0 . SI p r e v e d e l i e t o 
n u v o l o s o Q'emprrultiiu s lurlo-
hnrln 

VISIBILE E A3COLTABILE 
— T e a l r l t . Mi-seria o loblItA • 
all'Eliaco. « Hoinii de T-llusE-i » 
ni Goldoni . 
— L'itieiua: « Il piti urande spe t 
tacolo del inondo » ni Vol turno. 
Astorlo , Auson ia , ClnrMnr eC-ol -
(len. « U n turco napol i t>uto» i.l-
l 'Applo. l l o l o g u o , Hranraci'iii, f o 
la di R i e n z o . De l V i s c e l l o , l 'o -
gtltmo, Savo ia , Ilenle e Trieste , 
• La l u p a » a l l 'Attual i ! 1 e Modnr-
110 Kaletln, • I vllcll i .t i i » al Cu-
pranlehettH, • Scaramo' i fht » 'il 
Colonna. Ir l i e TUM-OIO, « Il eor-
bnro dell'Isola v e r d e • ut Coriill", 
• Cn^ablatien » iill'Krlen, « Nnpo-
letani a Mtttino • .ilt'liutu-io <-
Vittoria. « IToiiilnl » .il Lux 
CULLA 
— La i-aia ilei rompiti;!!" Guitl lel-

1110 Migonl , de l la M'/lone Appi". 
è s ta la nlllcl' ita dal la n a s c i t i d i l 
la piccola Itila Al commii'u 1 Mi . 
Konl e alla (.onsorto j,'inntr.n\'i c'i 
mmtirl de l la >erloiie «• del l ' t ln l la 
NOZZE 
— S t a m a n e al le ore II r.cll.i 
ehicsa di S G i c g o r l o alla N a 
vicel la «I u n i r a n n o in m a t r i m o 
nio gli amic i V iva ldo T i n t i e 
Piera Saecui'Cl. A n n u i i di luiilM 
•eticità 
LUTTO 
— D o p o limita malat t ia si <- s p e n 
to Il compaKno Carme lo Ilals.i-
tuA. de l la bottone Ttbur l iuo . I 
luticrnli a v r a n n o IUOKO ungi, lil
le ore 10.:il), par tendo tlall'.iln-
ta / lnne tleU'Kstlnlo. Al [.imlliaii 
KluiiK'illlO le toiiclocll.in.-c il: Ila 
t.czlotic e dell'* Uni tà ». 
MUSIOA IN PIAZZA 
— O K B I . alla* ore 17.10, tu p o z 
za Pes ta lo / . / ! ( M o n t e Mario) Il 
corpo m u s i c a l e de l la Guardia di 
Finanza , d ire t to dal M. Anton io 
D'Ella, eseguirl i un programma 
di m u s i c h e di Rossini , Respiri l i , 
Verdi . Mniii-inelll e D'Elia. 
— Onci, la banda m u s i c a l e (iella 
f-unrilic di P. S.. d iret ta dal n ioe -
..tro Giu l io Marches ini svo lgerà . 
dulie o l e 1(1 a l le ore 17.:t0. alla 
Basi l ica di Miisscnrio un pro-
grnmmti di m u s i c h e di Clulkowskl 
Korsal iow, Addinse l l . Verdi e 
Marches in i . 

FARMACIE APERTE OGGI 
111 T U R N O — F l a m i n i o : via 

Frac-asilo! 20. Prot i -Tr ionfa le : 
via Att i l io Regolo B!); via G e r 
m a n i c o 187; v ia Cnndta 30; v ia 
Cresecnr lo 57; v ia Gioacch ino 
Pel l i 1011; v ia del la Glul lnna 21. 
I lorco -At i re l lm Via Conci l iaz ione . 
T r e v i - C a m p o Marzio - t o lonn. i . 
corso U m b e r t o 145: p.zza S. S i l v e 
s tro 78: c o r s o U m b e r t o 26.1; p iaz
za di S p a g n a G4. S. Eus tarch lo : 
v ia de l P o r t o g h e s i ti. I l ego la -
t 'a inpIte l l l -CoIonna: corso Vi t to 
r io E m a n u e l e 170; c o r s o Vit torio 
E m a n u e l e 71-171; l.irRo Arcnu la 36; 
Isolo T iber ina -10. T r a s t e v e r e : 
p i a z m S. Maria In T r a s t e v e r e 7; 
v. T r a s t e v e r e 88. M o n t i : v . A g o 
s t i n o D e Pretta 76; v ia N a z i o 
n a l e 160. E s q u l l l n o : v ia Carlo 
A lber to . 32; v ia E m a n u e l e F i l i 
b e r t o 126; v i a P r i n c i p e E u g e 
n io 54; v ia P r i n c i p e A m e d e o 109; 
via Mcrulana 208. S a l h u t t a n n -
Castrn P r e t o r l o - L u d o v i s l : x-ln X X 
S e t t e m b r e 25i v ia G o i t o 13; v ia 
Sis t ina 29: v ia P i e m o n t e 95; v ia 
Marsala lo . S a t a r l o - N o m e n t a n o : 
v i a l e Reg ina Margher i ta 63; c o r 
s o Ital ia 100; piazza Lecce 13; 
c o r s o T r i e s t e 8: v ia G. Ponzi 13; 
v i a di Vi l la S . F i l ippo; c o r s o 
Tr i e s t e 78; v i a l e X X I Apri le 40; 
piazza Crat l 27. C e l l o : v ia C e l l -
m o n t a n a 11 T e s t a c c i o - O s t l e n s e : 
v ia O s t i e n s e ' 53; v i a l e Africa 78; 
v ia L. Ghi lbcrt i 31. T l b u r t l n o ; 
v ia del Volsc i 99. T u s c o l a n o - A p -
p io L a t i n o : v ia Orv ie to 39; v ia 
Appia N u o v a 205: v ia Corfinlo 1; 
P Cesare C a n t ò 5: Via E p i 
ro 7. Mi lv ia : v i a l e A n g e l i c o 79: 
v ia S e t t e m b r i n i 33. M o n t e S a c r o : 
corso S e m p l o n e 23; v ia Iso le 
Curso lane 31: M o n t e V e r d e V e c -
c h l o i v i a Carini . Pr«-nestlno-
L a b l c a n o : v ia A. G i u s s a n o 24. 
T o r p I s n a t U r a : v ia T o r p i g n a t t a 
ra 47. M o n t e Verde N u o v o : C ir 
c o n v a l l a z i o n e G i a n i c o l c n s e 188. 
Garbate l l a : Via Al . Mac . S t r o z 
zi 7-»: v ia Grot ta Perfe t ta 19. 
Quadraro: v ia dei Quinti l i 195; 
C e n t o c e l l e : p.zza dei Mirti . Quar -
t i cc lo lo : v ia U g c n t o 48. 

Ringrazia mento 
La f a m i g l i a R e c h « lncernnie - -

t e c o m m o s s e d e l t r i l i u t o <'.i nt-
t r t t o m a n i f e h t a i o y.er la ^coiu-
par--a d e ! c o m p i a n t o 

LEONIDA RECH 
r ingraz ia d i c u o r e , ne'.l impoi.--.-
b i l i tà di far lo Mngo larmer . t e tu*^-
t l c o l o r o c h e h a n n o v o l u t i 
p r e n d e r p a r t e al S u o v i \ o do .or? 

CASA ALLUMINIO 
v i \ N A Z I O N A L I : 206-207 
CORSO V I T T O R I » 8-1» 
< Xnsolo Piazza del G C M I ) 

• I T T E R I I I r iwi 
iUUffmfNMLu.lMi 

Pezzi 25 

UirOffERTA S1RMR0IUMA! 
dello sconto 20 % su 
pentole e casseruole 
Alcuni prezzi d, articoli esteri e 

nazionali: 
Servizio putti, pezzi £1 L. 9.MM 

• > pezzi a a 10.640 
l*osat« Inox ai pezzo > Isa 

i lille iKri articoli di fiducia 

'*£&*. » » 1 - 2 A ' ?i* **."!. Hi*» 

V.,?i*V. 

file:///oltn
http://rcndendo.nl
http://stej.su
http://11ece.--.1no
http://maixi.uo
http://ck.-u31.-a


Par. B . « L'UNITA' » Domenica 28 ottobre IMI '.'', 

GLM AVVENIMENTI SPORTIVE 
X X AL. •*» S U . . . WHH r«t!WBH^ae; . J L U 

OGGI SI COUHI.; u. ciao DI LOMBARDIA 

Vincerà Ferdy Kiabler? 

Ili invasione del Giro di 
Lombardia, gli organizzatori 
delle proto delta challcngc De-
sgrangc-Colombo si sono riu
niti a Milano: durante tale 
riunione r stato deciso, per 
dare sempre maggior lustro al
la manifestazione, di raddop
piare la dotazione del premi 
che. a jHirtirc dal 1954, rima-
ne così fissata: al primo, Fr. fr. 
1.000 000; al.sccniiaoFr.fr. 500 
mila; al terso Fr. fr. 2SO.O00; 
al quarto Fr. fr. 125.000; al 
quinto Fr. fr. 75 000; 

Si à proceduto poi all'esa
me delle varie proir del Tro-

(Dnl nostro Inviato sp*oi*l* ) 

MILANO. 24 — VlKlIln il<-l * («Irò «Il Lontlurtllu ». Ma t»lù 
che Urliti cors:i, ut ilice: — « I l a futlo Itene o mule, Funaio?... ». 

Tutti I torti (se se ne s in n c»«», «e va a ciircli»...) C'oppi 
non li ha, però, OJCRI comr «KRI, una coraa tir m a Coppi («emù, 
cioè, Il campione <Irl mondo...) * un po' una minestra gema 
a.ilr. K siccome mane» anche Burlali (e, d'altra p.irCc, mancano 
Ilobrt, Koblrt. Nolten, Van K»i e WagUmam. . . ) la VIRIIIA del la 
grande corsa non ha Io tinte arrese , calde, de l la fol la In tenia. 

Non c'ò C'oppi, e non c'è Itartall, n chi, dunque, «li applausi, 
gli evv iva , de l l» folla? 

M.iRnl tiara In corsa. Ma anche II campione d'Italia di lan
ciarsi avrà poca voglia. Oggi, Magni mi ha detto: — « Ne po
tessi stare -A casa Io lare! con piacere, correrò prr soddisfare 
un ohlil lgo che mi impone il contratto con la Casa. Però quan 
do mane» il " m o r a l e " unii si fanno grandi cose. . .» . 

E poi manco la gara per il Trofeo « De«grange-C*olombo » 
interessa più; col forfait che dà Ilobrt, ormai, la vittoria è ili 
rctrucel . Infatti, né Fornara. né Kublcr, né Ockcrs, gl i uomi
ni — cioè — di buona classifica, possono dar fastidio a l leader 
del la « Lyglc ». Manco vincendo. K' ancora aperta, invece, la 
gara per il «Trofeo delle Na

zioni » per II quale nono anco
ra In lotta 11 Be lg io e l'Italia. 
Il vantaggio è per il Belgio: 
più 2». Klsolutivo? Non si può 
dire, infatti, l'Italia, nel « G i r o 
di Lombardia» ha sul Belgio 
(come su tutto i l campo, del 
resto) la supremazia della for
ca del maggior numero di uo
mini In corsa. Però, Il Belgio. 
come qualità di uomini, con 
l'Italia si potrà battere da pari 
a pari. 

Modesto è dunque, l'interesse 
extra-gara del « Giro di Lom
bardia ». Comunque, la corsa 
promette d'uscir dal grigio. 
d'esser be l la e combattuta. 
perchè gli uomini che hanno 
vogl ia di dar battaglia (e di 
vincere) non mancano. 

E' questo II caso di Kublcr, 
di Schl ls . ili Van Looy. di 
Ockcrs, di De Walck, di Mo-
lineria, di Van Steenbergen. di 
Kcan Detto, di Rollane!, di 
Storni» e, più ancora, di Mi
nardi e di Deflllppls. di Monti 
e Clancola. di Conterno e For
nara, di Martini e Albani, di 
Grosso e Carrea, d i Zuliani. 
di Barozzl e Colpi, di Zampini 
e di Petruccl . Il quale già v in 
citore del «Trofeo Desgrange-
Colombo », vorrà dimostrare. 
con una corsa d'impegno, di 
essere degno del grande suc
cesso . 

E* un grande onore scrivere 
Il nome nel le pagine de l « l i 
bro d'oro» del la corsa che fr 
punto e basta, per la stagione. 
E* anrhe ut i le: Infatti, chi v in 
ce (chi fa bel la figura...) trova 
lavoro per un altr'anno. Por 
piangendo la crisi, l'Industria 
del la bicicletta, cerca uomini 
forti e di buona volontà, polche 
gli « a s s i » chi più chi meno. 

• tutti O quasi, sono sulla via 
del tramonto. Il c ic l ismo vuole 
forze nuove. 

Insomma: malgrado I tanti. 
I troppi, forfait (ecco, nuovo. 
anche quel lo di Derljeke.-.) Il 
« Giro di Lombardia «\ (se è 
vero — come spesso è vero — 
che sono gli assi che del le 
corse fanno il passo lento...) 
dovrebbe essere bril lante, v i 
v o . lanciato, perchè ripeto, I 
giovani di bel le «peranze cer
cheranno di mettersi in ve 
trina. 

Defilippis ha sfondato nella 
« T r e V a l l i » : chi Io terrà, do
mani? 

Monti ha l'argento v ivo a d 
dosso.. . 

Gismondl, l ibero dall 'ombra 
(e dal la realtà.») di Coppi, può 
fare i l ( rande volo . 

Poi. proprio domani , nel 
« G i r o di Lombardia» , per l a 
prima vo l ta hi n t granale eor 
sa , porteranno l e giovani n o t e 
Xencinl . Anreggi e Tognar-
c i n i ~ 

E, d'altra parte, Scki l s cer 
cherà di far vedere , anche in 
Italia, con la n n o v a s tagl ia 
de l la « T o u r i n g » ch'è a n ra
gazzo in gamba. Cosi conte 
farà Van Loov. nn giovane che 
Van Steenbergen porta al sette 
c ie l i . 

Ma, stringi e stringi, è an 
cora a l l e p iò vecchie e pia 
furbe ruote che il pronostico 
s t r i n a l'occhio a parte Magni 
s'intende, l i anale (Io dire 
Ini._) di correre non ha v o 
glia. S n tntti . al lora, svetta 
Kobler che «e nn po' ha per 
dufo Io acatto, ha ancora tanto 
coraggio e tanta volontà, per 
venir fnori, e di f o n a e a l lo 
sprint. 

Dunqne: Kabler è l'uomo 
del pronostico? E perchè no! 
Comimqne il « G i r o di Lom
bardia » è aperto a nn macchio 
di nomini e fra onest i e d'ob
bl igo fare i nomi di Petruccl , 
Magrini , Astraa, Albani . Mo
l i n e l l i e O e k e n . 

Se (e l'ipotesi non è da scar
tare...) In coraa s i risolverà in 
volata, a t tent i—f , al lora, alla 
roota 41 Van Steennergen. E* 
una m o t a d'oro. 

ATTILIO C A M O M A N O 

La classifica attuala 
dtl Dtsgrangt-Colombt 

1. Petruccl 
2. Italici 
.1. Fornara 
4. Kulilrr 
5. Ockers 
6. Denllppli 
7. I l r r l jckr • 
H. Wagtniati* 
9. Impal i l i 

10. Closc 

punti 61 
• ti» 

41 
41 

. 40 
3'» 
IH 

» 17 
IB 
14 

11. Van Est e Stori»* > ti 

La classifica per Nazioni 
1. IlclRln punti 417 

2. Italia 
3. Francia 
4. Svinerà 
5. Olanda 
6. I . I IMCnibiirci) 

188 
.140 

• 154 
71 
4 
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Il Desgramge-Colombo 1954 
/ co da armonizzate < ou il ca
lendario intemazionale, fr sta
to decido ili proporre al con
gresso del calendario le date 
seguenti: 

19 marzo: Milano-Sanremo; 
4 aprile: (.Uro delle fiandre; 
11 apnte: Parli/i-Itoubau ; 25 
aprile: Parigi - Bruxelles; 3 
maggio- Freccia Valloua; 9 
maggio: Liegi- lìastogne-Ltegl; 
22 maggio-13 giugno: (Uro 
d'Italia; 8 o 9 luglio-1 agosto-
Giro di Francia; 7-14 agosto: 
Giro di Svizzera; 3 ottobre: 
Panni-Tour»; 14 ottobre: Giro 
di Lombardia. 

OGGI ALL'OLIMPICO I/INCONTRO I W INTKMìSSANTK DKLLA GIORNATA 

Alla Roma il compito di formare 
la marcia dell' imbattuta Inter 

Difficile niti non impossibile prr la Lazio IH IniHiVrtii di Torino (con i granata) 

OLI 

SiH'lt.-u'ulii (li Kalii oKKl nl-
roi i inpicn: ai u v a l'Inter cam
pione u'Ituliu, u n i v a l'Inter 
Mulinila nitidi» in i|Ut*sU> Inizio 
di .>taj;ioiic. Tul io iiU'Ollnipleo 
''.untine, l'intfH'NM' tecnico e II 
motivo aRonKtlro della odierni! 
Kto'Miita calcistica che poni» ai 
KliiUorovI «Iella tinniti 11 Com
pilo ambizioso, ma non Impos
sibile. di int imale l'alt albi ca
polista n c t o a m n ia. 

Intanto in questi' ultime tur 
l'attesa si «• fatta di ora in ota. 
di minuto in minuto più viva. 
più intcn.s-.t, (piasi f icnetica. E 
I biglietti di ingles i» allo Stn-
d'o, specialmente tinelli di ac
cesso al .sottm I più popolati il 
•OMO fatti pni rati, prczio.sl 

(piasi. Avtenm dunque un «tut
to esaurito., otftfi? Ancota pre
sto pei d i l l o ; comunque J'nltl-
ma paiola al cassici e de l 
l'Olimpico 

I.'odierna pattila Ita l ue io -
i»77urii e i KtuUoiossI, come 
abbinino «In detto, e a t t e s i v i -
ma fra J.0Ì .^portivi dell'i capi 
tale i quali basandosi sulla* m o 
desta prova fornita domenica 
scoi sa dagli uomini di Foni. 
contro il IÌOIOKIUI. sperono e 
pronosticano una vittoria della 
Hoiiui e tutt'al più un patcKKÌo; 
ad una eventuale sconfitta Jie:-
Mino pensa. 

Ma riuscirà veramente la 
Roma a fermare la marcia vi i -
tmto.ta tv " fortunata!) della 
M(tuid:a cninpionc d'Italia? E' 
(Ufficile dirlo; auguriamo clic 
la cosa li e s c a ' » ila Roma nH-
l'intcrcsse del campionato, clic 
.si ( i inmanteiebbc cosi di una 
nuova 'splendida luceit f / / j i . 

Iti tealta sul risultato che 
chiuderà r incontro fra la ca-
poliito e la compagine ipallo-
ir.s.Mi vi è Un Kf"l> punto lu 
tei rotat ivo. Innanzi tutto .s'itio 
a pochi minuti prima del l ' in i 
zio del la pai (ita non .i cono
sceranno le fo inia / lom esatte 
ilellc due M|ua<ire. Il t'ott. Fo
ni. Ma por dlfficolth tecniche. 
s.a pei nifdirbuxharc le fll.i 
nelle mani dell'.ivver sai io, non 
ha voluto dare leti ^eto la 
composizione definitiva del l 'un
dici da lui diretto; ne per la 
stessa ragione Ita voluto darla 
Varali e ri. Si da però per certo 
che il fraine Kialloros.io, ormai 
Utiarito Venturi, confermerà la 
formazione di Ferrara 

Per Foni In possibilità o me
no di utilizzare Sko«luiid ha 
una Krande importanza oi fini 
dell ' incontro: senza lo svedese 
l'Inter ò assai debole nll'nttac-
co. che il biondino è un e l e 
mento capace di risolvere da 
solo una partita. .L'Inter, in
fatti, è cosa nota, è una .squa

dra discretamente tinte nella 
mediana e nei tei /mi , ma di-
.scontinoli all'atlacdi d o \ e la 
t c a l u m i n o n e del le n t i e affi
data principalmente a l l ' e l i o ( | | 
SkoKlund e l ,out i / i 

l^i Roma ha _• H • 11 • • sm- file 
Uomini di buona classe, m,, (. ; i. 
paci del più imptovvisi r iua-
.si)cttatl alti e btlsvi \*vì \ m _ 
cont io di ojlK'. (|iiiudi. VIIIKIICII 
llda molto Mill'unp-t > e • u|-
l'entusiasnio dei suoi n i ; . i / / i . 

• • • 

A Torino la l,.i/io. t• :i.• ,<t pia
ti ra nei Mimi, lucontiei.'i o^ul la 
compaKine pianata. un'.iltui 

PJcco le piobalnli fot nla/lonl iicntitiic 

TORINO: Rumnno; Molino. Fa- AU'lì 

finn; Qlullnno, Nny, Molttnilo. lUinqur 
BOBOOIO, fBonllmontl MI, Qlowottl, 
TnHnln, nottoloni. 

ne tp'lpP" Ofllf nittn-

LAZIO: B«nt|m#ntl l>i; Anto-
nnill , Gpuilo; Contlntontl V, 
Fuln, DotRiimo (Alluni); Ustto-
llnl, BrcdttMo, Vlvolo, Lolgreti 
(Dorguioo), Pucclnolll. 

(•Il l l l l l l 1111 titilli (lupo Pollili 
lu te i In p a l l i l a p io lnteic'<Milile 
e que l la t ia II l l i i l i ipui e ili 
l l o i en t l i a i . i\i>Mi i piul innl ili ca 

nel p ' o t o u c i n o de l lo 
primo le tunitfi dovrrbt ie io fin-
sc ie poche , <• \ (MHtiict-)tl liillll-
ti<n'*iR| piexftipiKo I«KUIIII n l r u ' e 
(Il pili /t if i le c h e ques ta ucin \\ 
Mitilo '.< I O M'Illl MpllUllO Nlret-
tti nel cito tu utili punti e cioè: 
Inter. Ntipoli | iiucnLlim, Ju-
M'iitut, Mlliin. Homo e Holo^iui 

Il NOMIMI e In Satnpttnrlli che 
lliiuuo hi Ile punti « (imo 11 Ilo-
Infiliti ti In Iti'inii vanno rlupet-
tHtuiiClile ut'idl Rttutl Ul OOtio-
MI e di l'iileiino e non lumno 
molte poH>lbiuti\ di iitoinuin A 

BASTERANNO LE " CORNA „ Dì GIOVANNINI 
AD EVITARE LA SCONFITTA DELL ' / A' T E R ? 

IN VISTA DF ARGENTINA-ITALIA DI ATLETICA 

Buoni risultati tecnici 
nell'ultima "indicativa,, 

Completata la squadra azzurra con Montanari, Latini, Paolone e Farina 

Molto pubblico ha assist ito 
0£gl alla Farnesina alla ulttn.u 
heie/ione degli azzurri U atletica 
per il viaggio in Argentina. Co
me è noto, la perp>sfiltà dei tec
nici vertevano t»u cinijue gare e 
precisamente «ul peso ni 100. 
m 400 r'tnco'.l. giavellotto e 4O0 
plani ** 

Nonostante il te.upo piovoso 
e le pedar.e. sper.e ({uclla Ut 
giavellotto in pessime condi
zioni. i tempi e le misure re/l
atrate debbono es.sere considera
te 6oddl6facenti. anche In ra;>-
porto alla «ta l lone orinai Inol-

DORDOXI è i l «rande fa
vorito de l la «nat ta edizione 
del la Roma-Castel Gandolfo, 
nna classica internazionale 
dì marcia che si disputerà 
©zzi con inizio alle ore 7. 
Ecco il percorso: San Pie* 
tra. Ponte Vittorio, C o n o 
Vittorio, Piazza Venezia, Co
losseo, Via Labirana, Via 
M e n t a n a . Piazza San Gio
vanni, Via Appia Noova , bi
v i o di Albano Laziale, via 
Maremmana IU> Caste l lan
d o l o . 

trata ed alle diverse anaenre, 
notevoli quelle di Iyn/1 e di Ba
lestra 

Beco 11 dettaglio: 
M. 100: 1) Vittori !" «. 2i (inoc

chi 10'8; 3 | Leccese Ul 8. 4) 
Montanari 11": 51 tihiitlli i r 3. 

.M. 400 osi.: l i rilipul Oi ; 2» 
Latini 5S'"2: 3) r"aniuz/i o« 6 

Giavellotto: Il Matteuccl 61.77; 
2) Karma 60.68: 3) ztcgiotti w>:u 

>I. 200 emm. (regionale): 1) 
Converso A. Maria 28 «i. 2» De 
Bernardini P. Haola 27" 2. 3i O c 
chi Luciana 28 ; 4» l'erri l'ina 
2 8 1 . 

>I. 200 maschili: 1) bangermano 
22"2: 2» l-eccese 22 3; :II « n o c 
chi 22"3: 4) Vittori 22'4: S» Mon
tanari 22 6 

Lancio del peso: l i Paolone 
14.2. 21 Proeti 14.16: :ti Momruz-
zi 13.97. 

Salto con l'asta: I» Balletta 4.10. 
2i Chiesa 3.90 

m. 1500 - m. 3000: partenza con
temporanea: • 

• m. 1500: l i Mangioni 4 01" 6: 
m. 3000: l i lavell i K'4R 2. 2i l'ep-
plcclll 8-4K'.« 

lanc io del martrllo- l i 'I ntldla 
54.22: 21 Lucidi 32.85. 3) Libe
rate 45.68 

Lancio del disco: l i Consollni 
53.43; 2) "tosi 50.47: 3» Ualla fon-
tana 44.91 

m. 400: I» Dani 4'J 8. 2) San-
germano 49'H: Ji t'aoietti 4'J a : 
4» Lombardo ao j . 5> Jacob 52"4 

Dopo la riunione la presiden
za della FIDAI, ha cosi comple
tato la squadra azzurra che In
contrerà la na/ lnralc argentina 
a Buenos Aires nei giorni 7 e 
8 novembre. 

Afe/ri 100. 200. 4 iter 400-
Montanatl WnlfaiiKO. lavoratori 
Terni; 400. 400 ostai 4 j^r 4»0 
Ij»tlni Olu'.ti CCS Roma. Lan
cio drl peso- paolor.e Alberto. 
f'US Catania. Lancio del giaiet-
lotto- Farina Oianlulsri Ama
tori Geno-.i 

i , : - ' > 'A '• • < , • - > ' - ' Mi 

I N T K II 
Cillfz/I 

Neri t;lovunnlni t.iuroin.t/zi ' 
F.ittorl Nrktl 
Miizz.t l.orrli/i 

Armano llrizlii'iitl SktiRluml .4) 

Mino 
Venturi 'I rr He 

Tri l l i 

l'illlllOlilllI 

(illlKKi.t ( i i l l l i 

K (> M A 

Cardarelli 
Venturi 
llrtmre 

l'erlssinotto 

iquadf.'i noi KU.II K i mali licllii 
Lazio sono .vii per j:lu Rli %tc--s; 
mnli t!cl T o n n u . Inatta puni
zione in claHiillc.i < mimernni 
tiiimitil in catt ive rondi/ ioni . 

Sperone ed il . con.iRlicrc 
nfitletto alili .vinatini ... Bevi -
lncqtitt. tlecltleranni» oi?gi, pr>chl 
minuti prima <1i v e n d e r e in 
campo, la forma/ione tia /:chi«'-
rilii- Molln (l ipcndctn tlulle 
conUizionl di LofKten. Berga
mo e Finn Fontanc.-.i. ;1 cui 
ricorso alia C A . F . avverso olle 
tlue giornate di squalilic.i in-
flittcRli dalia Lega è -stato ro-
^plflto, non potrà v n c r e utilis'.-
tuito. 

Jl risultato del l ' incontro ap
pare quanto mai incerto. Tutte 
o due le squadre hanno biso
gno o i vincere per evitare che 
una pericolosa c i . •• morale 
\cnj;a sifl aR^luntjet.- a quella 
tecnica attuale \Jn p a r e l i o lfi-
•=ccrebb'> tutti rontcn'i 

Le partite di oggi 

SERIE A 
Bologna-Fiorentina; fienoa-Nn-

vara; Legnano-Juventus; Mllan-
AtalanU; Napoll-Trlutln»; l'alrr-
mo-Sampdnrla: Rom»-Inteinazlo. 
nale; Torino-Lazio; Udlnc*e-Sp»l 

SERIE B 
Ilresrla-I'ro Patria; Cazllarl-Ve. 

rona; Como-Salernitana; Marzot. 
to-Monza; Messina-Modena; Pado
va-Fanful la; Pavia - Alessandria: 
piombino-Catania; Trevlin-Lane-
rossl Vicenza. 

8ERIE C 
Arsenattaranto-Catan/aro; Km-

poli-Mattile ; Lecce - Carrarese; 
Lucchese-Carbosarda; Mantova-
Livorno; Parma-Sambenedettese; 
Pisa-Piacenza; Sanremese-Vene
zia; Slrarusa-Lecro. 

IV SERIE 
GIRONK F: Caitelfìdardo-San-

lorenzarticlio; Chinotto Neri- Ro
mulea; Fabrlano-Colleferro; Fer-
mana-Chlfti; Pescara-Sangiorze-
se: Sora-L'AquIla; Snlmona- An
conitana; Vlr,or-SenlzaIlia. 

(CORNATA DI c;ALA SUGIJ IPPODROMI ITALIANI 

Il "Campldoylio,, alle Capannelle 
N 6 ru Criterium a S. Siri, il Pr. i'AitMM a Firenze e il «CaHinonte» li Agiano 

MI Mino l<KHfriut-iile favoriti tl.i1 

ftittotr riitnpo Ait i le por que«t.> 
ti'Cotitro in iilvwiont) del j)i,nt.. 
polrelitit' <».-«•! un «luMo iKul-
tnto Kl'ifo' - noi ( ol)SkIfri<i:no 
di estuili vi«lot«- le noe loruiii-
7.lo ni 

Il Napoli dovrebbe vincere fu-
cllmtmto cnntio in 'I rleidlnii t-
la Juventus u tA'V.nmui dovrel>-
be puro l«'l «vere In meglio «Ul 
provinciali ti Mllun che empita 
rAt'il.antti, ultima In tlti.vdilm 
liti '.liti'1 !'• «•«!lt» in rnnno per 

cima con I due punti del auc-
tiwto pieno 

I due coiifrontl 'I orlno.lA7.lo 
t: tJdine>tc-H|iMi non preannun-
citino ptirtlcoinrl emo/ lonl; le 
primo nono due squadra In via 
di unienUunento. io neconde 
hanno qualche uomo di valo
re. re. qualche movano che al 
«tn facondo luce, ma In com
pievo non hanno una Moria cn-
nttterintlca d« raccontare. 

L'Informatore 

TIATUI 
AKTI: Ore 10 t 10: CI* Clmars-

Magnl «Oh, «mantt misi». 
KMHKOt Ore 16 • 19,30: Comp. 

Ktluardo • Tlllns De Filippo 
« Miseria e nobiltà », 

«IDI,DONI: Ore 17,30 « zi.19: « Ho. 
ma de Tri luna > di Ol|lloxr.l e 
De Chiara. 

I.A fiAflACCAi Ore lé-31.30: C U 
Utrola-Kraichl «Due dozzine di 
rose scarlatte ». 

PALAZZO HIlTINAt Ore 17 « 31) 
c la Glmt l . Tofmml « Barba* 
nera, liei tempo il «pera », 

l'IHANlir.M.O! Ore 17 e » : C.la 
Atti unici « Felice vlagiio ». 
• l pini pantano » e « aiiarclUno 
allo tombe ». 

QUATTKO FONTANE: Ore 17-21: 
Cin WIII-lUva-D'Aiberl «Caccia 
al te-oro », Coree-IT, O, Gcert. 

VALLK: Ore 18-10.30: C.la Piccolo 
Teatro Citta di lloina «L'aiuola 
bruciata • ili U. Detti. 

C I N K M A - V A R I E T À ' 
Alliambra: Contro tutte le ben-

tlleru o varietà 
Altieri: Il tesoro di Vera Cruz 
Ambra-Invlnelll: L'oro del Caral-

1>1 e il vista 
Aurora: Sabtì principe ladro e rlv. 
La Fenice: Dan 11 terribile e rlv. 
Principe: La ducheaia dell'Ittaho 
Vrntun Aprile < Appuntamento 

con In morte e rivista 
Volturni»! Il plfi franile «petta-

colo del mondo ti rivista 
CINEMA 

A U.C.: .Slamo tutti Inquilini 
Affinarlo: Puccini 
AtlrlRt-lnc: Il «rande gauclio 
Adriano: Il cavaliere della vaile 

volitarla 
Alba: Puccini 
Ali)mie: I/oro del Caralbl 
Ambasciatori: L'amante di ferro 
Anime: i /uomo la bestia e la 

Virtù 
Apuli": Altauasln cavallo vanesio 
Appi»: Un. turco napoletano 
Alitili*: it fittilo di Ali Babà 
Arcobaleno: Man on a Trl«hlrope 
Affinila: La calata del mongoli 
ArUtnn: Vita Inquieta 
Astorla: li più (rande spettaco

lo ilei mondo 
Astra: Inferno vetde 
Atlante: I| romanzo della mia vita 
Attualità: La lupa 
Augustus: Nlagara 
Ausonia: 1) piti grande spetta

colo del mondo 
Barberini: Il cavaliere della val

le solitaria 
Urllariiilno: GII avvoltoi non vo

ltino 
tirile Arti: La piccola principessa 
Hcrnlnl: ÌJI diva 
Hologna: Un turco napoletano 
Brancaccio: Vn turco napoletano 
Capannelle: Vedi Napoli a poi 

tntiorl 
Capitoli I vinti 
C'apranlra: Canzoni canzoni can

zoni, Apertura ore 14.30 
Capranlrlictta: I vitelloni. Ap. 14.30 
L'astrilo: L'uomo la bestia e la 

virtù 
Centrale: GII amanti ili Toledo 
Centrate Clamplno: Menzogna 
Clne-Ktar: Il più grande spetto-

••olo del mondo 
('Indio: l'aula 
Cola di Rienzo: Un turio na

poletano 
Colombo ; Notti argentine 
Colonna: Hcaramourhe 
Cnlos*eo: Rodolfo Valentino 
Corallo: Il corsaro dell'Isola verde 
Corso: Il favoloso Andersen 
Cristallo: L'eia dell'amore 
tirile Maschere: Quando le don

ne amano 
llrllr Terrazze: Don Lorenzo 

Delle Vittorie] Un turco napa- | 
tetano 

Del Vascello: Un turco napol** 
Uno 

Diana: Chi è aenza peccato • 
Dorla: L'isola dell'uragano 
Edelweiss: Trinidad 
Kdtn: Casablanca .; ' 
Kspero: Ca quando sei mia 
esposizione) Tra due bandiera 
Kuropa; Cantoni cantoni cantoni 
fCxcflsIor: L'amnnlo di forro 
l'arnese: Ivanhoc 
faro: Il ribelle dalla maichara . 

nera • , , 
fiamma: Vi la Inquieta 
Fiammetta: Ituby Gentrv 
Flaminio: L'amante di ferro 
Fogliano: Un turco napoletano 
Fontana: Il tifilo di viso pallido 
Galleria: La clttA spenta 
Olitilo Cesare: Halutl e baci 
Golden: Il più grande apettaco' 

lo del mondo 
Imperlate: It cavaliere delta vai* 

le solitaria • Inizio 10.30 ant. 
Impero: Chi è senza peccato -
Induno: Napoletani a Milano 
Ionio: Il romanzo della mia vita 
Iris: flcaramouche 
Italia: Puccini 
Livorno! La favorita del inari-

sclallo 
Lux: Uomini 
Manzoni: Attanasio cavallo va

nesio 
Massimo: Chi è senza peccato 
Mazzini: Nlaiara 
Metronnlltani Canzoni canzoni 

rniuonl 
Moderno: li cavaliere della vai- • 

le rolltaria « 
Moderna Hslttta: li cavaliere del

la valle solitaria 
Modernissimo- Baia A'. Fermi tut- . 

Il, arrivo lo; Naia 11: L'amante 
di ferro 

Nuovo: Uà quando sei mia 
Novoclne: L'ultima freccia 
Odeon: Da quando sei mia 
Odcsralchl: Il prezzo del dovere 
Olympia: L'oro del Caralbl 
Orfeo: Il vendicatore di Manila 
Orione: Tre piccole parolo 
OtUvIann: Ncell abissi del Mar > 

fiosso e 1 pescatori alati. Alle 
ore 10.30, matinée < L'autista 
pazzo » 

Palazzo: Perdonami 
Palestrtna: Napoletani a Milano 
Parlali: Attanasio cavallo vanesio r 
Planetario) Puccini 
Platino: Nlagara 

Plaza: Il ritorno di don Camillo • 
l'tlnlus; La carica degli Apaches 
Prrnrste: Attanasio cavallo va

nesio 
rrlmavalle: Dan 11 terribile 
quirinale: Via col vento (18-20,30) 
QtiIrlnrtU: Il bruto a la beli* 
Iteale: Un turco napoletano 
Itex: L'oro del Caralbl 
malto: Nlagara 
Rivoli: Il bruto e la bella 
noma: Uniti nella Vendetta 
lltiblnn: L'ultima freccia 
salarlo: Tarantella napoletana , 
Baia Frltrra: Falchi In picchiata ' 
Itala Umberto: Uomini alla ven- ' 

tura 
natone Mariherlta: Mare crudele ~ 
«avola: Un turco napoletano 
Kllver (Ine: Il grande gaucho 
Hplendorr: La citta che non ' 

dorme 
Htanltim: Quando le donne amano . 
Supcrclnema: La citta spenta 
Tirreno: Noi peccatori 
Trevi: Mano pericolosa 
Trlanon: Il giuramento del Sioux 
Trieste: Un turco napoletano 
Tttsrolo: flcaramouche 
Verbano: Attanasio cavallo v a ' 

nesln 
Vittoria: Napoletani n Milano 
Vittoria Clamplno: La regina 

d'Africa 

IL DERBY ROMANO DI QUARTA SERIE 

La Romulea battuta 
dal Chinotto Meri 3-2 

1.1* rt'ii sono siale realizzate fin Uinrielii. 
da Mosca (2), da Caruso e da Parise 

Gtoìnata mtt-nzi su tutti f/U 
Ippodromi italiani: «I Crotx Cri
terium ita scena a San Siro (ove 
nel Duca D'Aosta De Dreux cer
cherà contro Ooise la sua revan-
che per ìa sconfitta subita atti 
pesante (fello « Jokey Club », il 
multimilionario premio d'Autun
no a Firenze, ti « Capodimonte » 
ad. Agnitno ove l trottatori delia 
oer.erarione 1950 si daranr.o an
cora una rotta batrach'a, eri 'I 
PTe-rifo CcTTjpidoflho ali» Caiiasi-
TieKe 

A San SITO il Gran Criterium 
offre ctrme Trrorjro ài grande m-
tereste ti r.vroro confronto tra fl 
due anni BoUxcelU di redento 
Tetto ed Orvieto che gli /Sai rf-
efniisfrro nei Criterium XOI-O-
nttìe: rr.aigra-lo l'ìr.cOomta delti 
distanza (1BO0 metri} che affron
ta per la primi rolla e del ter
reno pesante t farort del pro
nostico canno ancora una roltJ 
al prodotto dell'inesauribile al
levamento Dormello Olgiaio. 

A Firenze entusiasmante con
fronto sui J M « e t r i del Prernio 
d'Autunno trm indigeni ed ame
ricani haaajtcsrppatt di 40 metri. 
Assenti Mtl Sing e rryfcsjsaev 
off indigeni stilla carta hanno 
partita vtntm: tra Birbone che 
rientra. Tomi Prà reduce dai 
trionfi tH Napoli e Ktrramazou) 
la scelta non.è /«ette, /n emuf-
ttenxzfone della distanza procere-
mo m preferire Karamazovo 

Ad Agnono «et Krsnnso Copo-
dimonte novo tro entnf si dispu
teranno te palme tfel migliore 
della generazione; primato jhso-
TO -non assegnato dota le eoe* 
tra4tttorfet4 dei risultati ttelto 

stagione. La presenza di Empire 
facilita la ricerca del favorito 

Alle Capannelle è di scena ti 
Premio Campidoglio, dotato di 
1JOO00O ttre ai premi sulla di
stanza di 1SCO rnetTt fn pista 
grande, che vedrà ai nastri sette 
tra i migliori cavalli presenti a 
Roma: la corsa dovrebbe passa
re tra Mezzegra che fa la sua 
rentrée sulla pista romana. Kt-
ruroiuioli che sui pesame e sulla 
breve distanza potrebbe trocexe 
anco*a Io tmatio delle ni« mf-
gliori giornate e Neebisch, tn 
prepnraziyne per il Gran Premio 
Roma. PTOrereroo od anteporre 
Mezzegro che si arretra del
l'aiuto 'fel compagno di stolto 
Erti a Ricitondoli e JJeeblich che 
h i corto mole ma che potrebbe 
oggi riabilitarsi. 

La riunione comprenderà inol
tre ti milionario PremiG Roma 
Vecchia m cui Villa Glori, vit
toriosa r^He sur due corse d« 
rientro, dovrà impegnarti a fon
do contro l'ottimo Catino sempre 
a suo a?>o tulli distanza e sul 
t§rrenit 

InIz.o delle corse o.-e 14 Ecco 
le r.ostre se>z.or.l per la r:u-
mone di Ro-ra: 

Pr. Vascello- Wite Boy, Mah 
•fono. Pr ViU» Corsini: Grò net 
Bendi* Samis: Pr Bra.-cacc.o: 
Chebtr, Subtllina; Pr. GlanicOlo 
(Samas), Orgia, Neto; Pr. Borra 
Vecchia: Villa CIOrL Calmo; Pr 
Villa I-an!e: Port Arthur, Chio
stro; Px Campidoglio: M«22e-
ora. Rutsondo'.f. Neebisch; Pr 
Villa Spada. Zecca d'Oro. Ta
lee*} 

Astrai-Atkzio 3-2 
ANZIO: Tulli,- Fczzoiest, Qot-

rìni; Fabbri. EuleroL Oarroazinl 
Spingi. Roberto, Rocchi, Pnt ta -
rolt, SmoTfon 

ASTBEA: Reulè. Ruoti , Pmn 
d a ; De Flomert, Pagitaci, Arflo-
vtno; Zannlnt, LongW, Antonini 
Dolenti. TU1L 

Arbitro: Hg> BonoilL 
Risaltato buglaxrSo età» f«TorV 

ace nettamente la ecroedxa mint-
• t e m i e . GII ospiti laaaae> domi
nato nel primo tempo segnando 

d u e reti, per merito di Smorgon 
• Spingi, ed ìntessendo buone 
trame d'attacco. Sicura la difesa 
specialmente in Queflnl. Nella 
riprese, troppo sicuri del succes
so. gli anzlatt hanno a l l enuto 11 
ritmo dei giuoco permettendo oU 
l'Astrea di rimontare/lb avantag-
glo e -d i ae^udJcarat l'intere, po
sta. Le reu del Tindtorl sono 
state segnete tut te nel secondo 
tempo de. Tini, Zannint e Do
lenti. 

CHINOTTO NERI: « U n v e n u t l . 
Proviato , P a s t o r i n i , S rdi, B o p * 
det t i . Di Napol i ; C i n i c o , Capac
ci, Oall l , Mosca , Malasp lna . 

ROMULEA: B e n e d e t t i ; Santat -
II, S c i a m a n n a ; Cervini , Lirosi, 
Andreol i . Q l a n n o n e , B i a n c h i , 
S t e f a l a m , Par i se , B a t t e t t i . 

Arbitro: Sig. Ange l in i di Fi-
rmntm. 

R e t i : ne l p . t. al 14' B i a n c h i 
a> 3 3 ' M o i c a (nRorm), al 4 1 ' M o 
• c a ; nel la r ipresa al 7' C a r u s o , 
al 37" Par ise 

Il <.iil:.'.».•-•» '•• :> • r i u v t l t o « 
MII<erar«- si.» pii.-'j di htretta r;i|-
s u i a f'J-2) ..t H'>:nu.'-a nel 
« d e t b j » i'> : .ii •> <ti quartH se
rie s-.o.t'.^i :.«. pomeriggi'» di 
ieri a'. M- . 'J» .» lO'lroT.o A p p i o I. 
r i s u l t a t o : • , . - • i o n r l s p c c M a 
e»atta:t."tite . . in'Iarnento «l'-l-
l Jncor i ' ro e.-'1 11:. pareRif'.o .-a-
rehbh Kia'o ;>.u t'iii^to e d a i r e o -
t/e pzcr.tm't* in ri.aol^ra sotJtJi-
s l a c t n t e .'• ilo» «-quarti»" 

Reco tire: i <-T.m di crona^ft 
La Rormil'-a •"• .»i>'Jata p-r prtr.ia 
in \ant«ig^i'» A . W c>n 1 ^v.r-
d i e n t e B:anr. . i f - .e h a realiz
za to fgraz le x'i u n errore de . 
t e r z i n o Passerini ) c o n u n *>.rte 
t i ro al vo lo La rf«7|r<:.e del f'TA-
n o t t o * s ta ta p r o n t a e d in-iTie-
d l l a tr.a i parez^lo e arr ivato 
•vo.tanto a. .Ti ^u c a . c i o di ri

gore rea'.l /z.ito rt,»U'ln*"«aurlhlì»" 
MdAK l i t i i: uj.'vi>\aiio pKCO 
dfijio ;.« "-i;n,i'o at .cora c o n u n 
i/e\ t iro o.t t u - metr i c h e tia 
'orjirr«y, 1 i r i ' T t n port iere glal -
Ioro-*vi I!e:i«-'J'-tt] 

Nella npr»-.a u Chinotto Neri 
na au:f.«-n'.i'o unr-ora 11 ",an-
IHHZUI a: T con Caruso e JKÌ! 
pa«'» d'i rf-unat'j, ha rallentato 
il ritmo fii sri«,fo Naturalmente 
LA approflt'a'.d [a Romulea per 
smroxruiif >• r]iitan7e al 37' con 
Paris»-. c\»- w , o cavanti a Ben
venuti u, i,,t tj.iituto con eaire-
rna fh'-lIi'A 

'ittlr: a U pr^va/tone di Pre-
viato. BT.'d'-t'i - Mov:a fnellf 
fl.e glal.o-.ertll», m camp»"» gia!-
lorosAo 1 '..ì-^li'.r: «ono hvatt San
te..! e (»:«:.non*-

R t; r. B v 

da oltre 6 0 0 
anni 

J Mll contenuti n«IU Acqua 
Tarmali di Montecatini 

Roma-Brescia 
oggi al «Torino» 
A P-O". 1̂ 0 e Milano M gioche-

rar.ro »>??1 p:t ir.cr.r.'.ri chla-.t 
de.:a seconda HI',TTJ%\*, del cam
pionato r»a/ior.a e ci ru^by. I. 
Ml.ar.o t'CJt» da..a vittoria** 
tra.slertd Ci Urtaci*. Curk g.l o: o-
n di ca-sa a. Parma 

A Ro.)?••> 1 c*.-np.oril d'Itala 
riceve.-^nr.o :. Torte e volitivo 
Petrarca ùi Padova. L incontro 
he. un aperto ft^pore di « der-
t,y » « corr.e t i t t t i « derby > 
quindi jiur. Ctize, qua.Masi ri-
su'. "alo 

Urai d;.'fK:.e tr-Verte è que:-
-• cx.c dovrà affrontare l 'A la 
tori in que: di \qui ,a dove l'at-
ter.de. l& t*:ta^::era squadra di 
Fattori desiderosa di riscattare 
:a j-rrjr.fltta 5ut»:ta do—en:c* 
scorsa 

Il Treviso. ser.JL* BattAglir.l j 
andrà a Trieste. Lrr.cor.tro sa-' 
rA a*sat difficile per i padroni 
di c*«* arene se g.: osoltt M > 
cano de. loro uorr."> rr..g..ore. 

L u : t ixo incontro in program-.-' 
-̂.a vece li Erescia .«cer-dere a 

Bon-.a; i bianco-nen rctnanl har-
no rco.tiMime probaUljtA di por
tarsi a 4 punti nel secondo in
contro casalingo, che st dispute
rà allo Stadio Tonno (ore 1S). 

CHINOTTO N i a i - s t O M U L K A 
1-?: U asr t iere « l a t l s i s a s s 
BENEDETTI Moeea essa bea
la sicurezza n o pal lone mlt» 

Il RiMtfMMKjto Italia 
RIO DE JANEIRO. 24. — Il 

e Flumir-eme » compirà l'anno 
prossimo un giro in Europa, di
sputando anche quattro incontri 
In Italia. I sudamencara saranno 
li te maggio a àtilar.o. per gio
care contro l'Inter ed incontre
ranno 11 Hllan 11 giorno J0. n 
z3 essi Incontreranno a Horoa 
la Lazio ed U M la Soma. 

i 
1 

ri 

«ono raccomandati 

• per il fegato 
• lo stomaco 
• e per regolare le 

funzioni 
dell'organismo 

»• reitavi di guaita aacolara 
a a p f i t i g a 

Gii affarti farmacolOffci dalia 
miacala salina dalla acqua 
più concentrata dalla famosa 
sorfanti di Montacatini si mi* 
nifastano sull'apparato diff
ranta • sul fagato. a. indirai' 
tamanta, sul ricambio di tutto 
l'organismo. I Sali dì Monta-
catini hanno un'aziona lassa
tiva particolara sanza produrra 
irritazioni. 

Sali Tamerici 
di Montecatini 

http://al.sccniiaoFr.fr
http://orlno.lA7.lo
http://rar.ro
http://ter.de
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61-,?< 
SI E' CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Banfi denuncia al Senato 
l'invadenza clericale nelle scuole 

La grave crisi dell'apparato educativo • I discorsi del compagno Domiti, di Kusso, Cernii-
gnani e del liberale Zanotti-Bianco - La replica di Segni - Approvato un o. d. g. Merlin 

Ieri il Senato ha discusso il 
Ibilancio della Pubblica istru
zione, Il punto culminante del 
dibattito è stato segnato dnl-

11'intervento del compagno 
(BANFI. Con rapida, npprofon-
Idita analisi del bilancio, egli 
Ine ha subito posto in rilievo i 
I caratteri essenziali che sono 
quelli di un bilancio di ordi
naria amministrazione, aperto 

i in qualche parte sotto la spin
ta di esigenze imprescindibili 
ma sostanzialmente privo di 
un indirizzo organico e pro
gressivo, mentre ben altro si 
attendeva e si attende per su
perare la grave crisi in cui 

I versa la nostra scuola. 
Banfi è poi passato ad osa-

Iminarc le cause particolari 
Ideila crisi della scuola italia-
Jna e le contraddizioni del no-
Istro apparato e sistema dolla 
[Pubblica Istruzione. Mentre lo 
[afflusso delle masse pooolari 
lalla cultura e alla scuola dl-
Iventa sempre più folto poncn-
Ido la esigenza di una capace' 

Anche altri oratori non 
hanno potuto fare a meno di 
criticare vivacemente la po
litica clericale della Pubblica 
Istruzione e delle Arti. Il se
natore a vita ZANOTTI 
BIANCO (liberale) ha pio-
nunciato un severo giudizio 
sulla classe dirigente italiana 
a causa dello stato doloroso 
della nostra scuola elemen
tare (le aule scolastiche man
canti, per esempio, sono del 
22 por cento nel Nord, .supe
rano il 46 per cento nel Cen
tro, sono oltre il 65 per cento 
nel Mezzogiorno e nelle Iso
le) e il socialista CERMI-
GNANI ha lamentato la 
mancata protezione dell'Arte 
e degli artisti, fra i quali i 
governi d.c. hanno introdotto 
faziose discriminazioni. 

la Bltnnalt di Vtntila 
Un documentato discorso è 

stato pronunziato dal sena-
loie Salvatore RUSSO che, 

scuola di massa, il governo occupandosi dei problemi 
Itrascura le scuole destinate al 
Ipopolo, come dimostrano la 
•deficienza e In cattiva manu-
Itenzione degli edifici scolasti
c i , il superaffollamento, la 
[consegna delle scuole popolari 
lad organizzazioni ecclesiastl-
|che, la gravissima condizione 

iell'insegnante elementare, la 
:ontinuazione dei turni, la e-
largizipnc di sussidi statali a 

fccuole private affidate di so 
lito ai parroci e notoriamente 

Iscadenti, ' la mancanza delle 
Iclassi 4. e 5. in tutte le loca
lità e la mancanza del dopo

scuo la ecc. Egli ha poi denun-
Iciato il caos regnante ncll'in-
Isegnamento professionale sot-
Itolineando il grottesco di una 
(scuola di qualifica creata nel 
•momento in cui i licenziamen-
Itl obbligano gli operai a squa-
llifkarsi. 

Ptr ali insegnanti 
Passato all'esame degli altri' 

[ordini scolastici, l'oratore ha 
Isollevato i gravi problemi, che 
•riguardano la triste condizione 
Idegli insegnanti, specie dei 
(fuori ruolo (è tempo di sistc-
Jmare gli idonei e di stabi-
llizzare gli abilitati e i me
ritevoli) e l'insegnamento cul-

|turale, che va semplificato nei 
|suoÌ programmi, autocontrol-
llato dalla scuola e — sopra
ttutto — informato allo spirito 
Ivivd della Resistenza. Ma per 
•ottenere un risanamento si 
Ideve affrontare la situazione 
•della scuola privata — fonte 
Idi grave corruzione — sia col 
Iblocco delle concessioni ' di 
•nuove parifiche sia con mlsu-
Ire legislative che ne reorimn-
Ino gli abusi, fissando le nor-
llrte della parità. 
I M?opo aver tratteggiato con 
(efficacia la situazione degli 
•artisti, che sono abbandonati 
(alla speculazione, e difese le 
llòrp rivendicazioni, egli ha 
lsòttolineato che. sotto qual-
hìpsl punto di vista, il proble-
|ir\à di fondo è sempre quello 
Idei giovani, a cui occorre ten-
Idere fraternamente la mano 
(aprendo la scuola alle masse 
(popolari, dando garanzia di 
lautentica libertà alla cultura, 

Questi sono i principali o -
Ibtettivi di una politica scola-
IsUca moderna e democratica, 
•necessariamente in contrasto 
lepri la direttiva governativa 
[di riduzione della scuola sta
i te le e di sviluppo di quella 
[confessionale. E come se que-
Isto riprovevole indirizzo go -
(yernativo non bastasse, all'in-
Iterno delle scuole dello Stato 
[si svolge un'azione lenta e 
I continua che si concreta nel -
[lfe pressioni di carattere m o 
ni le alle quali son sottoposti 

•gli insegnanti e che provoca 
|ne i docenti incertezza, paura, 
(viltà d'animo. Occorre che lo 
1 spirito di paura e di viltà, che 
|ha alimentato le schiere degli 
lutili idioti del fascismo — ha 
(concluso Banfi — scompaia"..» 
(e che sia pienamente restituita 
l i l l a scuola la libertà. 

Altro intervento interes-
I sante è stato quello breve ma 
sostanzioso del compagno 
DONINI, il quale si è fatto 
eco delle preoccupazioni e 
dello sdegno del nostro mon
do accademico per le intolle-

i rabili inquisizioni e discrimi
nazioni americane nei con
fronti dei nostri uomini di 
cultura. Egli ha chiesto che 
il governo intervenga a tute
lare la dignità del nostro 
Corpo accademico, esigendo 
il rispetto della più stretta 
reciprocità negli scambi di 
docenti universitari fra gli 
Stati Uniti e l'Italia ed im
pedendo il moltiplicarsi degli 
incìdenti dovuti al fazioso ed 
intollerabile atteggiamento 
adottato dalle autorità ame
ricane a proposito dell'am
missione de: nostri universi
tari negli Stati Uniti mentre 
nessuna formalità è richiesta 
dalle nostre autorità per la 
ammissione di docenti statu
nitensi in Italia. 

dell'istruzione popolare, ha 
denunziato la fiacca ed insuf
ficiente politica governativa 
per eliminare l'analfabeti
smo. 

Il d.c. PONTI, ha pronun
ciato, a sua volta, un lungo 
discorso per polemizzare con 
l'articolo del compagno Gut-
tuso, pubblicato dal nostro 
giornale sulla Biennale di 
Venezia. Egli ha negato che 
una minima parte della Bien
nale sia stata riservata agli 
artisti italiani, pretendendo 
che per essi sono stati riser
vati i tre quinti della intera 
Mostra. Ha pure negato che 
non esista un padiglione ita
liano, affermando che all'Ita
lia è riservato il 50 per cento 
dello spazio del padiglione 
costruito dal Comune di Ve
nezia. Secondo l'oratore l'al
tro 50 per cento è riservate» 
alle mostre retrospettive e 
alle altre nazioni per dovere 
di ospitalità. 

Egli ha riconosciuto che lo 
Statuto attuale della Bien
nale, in base al quale il go
verno ha nominato l'odierno 
consiglio di amministrazione, 
è superato promettendo di 
presentare presto la proposta 
di un nuovo Statuto, che ten
ga conto delle aspirazioni de
gli artisti italiani. 

11 socialista PASQUALI e 
quindi intervenuto su Varie 
questioni chiedendo, tra l'al
tro, che l'insegnamento della 
storia nelle scuole, anziché 
arrestarsi al 1910 — come de 
siderava Gonella -i- si esten
da ad illustrare la viva real
tà delle più recenti vicende 
del Paese 

Sono* stati, infine, svolti al
cuni ordini del giorno dai 
d.c. CIASCA e CORNAG-
GIA-MEDICI e così si è ar
rivati alle repliche del rela
tore d.c. LAMBERTI e del 
ministro SEGNI. 

Dopo aver cercato di t e s 
sere l'elogio dei provvedi
menti adottati dal suo dica
stero, il ministro ha affer

mato il suo personale Inte
resse alla scuola statale in 
cui ha dichiarato di vedere 
il fondamento dell'educazione 
del cittadino. Segni ha quin
di riconosciuto come giuste 
alcune critiche formulate dal
l'opposizione sull'edilizia sco
lastica, sull'assistenza e sulle 
biblioteche, e a questo pro
posito ha detto che il governo 
farà il possibile per tenere a 
Roma una grande biblioteca 
nazionale. 

Sono stati quindi approva
ti alcuni ordini del giorno dei 
compagni BANFI, ' RUSSO, 
CERMIGNANI, PASQUALI, 
PICCHIOTTI e Angelina 
MERLIN. Quest'ultimo fa vo
ti affinchè con l'insegnamen
to della stona nelle scuole 
di ogni ordine e grado, si col
lochi nella mentata luce la 
Resistenza. 

Con gli altri cu clini del 
giorno le sinistre hanno ot
tenuto che il governo sia im
pegnato a pi esentai e vai i 
progetti di legge per l'esame 
di stato, per l'immissione in 
ruolo degli insegnanti idonei 
mediante concorso per titoli, 
per la stabilità degli altri in
segnanti, per un intervento 
diretto statale a favole della 
edilizia scolastica, per un au
mento delle dotazioni a fa

vole dei conservatoli musi
cali, per la riforma degli sta
tuti delle esposizioni d'arte. 

La maggioranza ha, infine, 
approvato il bilancio contro 
cui hanno votato le sini«tto. 

Lunedi il Senato discuterà 
il bilancio dei Lavoi i Pub
blici. 

Riunito il Consiglio 
nazionale della stampa 

Si è riunito ieri mattina a 
Roma il Consiglio nazionale 
della stampa italiana per di
battere il tema dell'adegua
mento delle penali che nguar-
daiio la stampa alla lettera e 
allo spirito della Costituzione 
e della azione da svolgere per 
fare includete nel progetto 
annunciato dall'amnistia i 
reati di stampa o commessi a 
mezzo della stampa. Ha svol
to una lucida esposizione lo 
avv. Giovanni Selvaggi, 

Alla t arnione eia pi esente 
il ministio della Giustizia A-
/aia il quale è hi eveniente lu
tei venuto per assicurale il 
proprio interessamento alle 
questioni sollevate. Il Consi
glio nazionale è stato nel po
meriggio ricevuto dal Presi
dente Pella. 

V I T A D I P A R T I T O c 
11 mese dell 
tra Italia e 

. P. 'amicizia 

// JJ ottobre si apre il meseìnunciare t provocatori di guerra 
i le loro manovre tendenti ad 
esasperare l'odio tra i popoli ai 

snaturata politica 

dell'amicizia italo-sovictica pro
mosso dall'Associazione Italia-
URSS. isso assume quest'annoAfini di una 
nell'attuale situa/ione, partiti- di gitena 
lare importanza e significato. Col 
suo voto del 7 gnigno il popolo 
italiano si è pronunciato pir una 
politica di distensione, di pace 
e di amici zia con tutti i popoli. 

In giuste settimane alle nostre 
frontiere si è creata, ni conse
guenza dell^s politica atlantica, 
una situazione di pericolosa ten 
sione nella quale gli sciovinisti 
e t fascisti tentano di pescare 
nel torbido e di provocate a/to
ni inconsulte e criminose 

I lavoratori ed i dtinociatut 
italiani detono operare con tilt 
to il loro slancio perchè le con
troversie internationalt, compre 
so il problema di Tneste, siano 
risolte con trattatile ed accoidi 
di pace e non con la giuria. I.' 
dovere dei comunisti, dei sona
tisti, di tutti i democratici, di 
tutti i partigiani della pace de* 

Si ritortili ai rompagli* 
deputati »he I» Cameni pro
cederà nella seduta poniti 1-
dliina di lunedì 26 alle vo
tazioni dei bilanci del Tra
sporti. lattiera subito «topo 
la discussione sul bilanci 
economici. 

Inaugurato ieri a Firenze 
il Congresso dei Combattenti 
Riaffermata l'unità dell'associazione — Unanime e ferma presa 
di posizione per Trieste e il T. L. T. — Il saluto di Dolili ini 

FIRENZE. 24. _ I lavori 
del IV Congresso Nazionale 
dei combattenti e dei ìeduci 
si sono aperti stamani, a Fi
renze. nel salone dei Cinque
cento in Palazzo Vecchio. 

Il IV Congresso dell'Asso
ciazione combattenti e redu
ci si è realmente iniziato con 
la seduta inaugurale: gli ora
tori d ie si sono succeduti MII-
la grande pedana situata ad 
una estremità del salone, sul-

_ 1 la quale spiccavano, dietro il 
tavolo della Presidenza, le 
bandiere tricolori delle Fede
razioni dell"ANCR e i vessil
li delle Associazioni combat
tentistiche che avevano in
viato la loro adesione, hanno 
toccafo'dtìr* argomenti fonda
mentali: l'unità dell'Associa
zione dei combattenti e dei 
reduci e la questione di Trie
ste. La voce dei combattenti 
e dei reduci era, per mille 
comprensibili ragioni, una 
delle più qualificate a farsi 
udire su queste due questio
ni: è stata, bisogna dirlo su
bito. una voce serena, misu
rata, seppure appassionata (e 
come poteva non esser tale?), 
una voce che, specie per quel 
che riguarda la questione di 

Trieste, il governo dovià 
ascoltare. 

Per la seconda questione, 
la questione dell'unità della 
Associazione, la voce levata
si dal Congresso è stata 
ugualmente serena, ugual
mente responsabile. 

La seduta si è. iniziata po
co dopo le undici, non appe
na il Sottosegretario un. Vigo 
ha fatto il suo ingtesso nei 
salone. Alla presidenza, oltre 
l'on. Vigo, sedevano il Presi
dente Nazionale dell'associa
zione on. Ettore Viola, l'as
sessore liberale del Comune 
di Firenze, dott. Rogar! in 
rappresentanza tìet* 'gifìda'66 
La Pira e del comune, rì'on. 
Musotto, préstefenìe "dèi Con
gresso, l'avvocato Zavataro 
presidente della Federazione 
fiorentina dell'ANCR. 

Dopo un breve discorso 
dell'assessore Rogari, che ha 
salutato i delegati a nome 
della città, ha preso la pa
rola l'on. Vigo. L'on. Vigo, 
constatando come attorno al
la questione di Trieste si sia 
formato di nuoyp l'unità del 
popolo italiano, ha detto, fra 
l'altro, che privare l'Italia 
delle sue terre orientali sa-

la sottoscrizione per rUnità 
ha superato i 294 milioni 
La Sezione d'amministra

zione della Direzione del 
P.C.I. comunica le somme 
sottascritte, per il Mese 
della stampa comunista, a 
tutto il giorno 22 ottobre '53 

BOLOGNA 
MILANO , 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
MODENA 
LIVORNO 
RAVENNA 
REGGIO E. 
TORINO 
SIENA 
NAPOLI 
FERRARA 
PISA 
ALESSANDRIA 
AREZZO 
PAVIA 
FORLT 
SAVONA 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
ANCONA 
GROSSETO 
VERCELLI 
PESARO 
PERUGIA 
PISTOLA 
NOVARA 
ROVIGO 
PARMA 
VARESE 
TERNI 
BARI 
VENEZIA 
BIELLA 

2S.000.010 
24.000.000 
21.000.000 
17.025.000 
15.750.000 
12.100.000 
10.25S.3t5 
8.833.335 
8.550.000 
8.150.5:1 
8.108.330 
8.051.000 
7.500.000 
6.545.001 
5.008.500 
4.835-3»* 
4.277.989 
4.050.000 
4.000.000 
3.689.171 
3.600.000 
3.200.000 
3.095.000 
3.075376 
3.050.000 
3.001.509 
2.898.750 
2.796.749 
2 550.000 
2.178.750 
2.085.900 
2.042JK50 
2.02X330 
2.001.000 
2.009.000 

PADOVA 1.935.972 
VERONA 1.766.670 
VICENZA 1.650.000 
TARANTO 1.636.670 
FOGGIA 1.500.000 
GORIZIA 1.361.928 
CREMONA 1.350.000 
BERGAMO 1.290.000 
BRESCIA 1.200.000 
CAGLIARI 1.160.030 
UDINE 1.118.330 
PIACENZA 1.099.995 
PALERMO 1.095.360 
IMPERIA 1.054.470 
RIMISI 1.016.665 
LECCO 1.008.330 
MESSINA 1.003.340 
MACERATA 1.000.000 
COMO 999.997 
TREVISO 850.002 
COSENZA 833.330 
ASCOLI PICENO 780.000 
LATINA 701.550 
CATANIA 681.975 
TRENTO 662.500 
BRINDISI 660.002 
CALTANISETTA 630.000 
LUCCA 621.000 
TERAMO 605.000 
PROSINONE 603.000 
AGRIGENTO 590.748 

- SASSARI 578.340 
PORDENONE 530.009 
AOSTA 522X70 
SALERNO 502.500 
NUORO 501.670 
PESCARA ' 501.000 
CUNEO 492.248 
LECCE 475.500 
CROTONE 450.000 
CASERTA 450.000 

RIETI 
CATANZARO 
TRAPANI 
CAMPOBASSO 
VITERBO 
AQUILA 
REGGIO CAI* 
BENEVENTO 
MATERA 
BELLUNO 
SONDRIO 
MASSA C. 
SIRACUSA 
ENNA 
AVEZZANO 
BOLZANO 
POTENZA 
AVELLINO 
RAGUSA 
ASTI 
CHIETI 

TOTALE 
VARIE 

447.000 
427.500 
420.000 
401.665 
397.500 
397.500 
360.000 
342.000 
315.000 
305.000 
297.670 
296.250 
270.600 
270.000 
265.500 
262.500 
255.000 
235.800 
226.146 
150.000 
51.000 

290.197.170 
191.620 

TOTALE 
Nel pomeriggi 

no 22 ottobre 

290.388.790 
o del gior-
1953 (dopo 

la chiusura del Bollettino). 
sono pervenute all'Ammi-
nistraiione Centrale le se
guenti somme: 
REGGIO E. 
PADOVA 
NOVARA 
FROSINONE 
CHIETI 

2 866.6S0 
617.583 
325.500 
45.000 
45.000 

TOTALE 3.899.743 
che portano il totale dei 
versamenti a L. 294.288.533. 

rebbe « oltre che un'immeri
tata ingiustizia, anche un er
rore gravissimo che tradireb
be l'attesa della nostra Pa
ti ia ». 

Dopo minici osi altri inter
venti (hanno parlato l'avvo
cato Zavataro. l'ingegner Po
llata per le famiglie dei Ca
duti, il dottor Annibale Cat'
Ietti per ti gruppo medaglie 
d'oio, l'avv. Ricci per i mu
tilati e invalidi di guerra, il 
generale Villasanta per l'Isti
tuto del Nastro Azzurto, il 
colonnello Thellungp per la 
FVL) ha preso la parola lo 
on. Arrigo Boldrini, meda
glia d ' o r V V ' è U d e n J é ^ del-' 
l'ANPI che ha portato il salu
to dei partigiani italiani al 
Congresso. 

Boldrini ha affrontato an
che egli i temi che già erano 
affiorati, soffermandosi, con 
parole toccanti ed efficaci, 
sulla continuità dell» tradi
zione nazionale fra i com
battenti di Vittorio Veneto e 
i partigiani: « Noi giovani — 
ha detto Boldrini — guar
dammo a voi, combattenti di 
Vittorio Veneto: noi e voi 
rappresentiamo la continuità 
della storia del nostro paese». 
Proseguendo nel suo discor
so di saluto, il presidente 
rìelPANPl ha rilevato come 
sia oggi necessaria l'unità fra 
coloro che hanno combattu
to per la Patria, un'unità che 
si fonda sul popolo, sulle fa
miglie italiane, ognuna delle 
quali ha dato combattenti al
l'Italia. Oggi attraversiamo 
momenti difficili: alla traco
tanza dei capi jugoslavi, ha 
concluso Boldrini, dobbiamo 
rispondere col nostro senso 
di responsabilità, con una po
litica di dignità e di fermez
za. per impedire la spartizio
ne del Territorio Libero di 
Trieste e per il ritorno di 
Trieste all'Italia: se il Gover
no, ha concluso Boldrini, si 
farà forte dell'unità del po
polo italiano, del suo senso 
di responsabilità, anche l'an
goscioso problema di Trieste 
potrà essere risolto ». 

La seduta è stata conclusa 
dall 'aw. Musotto, il quale, 
raccogliendo i temi degli in
tervenuti. ha fatto appello al
la concordia e all'unità nel-

Messaggi al Congresso sono 
stati inviati dall'on. Gaspa-
rotto e da Ferruccio Parri. 
Nella mattinata, i congressi
sti. con nobile gesto, avevano 
rinunziato al t infresco offerto 
dal sindaco, a favore delle 
popolazioni calabresi colpite 
dal disastro. Tutti i congres
sisti. al termine della ceri
monia inaugurale, si sono re
cati in corteo attraverso la 
città fino al monumento dei 
Caduti in piazza dell'Indipen
denza. 

Domattina i lavori conti
nueranno. Nel salone della 
Camera di tommercio Tono-' 
revole Viola farà la sua re
lazione al Congresso. 

Oggi tome non ma\ e necessa
rio l'impiglio di tutto il parti
to, di tutti i compagni per soste
nete il movimento dei partigia 
ni della pace e le sue mutativi', 
per chiarire all'opinione pubbli 
ca t piobleim della politica in 
tema/tonale e la conseguente po
litica di pace che l'Untore So
lletica caudine. 

In questi giorni clericali, ino-
nari htei e fascisti hanno fatto a 
gara nel calunniare l'Unione So
vietica soltanto perchè essa chie
de l'applica/ione del Trattato di 
l'ace Da parte nostra non ab
biamo ancora spiegato a sufft-
cini/a che cosa significa, nel ca
so di 7 rieste, l'applica/ione del 
trattato di pace. Il' proprio par
tendo da questa spiegazione che 
noi possiamo avere un altro ar 
gomento decisilo ed inconfuta
bile per dimostrare il carattere 
pacifico della politica esteta del 
l'Untone Som tua. 

Non ^i è democratico snueut 
che non senta ogni gioì no pm 
la necessità che siano normaln-
zate e sviluppate amichevolmen
te le tela/toni tra l'Italia e l'U
nione Sovietica. 

I comunisti saranno gli ani
matori del mese dell'amicÌ7ia. 
l'.ssi daranno //<//o il l»ro ap
poggio alle iniziatile che, nel 
corso del mese, saranno prese nel
le diverse province dall'Associa
zione Italia-URSS, con la co
scienza di condurre un'attività 
dt carattere sociale e nazional: 
' Lo sviluppo dt più intensi lap
poni ttalo-soiiettci nel campo 
del commercio, della citltina.dcl 
la scienza, della letteratura, del 
cinema serve a rafforzare la pa
ce e l'amicizia tra i popoli, sel
ve a difendere gli interessi, la 
libertà e l'indipendenza del no
stro Pai se. 

L e g r a n d i l o t t e u n i t a r i e 

a T e r n i e a F i r e n z e 

I comunisti lottano alla testa 
dei vasti schieramenti unitari ili 
l:ircn/c e di Temi, che wno de
cisi ad impedire la totale liqui-
da/ionc dei gratuli complessi in
dustriali, patrimonio economico 
della ciuadinatvra; la Pignone e 
la Terni. 

In entrambe le città lo schiera
mento operaio e cittadino si svi
luppa e si consolida: a Firenze, 
affiancando la energica risposta 
dei lavoratori dolla Pignone, so
no secsi in lotta gli operai di 
tutte le fabbriche fiorentine, dal
la « Galileo », ove il lavoro è 
stato interrotto per la durata 
di quattro ore, alla «< Mancai e 
Robcrts-, alla • De Micheli-. 
Tutti gli organismi, le associa-
7ioni, i raggruppamenti di citta
dini si sono ieri pronunciati con
tro i licenziamenti alla Pignone. 

A Terni il Partito intensifica 
la sua a/ione per assicurare allo 
svolgimento della lotta il giusto 
orientamento e l'imposta?ione u-
nitaria che sino ad ora l'hanno 
caratterizzata. Il compagno Ma 
setti, segretario della Fcderazio 
ne di Terni, in un discorso ai 
quadri del partito alle Accia
ierie ha ancora sottolineato t 
compiti unitari dei comunisti di 
Temi. 

O p e r a d i c h i a r i f i c a z i o n e 

s u l l a q u e s t i o n e d i T r i e s t e 
I compagni della I cdcrazionc 

di Ancona da alcune settimane 
si sono preoccupati di svolgere 
una azione per chiarire nel par
tito e tra le masse lavoratrici la 
questione di Trieste. Sono Stare 
fatte 12 conferenze pubbliche e 
inoltre la federazione ha prov
veduto ad inviare una amph 
tfaccia per la discussione in tut
te le sezioni e ha emesso un co
municato della segreteria per r-
sortarc al dibattito. 

In occasione dell'ultima nota 
anglo-americana sono state pro
mosse discussioni nei posti di la
voro e sono stati votati orl'ti 
del giorno contro la spartizione 
del T.L.T. — Anche la Giunta 
d'Intesa, dopo essersi riunita, hi 
emesso un comunicato. 

I l M e s e d e l l a S t a m p a 

n e l l a s u a f a s e c o n c l u s i v a 
II « Mese della Stampa » i<»$} 

e entrai; ormai nella sua fase 
conclusiva. 

Si può dire fin d'ora che evso 
abbia costituito un nuovo suc
cesso per il nostro partii?, per le 
masse crescenti di lavoratori e di 
popolo che hanno ascoltato con 
attenzione la nostra parola, per 
i nuovi lettori conquistati i l l l 
stampa democratica, per «li e-
lementì di cultura che sono di
ventati parte integrante dei le no
stre feste, per il contributo fi

nanziario che al partito che li 
guida nella lotta e alla vittoria 
hanno dato con slancio compa
gni, lavoratori, democratici, no
nostante la situazione economica 
peggiorata per le masse lavora
trici e dopo il grande sforzo fi
nanziario compiuto, prima per
chè fosse vittorioso il voto po
polare del 7 giugno e poi perchè 
sempre meglio potesse assolvere 
alla propria funzione la CGIL. 
Va detto però .che a questo suc
cesso non tutte le l'edera/ìoni 
hanno finora contribuito secon
do gli obbiettivi fissati, secondo 
cioè le proprie possibilità, parti
colarmente per quanto riguarda 
la sottoscrizione. Arretrate sono, 
nella graduatoria della sottoscri
zione, insieme con Federazioni 
della Campania, della Calabria 
e della Sicilia che possono far 
presente di avere iniziato tardi 
il «Mese», amhe numerose Fe
dera/ioni dell'Italia centro-set-
tciurionalc. 

E s p e r i e n z e d e l « m e s e » 

A Taranto i compagni hanno 
organizzato una « settimana del
le cellule di fabbrica » con ini
ziative alle quali hanno parteci
pato anche clementi lontani dal 
partito. In questa occasione i 
compagni dell'Arsenale hanno le
gato la sottoscrizione elcWUnttà 
alla lotta per la libertà nella 
fabbrica, traendo spunto dalle 
innumerevoli manifestazioni an
tidemocratiche della direzione 
dello stabilimento. 

Gli operai dei Cantieri Nava
li e delle piccole industrie in 
lotta per l'esistenza dei propri 
stabilimenti, hanno fatto pro
prie le proposte scaturite dalla 
conferenza economica di Mosca 
e quelle ultime del compagno 
Malcnkov per lo sviluppo de* 
rapporti commerciali tra il no
stro paese da un lato e gli Stati 
a democrazia popolare e l'URSS 
dall'altro. 

La cellula del reparto carpen
tieri in ferro dei Cantieri Navali 
ha effettuato la « bicchierata » 
all'interno dello stesso stabili
mento. 

I risultati di questa attività 
si riassumono nell'aumento del 
IOO"IQ della diffusione giornalie
ra dcll'c7wr.i ai Cantieri Navali 
e nell'aumento del 400*/» della 
stessa dilfusione all'Arsenale Mi
litare. 

Tale lavoro si è effettuato an
che fuori della fabbrica e sino 
al 17 settembre erano state orga
nizzate 750 ,1 bicchierate» del-
\'Umtà nelle sezioni di città e 
provincia, con la carola d'ordine 
« Ogni famiglia democratica or
ganizzi o partecipi ad un «calle•* 
den'Unttà *. 

Il l a v o r o v e r s o 

l e r a c c o g l i t r i c i d i o l i v e 

Tutto il movimento democra
tico sta sviluppando una intensa 
attività nelle province del Me
ridione a produzione olearia, per 
aiutare e guidare le raccoglitrici 
di olisc nella loro lotta per l'au
mento del salario e per allevia
re le inumane condizioni in cui 
esse vivono e lavorano. Ben 
500.000 sono quest'anno, data la 
annata a piena produzione, le 
lavoratrici interessate; particolar
mente importante è quindi il no
stro lavoro in questa direzione. 

A tale proposito convegni 
provinciali di partito dei diri
genti degli organismi di massa 
(f'ederbraccianti, UDÌ. FGCI 
amministrazioni comunali, ecc.) 
sj sono già tenuti a Sassari, Ca
gliari, Foggia, Bari, Taranto, 
Reggio Calabria, Messina, ccc, 
per dare il giusto orientamento 
politico al lavoro delle varie or
ganizzazioni e dei costruttori che 
operano sui luoghi di raccolta 
delle olive. 

Si riunisce la Commissione 
femminile 'Nari-Mite 

Nei «torni 2S e TI ottobre 
alle ore MS è convocata in 
Roma, nella sede dell» Di
rettone del Partilo, la Com
missione Femminile . Nazio
nale per discutere il &e-
raente ordine del sforno: 

— Esperienze e prospetti
ve del nostro lavoro tra lt 
donne (relatrice Lina Fifcbi) 

— Per assolvere ai nostri 
rompiti miglioriamo il fan-
zionamento d e l l e sezioni 
e delle celiale femminili 
(relatrice V i t t o r i » » Dal 
Monte). 

Si raccomanda » lotte le 
compacne componenti la 
Commissione femminile na
zionale ed invitate. la mas
sima paataalità. 

La Sez. Femm. del F.C-I. 
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IMPERMEABILI - SOPRABITI E PALTÒ' 
VESTITI PRONTI E SU MISURA 
TESSUTI (DRAPPERIA - LANERlA 
JERSEY - COTONERIA - SETERIE) 
CALZATURE - CAMICIE - CRAVATTE 
FAZZOLETTI - CALZE E CALZINI 

BORSETTE - OMBRELLI - LENZUOLA 
COPERTE DI LANA E COPERTE IMBOT
TITE - SOPRACOPERTE - ASCIUGAMANI 
PANNOLINI - MAGLIERIA INTIMA E 

MAGLIERIA ESTERNA - ECC. 

per l'uomo • la donna - il bimbo 

coverai 
v i a Piemonte 68 (palazzo ENAL) 

LANSET1NA È | SEMPRE | ' 

A MASSIMA CONCENTRAZIONE! 

CON LANSETNA 

BASTA 1 CUCCHIAIO 

PER 5 LITRI D'ACQUA 

6RANDE MARCA. LANSETlNAi 
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LE TERRIBILI PROPORZIONI DEL DISASTRO NEL CATANZARESE 

Altre decine di case 
scoperchiate dal vento 

i i - • — 

Maggiormente colpiti il Vibonese e II Crotonese - Lento franamento del 
rione Immacolata di Badolato - Straripano l'Arcinale ed II Galliparl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 24. — «La 
vastità dei danni subiti, dal
la nostra provincia dopo due 
giorni di pioggia ininterrotta 
non può essere ancora accer
tata. Ma quello che più colpi
sce visitando le zone allu
vionate non è soltanto 11 di
sastro in sé stesso, bensì l'an
nose in della povera gente, 
l'incubo di altre sciagure, la 
paura di pcidere la casa pe
ncolante. v 

La pioggia continua Infil
ici rottamente su tutta la pro
vincia. con particolare violen
ta nel Crotonese e nel Vibo
nese dove si lamenta il mag
gior numero di crolli e di ai-
lamenti. 

In via Porta di mare, alla 
periferia di Catanzaro, una 
casa è crollata: gli inquilini 
hanno fortunatamente avver
tito In tempo il pericolo e si 
Mtno posti in salvo. Solo una 
donna, Laura Cesali, indugia
tasi nella sua abitazione allo 
scopo di raccogliere indumen
ti ed altri oggetti essenziali, 
è stata colpita da pietra e 

terriccio mentre usciva dal 
portone del fabbricato che In
cominciava a crollare. Le sue 
ferite non sono gravi. Alla
gamenti vengono segnalati un 
po' dovunque dai quartieri 
periferici dello città, in par
ticolare allo scalo ferroviario. 

Diversi centri del crotonese 
stanno vivendo ore dramma-

Ospltiamo I bambini 
alluvionati 

L» SeitreterU dell'Unione 
Donne Italiane, rlnirailu 
tutti coloro che RI& tri som» 
generosamente offerti eli 
ospitare 1 bambini denti al
luvionati iiilabrchì, e con-
temporuncametitc r'.coriU <& 
tutti I cittadini, e al Comi
tati Provinciali chi le of
ferte di ospitalità vanno In
viate al nexuente indirlixo: 
Unione Donno Italiane — 
Comitato Nazionale — Via 
del Conservatorio, 55 — 
Roma. 

A Reggi? si è vegliato 
per tutta la notte 
(Continuazione dalla 1, pajrlna) 

re conoscere e preoccuparsi 
di quanto accade nella pro
vincia, tagliata fuori in larya 
parte dalle comunicazioni 
stradali e ferroviarie, e del 
lutto priva di aiuti. Secondo: 
il problema più urgente, pre
minente è ogni e sarà ancora 
per qualche giorno quello dei 
soccorsi e della loro organiz
zazione. 

Per quanto riguarda il pri
mo ordine di questioni, circa 
ottomila persone, perduran
do la 7)Ìo0Qin, son in peri
colo nelle sole frazioni p a 
sud-est di Reggio. Finora ne 
sono state sgomberate solo 
1200. 

Ma le altre? 
Stamane abbiamo attraver

sato l'un dopo l'altro i ponti 
che finora han resistito e lo 
spettacolo è pauroso. No*> 3« 
tratta solo delle abitazioni 
sconvolte, colme di fango f> di 
melma delle località dove pri
ma fioriva la vita e ora sono 
pietraie scoscese, ^'interi trat-
ti di binari ferroviari, sositcsi 
nell'aria come passerelle con 
sotto il vuoto ma anche e più 
del timore dipinto su tutti i 
volti di Tiuoue frane, di nuovi 
cedimenti, di nuovi ingrossa
menti. Stamane la frazione 
Saracinello è restata da capo 
come spaccata in due dal tor
rente Menga che si è costrui
to un passaggio nel suo mcz~ 
zo. Oltre Trunca, sempre ir
raggiungibile, anche Rosario 
di Valanidi è di nuovo isola--
ta- Occorre quindi provvedere 
r subito a più di seimila per
sone che vivono sotto questa 
•minaccia. 

Occorre inoltre provvedere 
ai profughi giunti fino a ieri a 
Reggio Calabria, per i quali 
mancano alloggi. 

Ce inoltre il problema ael-
ìa provincia. Ben 41 sono 
i comuni da cui si hanno no
tizie allarmanti di vericoli, di 
frane, di argini che cedono, di 
crolli. Fino a venerdì sera ci 
sì è limitati a registrare que
ste notizie senza nemmeno 
cercarle. Ma basta? C'è in/ine 
una terza auestione: quella 
dei mezzi finora impiegati: 
essi sono stati del tutto insuf
ficienti. Ieri appena giunti 
abbiamo detto che questa era 
ìa prima impressione: onore 
si a tutti coloro che si prodi
gano e non esitano anche a 
mettere a rìschio la propria 
vita. Ma quanti sono questi 
« tutti »? 

Tirate le somme cinquanta 
pompieri, qualche centinaia 
fra genieri e marinai e pochi 
altri. 

Nel giro compiuto stamane 
per tutta la zona del nubifra
gio, abbiamo dovunque in
contrato la testimonianza viva 
e concreta della solidarietà, 
del soccorso popolare. Dovun
que dirigenti e militanti del 
nostro partito e dirigenti sin
dacali e lavoratori intenti a 
soccorrere, a intervenire,a se
gnalare. In molte parti anche 
nuclei di giovani mentre al
tri se ne costituiranno domani 
dopo la riunione di tutte le 
organizzazioni giovanili tenu
tasi stasera in seguito all'ap
pello unitario della FGCL Ma 
poco o quasi niente abbiamo 
visto di quell'aiuto, di quello 
intervento che solo lo Stato 
può portare. Si è detto che 
Trunca è sempre inaccessibi
le, che Rosario di Valanidi 
Aliai. Piatì. San Leuca e fan-
re alfre località sono di nuo
r a isolate. Ma dove sono 
auei mezzi anfibi, capaci 
di superare ogni ostacolo che 
sì vedono «e i documentari 
Incom, sempre bentnreso che 
si tratti di parate o manovre 
di tipo atlantico? 

Da tre giorni rimbalza sui 
giornali l'elogio del pronto 
intervento di due eliqptteri. 
Stamane però è risultato che 
uno di essi è fermo a Cetrara 
in Sicilia, l'altro in Liauria. 

Grave intanto si è fatta la 
situazione anche a Melito. 
ove la frazione « Anna » è 
completamente isolata dal 
torrente «• Pizzata ». Grave 
anche a Bava, S. Elia e nel
la fni2ione di Peltaro; 

Si pone il problema di una 

legge speciale, quello della 
sistemazione preventiva del
la montagna; si pone - sìa 
detto per inciso — l'altro del 
controllo su come si spen
dono i fondi pubblici: quanti 
argini costruiti di recente so
no crollati? Con quale ma
teriale, come erano stati ese
guiti? Come sono esercitati i 
controlli éu queste spese? E' 
una inchiesta che meritereb
be di essere condotta. 

Ciò che occorre innan2i 
tutto è impedire che il disa
stro si allarghi, è portare 
aiuto, è prendere contatto 
diretto dovunque sia possibi
le con. le località e le popo
lazioni più colpite. 

A questi imperatici hanno 
adeguato la loro azione i 
parlamentari calabresi e 
mentre, occorre ribadirlo, la 
azione delle forze dello sta
io e del. pouerno tarda. anr 
cora non solo ad intervenire 
con efficacia ma persino a 
rendersi conto esattamente 
della situazione. J parlamen
tari. divisi \n più gruppi, 
senza distinzione di partito 
sì sono recati neVe varie lo
calità, per portare il senti
mento del paese a chi ogai 
soffre e potere domani stes
so proporre misure che pos
sano rapidamente realizzarsi. 

In uno di questi gruppi, a 
Satacinellb, abbiamo incon
trato il compagno Alicata, 
mentre aiutato da alcuni vo
lenterosi superava il torrente 
che stamane divideva in- due 
il borgo. 

In un altro, il compagno 
Spezzano e cosi Micèli, Mes
sinesi, Musolino. gli onore
voli Misasi e Mancini del 
PSI. Anche con maggiore 
energia è stato affrontato og
gi il problema dei profughi, 
una piccola varte dei% quali 
come si è già detto, è stata 
trasvortata a Messina. Ma 
molti ne restano ancora. Vi
vono da più giorni all'aperto 
e nessuno si preoccupa di 
essi, cosi come nessuna ope
ra di difesa «iene messa in 
atto nei loro rioni 

Stamane vi si sono viste 
invece squadre di operai re
catisi sul posto volontaria
mente in risposta all'appello 
della Camera del Lavoro. 

Non sono difatti solo i pro
fughi e quelli che hanno per
duto la casa ad avere biso
gno di aiuto, ma tutta la po
polazione. 

Una delle delegazioni di 
narlamentari ha così segna
lato per fonogramma urgen
temente alla prefettura: « Sa
racinello. Truce, Valanidi. 
Luppinaro ecc. occorrono ur-
aentemente acqua e viveri. 
Ci sono circa 300 persone 
senza assistenza e cibo. - Ma
rio Alicata. Antonio Pu
gliese ». 

Per quanti comuni o fra
zioni occorre moltiplicare 
questo appello? 

Domani mattina è atteso 
qui il Presidente del Consi
glio dei Ministri. Se l" «*a 
venu ta significa che si vuole 
tradurre sul piano dell'azio
ne governativa l'unità e la 
prontezza che hanno carat
terizzato in questi giorni 
quella del gruppo parlamen
tare calabrese,-che egli sia il 
benvenuto. Ma guai se così 
non fosse. Tutta la Calabria 
vigila su questa visita. 

1 Questa sera ha avuto lw*go 
una seconda riunione dei 
parlamentari calabresi, dopo 
che questi si sono recati -n 
diversi gruppi, nelle zone col
pite;-la riunione è stata pre
sieduta dal ministro Salomo
ne. Su proposta dei parla
mentari. è sfato preso impe
gno dai rappresentanti iel 
governo di portare a 500 
grammi la razione di pane per 
i profughi; di tenere una ta
bella giornaliera dei viveri; 
di distribuire, a partire ria 
domani, sussidi a tutti i sini
strati. Disposizioni e facoltà 
particolari sono state^d^te a» 
sindaci . Lunedi , presso il Pre
fetto. a^rà luogo una riunio
ne dì cittadini sul tema deVa 
assistenza. Comitati d: assi
stenza. - comitati unitari d* 
raccolta ranno sorgendo ne» 
piccoli comuni. 

tiche: a Torre Melissa, lo sca
lo ferroviario è allagato. Lo 
immenso pantano di fanghi
glia è alimentato anche da 
alcuni depositi di concime, 
invasi sin da Ieri dalle acque. 
A Cutre sono crollate delle 
case coloniche, comprese al
cune nuove, costruite dalla 
Opera Sila per i contadini as
segnatari! di terre. Nel Vibo
nese, a Fabrizia e presso Ser
ra San Bruno, il vento ha 
scoperchiato i tetti di quasi 
tutte le case. Ventiti e fami
glie hanno dovuto riparare 
nei piani inferiori delle abi
tazioni danneggiate. La piog
gia non accenna a Unire nò 
a diminuire cii intensità. 

Il fiume Arcinale. che ha 
provocato gravi danni p les 
so Cardinale, e di nuovo in 
aumento dopo un breve pe
riodo di stasi clic questa mat
tina aveva fatto sperare in 
un calo definitivo della pie
na. I genieri sono all'opera 
in tutta la zona e si spera 
di riuscite a controllare la 
situazione. Anche altri torren
ti sono in piena con tendenze 
all'aumento del volume delle 
acque, alimentate dalla piog
gia qua e là violenta. 

A Serra S. Bruno l'Arcinale 
ha rotto gli argini nell'interno 
della cittadina e ha invaso le 
strade e le case distruggendo 
ponti, passerelle e, nelle cam
pagne, 1 raccolti. 

Nel basso Jonio, ove a di
stanza di due anni dall'ultima 
alluvione, l'acqua di questi 
giorni ha allagato letteral
mente i paesi, si dorme a 
turno nelle case dei parenti o 
degli amici. A Badolato, dove 
l'intero rione Immacolata ha 
ripreso a franare, 30 case so 
no in grave pericolo. 

Il fiume Gallipari triste
mente noto per 1 danni pro
dotti nell'alluvione del 1951, 
ha straripato e devastato le 
sottostanti campagne distrug
gendo aranceti, olivetl, v i 
gneti e campi di granoturco. 

La strada Petrizzi-Olivati è 
interrotta per 100 metri dalla 
caduta di frano; 100 altri me
tri sono stati addirittura por
tati via dalle acque. Petrlzzi 
è forse il paese più danneg
giato della zona, e assoluta
mente incomprensibile è lo 
atteggiamento del sindaco d.c. 
che cerca di nascondere l'en
tità dei- danni. • . • • 

A Soverato Superiore sono 
crollate 7 case; a Soverato 
Marina le acque del mare 
hanno invaso le case dei pe
scatori. Nelle campagne ogni 
cosa è stata distrutta. 

A Sant'Andrea il torrente 
Alica, anch'esso tristemente 
noto per i danni prodotti nel 
1951, ha nuovamente allagato 
le campagne dopo aver rotto 
l fragili argini. La popolazio
ne di questo disgraziato paese 
vive nella preoccupazione più 
angosciosa: le case pericolanti 
sono una continua minaccia. 

Nel Nicastrese il fiume Pè-
sipe ha straripato e distrutto 
i raccolti nelle campagne. 

Nella plana di S. Eufemia, 
a Madia, due case sono crol
late. Certo il disastro è di pro
porzioni più vaste di quello 
abbattutosi nell'alluvione del 
1951 in quanto l'estensione di 
terreno è maggiore e maggiori 
quindi le popolazioni colpite. 

FRANCESCO DE VITO 

Lizzadri e Maglietta 
si recano in Calabria 

La segreteria della C.G.IX.. 
ha incaricato i l . proprio s e 
gretario, compagno Lizzadri 
e l'on. Clemente Maglietta 
dell'Esecutivo Confederale, di 
recarsi immediatamente nel 
le località colpite per accer
tare, insieme con i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
locali, tutte le più urgenti 
esigenze delle popolazioni al
luvionate e riferire sulle for
me concrete di intervento e 
di solidarietà da parte dei 
lavoratori italiani. 

All'appello lanciato dalla 
C.G.IX. sono già pervenute 
adesioni di alcune grandi Ca
mere del Lavoro nel nord 
Italia. 

l a piana di Catania 
trasformata i* pantano 

CATANIA, 24. — La piog
gia continua a riversarsi nel 
catanese con estrema violen
za, paralizzando il movimen
to nei principali centri, i n 
vadendo i quartieri bassi e 
periferici di Catania, travol
gendo cospicue coltivazioni 
nelle zone collinose e mon
tane, particolarmente ad A -
drano. ed arrestando le ul 
time vendemmie; allagando, 
infine, la Piana di Catania, 
che è trasformata in un im
menso e desolato pantano e 
minacciata dal Simeto in 
piena. 

Completamento allagato è 
il villaggio Santa Maria Go-
retti, alle porte della città; 
le nuove case dei lavoratori 
e delTUNRRA sono bloccate 
dalla piena. 

Una violenta Taufera si è 
scatenata sul litorale jonico 
dove il mare, fortemente a-
gitato. ha tenuto in allarme 
i quartieri rivieraschi. Il 
porto di Riposto è stato scon
volto dalla violenza dei ma
rosi. 

Nel le frazioni di Pagliaro, 
di Torre Archirafi, di Gerar-
dello e di Arci numerose case 
coloniche sono state invase 
dalle acque* • > * v ' ' 

A Giarre -e « 4rfa#cali - i> 
vento e la pioggia hanno sco 
perchiato varie case. 

puocapii&re s tutti... 
... Per evitarvi queste delusioni, la 
Saiwa cuoce per Voi, su ricetta scozze
se, biscotti "casalinghi" quanto i Vostri. 
Sono così belli e così buoni da iarsi 
chiamare "BEL e BON"! 
Serviteli al dessert, a merenda col tè. 
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il pasticcino d\ Casa alla scozzese UURA 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMKKCIAM L. l i T) OCCASIONI 
A. APPROFITTATE I Grandiosa 
•vendita Mobili tutto stile Canti) 
e produzione locale Prezzi eoa-
(orditivi. Minimo facilitazioni 
palamenti. Satrla-Gcnnaro Mia-
no. Napoli, Chlala S38. 

A. ARTIGIANI Canto avendo 
camereletto pranzo eco. Arreda
menti granlusso - economici, fa-
diluzioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Bnal). 

A. MODKLL.ICARTA veramente 
originali pratici economici. Cata
logo alle sarte. Anche figurini. 
Manichini. « CI ELLE » Trasferito 
Via Cattaneo 6 (Santa Maria 
Maggiore). 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenU di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
tMICnOTTICA» - Via Porta-
maggiore. 61 (777.343). Richiede
te opuscolo RTatulto *M2 
FALEGNAMI tavole noce stagio
nata L. 40 000 m3 vendita detta
glio. BORSELLI piazza. A. Metic
ci 10 Roma. 

IMPERMEABIL.il G a 1 o e n e • • 
Stivali - Borse . Articoli gom
ma plastica. Riparazioni. Labo
ratorio specializzato. Lupa 4-A 

UNA INSUPERABILE organizza
zione al voBtro servizio. Pulizia 
Elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOOI di Alber
to Sogno. Secondo tratto Via Tre 
Cannelle 20. 4444 R. 

«> AUIOCICI.INI'OKT L. 12 
A. AUTISTI . AUTOTKKNIBTI!!! 
Corsi celeri economici all'Auto
scuole « STRANO » Emanuele 
Filiberto 60. Via Turati. 201503 

L li 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Mammella 10. Scarpe 
uomo 2.000, 2 500, 2 000. Donna 
1.000, 1.800. 2.000. Bambino SOO 
oltre. VISITATECI. 

B) MOBILI U 11 
ALLE GALLERIE «BabUSCislll 
FIERA del MOBILE 1W63-G4. 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano, Cantu. Gtuaaano, 
Meda. PREZZI PIIP BASSI 
FABBRICANTEIII Più colossale 
assortimento della Capltalelll 
Portici Piazza Esedra. 47 • Piaz
za Colatienzo (Cinema Eden). 

4«t* 

i l ) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
ATTESTATI (diplomi) legalizza
ti: «Stenografia Commerciale» 
(70-90 parole): € Stenografia Ora. 
torta» (100-150 parole): prepara. 
zlonc concorsi statali, esami go
vernativi. professionismo. - Si
stema di Stato: corsi normali, 
accelerati, antimeridiani, pome
ridiani, serali. . Dattilografia, 
Lingue, Contabilità - «ISTITU
TI/ERMINIO MESCHINI», tra
sferiti: BOEZIO angolo TACITO 
(Piazza Cavour) - 354 370. 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VENDICHI appartamenti signorili 
una-due trlatan». duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili diaci anni Trattati
ve Cantiere: Via Portonaeclo. an. 
golo Arimondl (Autobus 4M) te
lefono 407.330 

TESSUTI DI FIDUCIA 

LI 
Via Ripetta 118 (Ponte Cavour) 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

Jluiunno - {Inverno 

Via APPH NUOVA 4 2 - 4 4 -Via OSTIENSE 2 7 
Via NONENTANA 491 • S. r. I. 

PRIMI ARRIVI... 

PREZZI R E M E 

Hi 

TUTTO PER 

UOMO- DONNA 
RA GA ZZI 

pur. L J 

LEGGETE 
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ma i denti 
al Chlorodont, 
C h e d e i l t i ! sani forti belli 

con dentifricio • Chlorodont Ttl anticarie al fluoro 

Impermeabili uomo mokò 
donno „ „ 6 . 

Paletot uomo ZI „ 8. 
„ donna „ „ 8. 

Vestiti uomo Z „6 . 
„ ragazzo „ „5 . 

Pantaloni uomo E „ 2. 
Ed altri infiniti articoli a prezzi 
di vera CONCORRENZA 

Via Nomentana, 4 9 1 
V i a O s t i e n s e , 27 
Via Appla Nuova 42-44 

n:»wa>iwceacfiaweskv mwwwssî enei 

Collegio "DI RORAI,, v,. SSSSSn. • 
Collegio " O . PASCOLI,, ™"»S^U 

Oasi trllit II Stttls • Mtirt» tasi • littrls ttrttilt «ltllirs Ctltitrt snetssusl 

SEMPRE 

. _ L NUOVI 
, ^ . % SPLENDIDI 
jAygif REGALI/ 

OLLA ROMA 

Fate comevipaTe'.Ma... 
se chiedete "uno Stock" aniichè "un brandy** 

non vi affiderete alla sorte ed otter* 
rete il meglio. STOCK 84 • 

STOCK MEDICINA!, sono 
genuini distillati di vino 

lungamente invecchiati, 
dall'aroma delicato 

e inconfondibile. 

-.V 

^1 
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AFFAttl ESTERI 

Israele e Giordania 
• ' L'incidente del i j ottobre 110.1 
e il primo, ne è il più gr,wc t u 
quelli che si sono verificati lun
go la frontiera tra Israele e la 
Giordania. A partire dal giorno 
della firma dell'armistizio ira i 
due paesi, infatti, l'apposita 
commissione dell'ONU ha de
nunciato fino ad ora ben 866 in
cidenti plào meno Rravi, con 
morti e feriti da ambo (e pini . 
In particolare, lo Stato di Israe
le ha accusato le forze annate 
giordane di aver ucciso 421 cit
tadini nel corso di 128 incursio
ni in territorio israeliano; la 
Giordania, a sua volta, ha con
testato a Israele 25 violazioni di 
frontiera. Accuse dello stesso ti
po, inoltre, sono state mosse da 
Israele agli altri paesi arabi che 
confinano con il suo tciritoiio 
e con i quali esiste, nella forma, 
ancora lo stato di guerra. E vi
ceversa. 

, Mai prima d'ora, tuttavia, la 
questione era stata portata da
vanti al Consiglio di Sicurezza; 
tanto meno gli Stati Uniti ave
vano adottato, nei confronti del
l'uno o dell'altro contendente, 
l'atteggiamento che minacciano 
di adottare ora nei confronti di 
Israele: la sospensione dei cosid
detti aiuti previsti dal punto 
quattro di Truman. 
, Vi è una ragione? liceo l'in-

tcrrogativo al quale bisognerà 
dare una risposta. 

Fino ad ora due cose erano 
chiare in quella zona del mondo: 
la ostilità più assoluta delle po
polazioni arabe nei confronti 
della dominazione impcrialisti
ca, la sudditanza più aperta del
lo Stato di Israele alla finanza 
americana. Vi è stato un muta
mento, in questi ultimi tempi? 
No, questi due clementi di fatto 
rimangono sostanzialmente vati-
di. Ed e questa, probabilmente, 
la ragione del passo occidentale 
presso il Consiglio di Sicurezza 
da una parte, e della minaccia 
americana a Israele dall'altra. 
Gli imperialisti hanno perduto, 
in quella zona del mondo, una 
notevolissima pane dell'influen 
za che prima esercitavano. Gli 
inglesi hanno perduto la Persia 
e stanno perdendo l'Egitto, gli 
americani non riescono a rim
piazzarli in pieno e d'altra par
te, proprio in questi ultimi gior
ni, la tranquillità del loro do
minio sull'Arabia Saudita è sta
ta drammaticamente scossa dai 
f>randi scioperi degli operai dcl-
e compagnie del petrolio. I fran

cesi hanno perduto la Siria e il 
Libano. 

In questa situazione, punteg-

5iata di rivolte e caratterizzata 
alla impetuosità dei movimenti 

di liberazione nazionale, al Cai
ro si stanno svolgendo le tratta
tive per la evacuazione del Ca
nale di Suez. Gli americani, in 
questa controversia, si sono as
sunti la parte dei mediatori sen
za; riuscire, tuttavia, a far fare 
passi avanti alle discussioni. In 
conseguenza, il piano militare 
occidentale per la creazione del 
Comando del Medio Oriente —-
die ha come obiettivo la domi
nazione americana di una serie 
di paesi del Medio e del Vicino 
Oriente — si e praticamente a-
renato. E* noto, d'altra parte, 
che le cricche militari che sono 
al potere in Egitto, in Giordania 
e in Siria non (anno mistero del
la loro volontà di ottenere una 
rivincita contro Israele e fanno 
di questo, anzi, un'arma dema
gogica nelle loro mani allo sco
po di distrarre l'attenzione delle 
popolazioni dalla lotta naziona
le. In Egitto, in particolare, il 
movimento di Naghib trae ori-

E;ine diretta dalla sconfitta mi-
itare di Faruk nella guerra di 

Palestina. Non è dunque da e-
scludere che sia stato questo qua
dro della situazione a spingere 
gli imperialisti americani, quelli 
inglesi e ì francesi a prendere co
sì tempestiva posizione contro 
-Israele e a favore degli Stati a-
rabi. Si dice, da qualche parte, 
che prima del suo recente viag
gio in Egitto e in altri paesi del 
Medio e del Vicino Oriente il 
signor Foster Dulles ignorasse la 
esistenza di questi paesi. O, me
glio, che li considerasse come fa
cilissima preda, da catturare al 
momento opportuno senza diffi
coltà. Il viaggio deve avergli in-

: segnato che il mondo cammina 
se è vero, come è vero, che do
vunque egli è stato accolto da 
manifestazioni popolari di aper
ta ostilità. 

Di qui, probabilmente, la ne
cessità di un gesto clamoroso che 

valesse a presentare gli america-
ni sotto luce diversa agii occhi del
le popolazioni arabe, senza, peral
tro, rischiare troppo. L'occasione 
e venuta dall'incidente di Kibya, 

J nesso Gerusalemme. Poster Dul-
cs ne ha fatto una grossa que

stione e gli altri due, per ragioni 
evidenti, si sono messi in gara 
non volendo in alcun modo ri
manere indietro. E cosi, un inci
dente di frontiera tra Israele e 
Giordania ha avuto nientedime
no che l'onore di figurare nel 
comunicato finale della Confe
renza di Londra. 

Rimane ora da chiedersi: in 
che misura riuscirà »! disegno di 
Poster Dulles? E, d'altra parte, 
non v'è per lui il rischio di per
dere Israele? La risposta alte due 
domande appartiene, evidente
mente, al campo d'attività dei 
profeti. Senza presumere di es
serlo, però, ci sembra di poter 
dire con tutta tranquillità che i 
movimenti dì liberazione nizio-
nalc non si fermano con le mos
se diplomatiche sia pure clamo
rose. Per quel che riguarda I-
sraclc, infine, non vi è dubbio 
che il signor Poster Dulles pi
gl ic i caro, almeno per la pub-
ì 'ica opinione, la brutale minac
cia della sospensione degli « aiu
ti ». Siamo, cioè, alle solite; per 
bene che vada, il prezzo mini
mo che gli imperialisti dovran
no pagare sarà quello richiesto 
dalla contraddizione dalla quale 
non possono uscire. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 
N U O V A A S C E S A DEL LIVELLO DI VITA 

I prezzi di dodicimila generi 
r ido t t i nella German ia democrat ica 

L'annuncio, dato da Grotewohl a Berlino, accolto entusiasticamente dalla popolazione 
Commesse sovietiche per un miliardo e mezzo di marchi all'industria della R. D. T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. — Il Consl 
RUO del Ministri della Repub
blica democratica tedesca, 
riunitosi oggi pomeriggio in 
seduta straordinaria, ha de 
ciso una grande riduzione dei 
prezzi di 12.000 prodotti ali
mentari e industriali. Grazie 
a questi ribassi, che entre
ranno in vigore lunedi, il po
tere di acquisto della popola
zione aumenterà in questo 
scorcio del 1053 di oltre mez
zo miliardo di marchi, e nel 
1954 di 3 miliardi e mezzo, 
corrispondenti, secondo il 
cambio ufficiale, a 700 mi
liardi di lire. 

L'annuncio della riduzione 
dei prezzi la quattordicesima 
attuata dal giorno della fon
dazione della Repubblica nel
l'ottobre del 194D è stato da 

venute a Berlino da tutte le sa e da proiezione chiomato 
parti della Repubblica per la 
conferenza delle donne lavo
ratrici, ed è stato .salutato da 
un applauso Interminabile, 
rinnovatosi poi di volta in 
volta mentre il Primo Mini
stro annunciava le percentua
li di riduzioni per i diversi 
generi. 

11 prezzo della carne è sta
to diminuito del 10 per cento 
quello del pesce e del latte 
del 20 per cento quello del 
l'olio. del 10 per cento a u d 
io della margarina, del 25 
quello dei tabacchi dal 7 al 
50, quello delle sigarette del 
20, e quello della birra del 
16,7 per cento. 

Per i principali prodotti in
dustriali le percentuali di ri
duzione sono le sceglienti; m o 
tociclette, 40 per cento; tessu
ti di lana, 23; cotonate, 20; 
iuta e lino, 20; calze, 10; b i -to questa sera da Grotewohl, 

in un discorso pronunciato di- lc ic lette , 16; macchine da seri 
nanzi a oltre 2.000 donne con-l vere, 17,5; macchine da ripre-

DICHIARAZIONE DELL'AMBASCIATORE ITALIANO A WASHINGTON 

Pena disposto ad accettare 
un pano militare con Tito 

Passi a Londra ed a Washington dei governi italiano e 
jugoslavo per il ritiro delle misure militari alla frontiera 

WASHINGTON. 24. — Lo 
ambasciatore italiano a Wa
shington ha dichiarato oggi, 
in una intervista alla United 
Press che. « una volta dimi
nuita la tensione relativa a 
Trieste, il governo italiano 
sarà disposto a collaborare 
con la Jugoslavia nella difesa 
dell'Europa sud orientale». 
Tarchiani ha detto che gli 
Stati Uniti sono pienamente 
a conoscenza del punto di vi
sta del governo Fella a que
sto riguardo. 

Nella sua intervista, l 'am
basciatore ha affermato che 
« il Parlamento italiano non 
può ratificare il trattamento 
sulla CED se non sarà rag
giunta una giusta soluzione 
per il problema di Trieste ». 
Egli ha aggiunto che la que
stione triestina costituisce 
una prova per la solidarietà 
fra i paesi atlantici. 

Tarchiani ha affermato 
che, prima di trattare, l'Italia 
deve essere posta in una si
tuazione di parità con la Ju
goslavia. ma ha fatto una sin
golare discriminazione asse
rendo che l'Italia dovrebbe 
ummlnistrarc la zona A, men
tre Tito continuerebbe ad oc
cupare la zona B. 

Da parte jugoslava, frat
tanto', Kardelj ha confermato 
le posizioni di assoluta in -
transingenza dei titisti. Egli 
ha definito le richieste di 
Pellà insensate e ricattatorie, 
ed ha dichiarato che Stati 
Uniti e Gran Bretagna « per
deranno l'amicizia jugoslava, 
se non saranno più condiscen
denti alle richieste di Bel 
grado ». 

Kardelj ha nuovamente 
criticato con asprezza la d e -

LA LOTTA DEI LAVORATORI PELLE AUTICISTERNE 

Truppe a Londra 
contro gli scioperanti 

Dilaga la lotta contrp la « benzina nera » 

LONDRA, 24. — Il gover
no inglese ha falto interveni
re questa mattina le truppe 
per spezzare lo sciopero dei 
conducenti delle autocisterne: 
le operazioni di carico, scarico 
e trasporto della nafta sono 
state compiute da 2.700 sol 
dati fatti affluire a questo 
scopo da tutta l'Inghilterra 

Contro la manovra gover
nativa intesa a spezzare Io 
sciopero, si è però immedia
tamente schierata la solida 
rietà di tutti gli altri lavo
ratori londinesi, che hanno 
apertamente sfidato la dire
zione laburista di destra. La 
benzina trasportata con le 
autobotti guidate dai soldati 
è stata battezzata «benzina 
nera », e numerosi depositi di 
carburante delle l inee di au
tobus s i sono rifiutati di r i 
ceverla. 

Il movimento si è rapida
mente esteso e continua ad 

estendersi anche fra 1 con
ducenti degli autobus londi
nesi, riunitisi in nottata e 
nelle prime ore del mattino 
in numerosi quartieri della 
capitale. 

La prima assemblea ha 
avuto luogo nelle prime ore 
del mattino a East London, 
gli autisti hanno deciso di 
rifiutarsi di guidare gli au 
tobus che saranno riforniti di 
« benzina nera ». La stessa 
decisione è stata successiva
mente presa a Dalston, dove 
i lavoratori hanno stabilito 
di sospendere immediata
mente il traffico qualora nei 
loro garages arrivi del car
burante trasportato d a l l e 
truppe. Analoghe prese di 
posizione vengono segnalate 
da Lyton, Old Ford e B o w e 
tutte le indicazioni confer
mano che il movimento con
tinua a estendersi rapida
mente. 

Il cardinale Speffman difende 
l'assassinio dei coniugi Rosenberg 

II prelato americano si dichiara amico di Mac Carihv 

BRUXELLES, 24. — In una 
- conferenza tenuta oggi a 

Bruxelles sotto gli auspici del-
', la « Grande conference ca-
•* tholique », i l cardinale Fran

cis Spellman, arcivescovo di 
N e w York, ha preso aperta-

.' niente posizione in appoggio 
- al demagogo fascista MeCar-

thy e agli assassini dì Julius 
: e Etnei Rosenberg. 

Lo Spellman ha giustlnca-
'* io pienamente le inchieste dei 
? « cacciatori di streghe » ame-
.-ricani con la necessità di 
* « salvaguardare la libera $0-
• c i e t i americana dal sovver
ti iimento comunista » e ha det -
? t o : «Jfoi ringraziamo Iddio 
§3 d i e queste inchieste abbiano 

avuto inizio in tempo». 

L'arcivescovo di N e w York 
ha quindi polemizzato con co
loro che hanno levato la lo 
ro voce in difesa degli eroici 
c o n i u g i Rosenberg, 

« Essi — ha detto Spellman 
1— si sono rifiutati di confes
sare in cambio delia grazia. 
rendendo cosi inevitabile la 
esecuzione ». 

1 5 m i n a t o r i 
morti nel Belgio 

LIEGI, 24. — Un nuovo 
pauroso disastro minerario 
ha avuto luogo oggi nel Bel 
gio, nella miniera di Seraing, 
presso Liegi, dove 39 operai 
sono rimasti bloccati, in se 

guito ad una esplosione, nel 
fondo di una galleria. Quìn
dici sembrano finora essere ì 
morti; le squadre di soccorso 
sono riuscite finora a far usci
re quattordici dei minatori 

cisione anglo-americana del -
l'8 ottobre, definendola inac
cettabile per la Jugoslavia. 

Trattative ifafo-jugosfave 
per il ritiro delle truppe 
Alcuni giornali hanno dato 

ieri notizia di un passo com
piuto dagli ambasciatori ita 
liani a Washington e a Lon 
dra per comunicare che il go 
verno italiano sarebbe dispo 
sto a ritirare le truppe dalla 
frontiera orientale e a « nor
malizzare la situazione » ' in 
questo settore qualora il go 
verno jugoslavo accettasse 
di fare altrettanto. Un pas'so 
analogo sarebbe stato com
prato da Tito, presso i gover 
ni americano e inglese, per 
proporre un arretramento de l 
le truppe a otto miglia dalla 
frontiera. 

Palazzo Chigi ha confermato 
queste indiscrezioni, aggiun
gendo che il governo italiano 
« non aveva dato alla sua ini
ziativa alcuna pubblicità nel
l'intento di non pregiudicare 
l'accettazione da parte jugo
slava >». 

Queste notizie stentate van
no considerate nel quadro de
gli sforzi che il governo ita
liano sta compiendo in ogni 
direzione per cercare di usci 
re dalle secche in cui si è cac
ciato e arenato. 

Tre gerarchi nazisti 
nel governo di Adenauer 
BONN, 24. — Il nuovo ga

binetto della Germania occi
dentale comprende tre e x 
membri del partito nazista: 
Waldemar Kraft, leader del
la Associazione profughi e 
ministro senza portafoglio; 
Theodor Oberlaender pure 
della Associazione profughi. 
ministro dei profughi; e Vik-
tor Emanuel Preusker. lìbero 
democratico, ministro degli 
alloggi. 

Il Kraft. che era anche 
membro delle SS , aveva r i 
coperto una carica impor
tante nel governo militare di 
occupazione tedesco in Po lo 
nia mentre Oberlaender an
cora oggi sostiene pubblica
mente che 1 Sudeti apparten
gono alla Germania. Preu
sker fu membro delle S S e 
delle S A dal 1933 in poi. 

Tentato assassinio 
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grafica, 30; scarpe per bam
bini, 25; radio, 10; orologi, 
20; pellicole cinematografi
che 25 per cento. 

Il prezzo della macchina 
fotografica Contax* ò stato ri
bassato del 55 per cento e 
quello della Bxacta Varvx, lo 
apparecchio usato da Piccarci 
nelle sue recenti immersio
ni, del 43,5: le due macchine, 
che sono oggi fra le migliori 
del mondo, costeranno da lu
nedi rispettivamente (180 e 
1350 marchi. 

La settimana scorsa, il Con
siglio dei Ministri aveva già 
deciso una sensibile riduzio
ne dell'imposta di ricchezza 
mobile e aveva elevato l ' im
ponibile a 480.000 lire italia
ne. ciò che aveva già aumen
tato il potere d'acquisto del
la popolazione in questi ulti
mi mesi del 1953 di diversi 
milioni di marchi. , 

Nel suo discorso, Grote
wohl ha anche ciato un altro 
annuncio di grande impor
tanza, rivelando che l'Unione 
Sovietica ha passato all'in
dustria pesante della Germa
nia democratica per il 1954 
commesse per un valore di un 
miliardo e mezzo di inarchi, 
300 miliardi di lire italiane. 

Con queste ordinazioni, che 
riguardano la costruzione di 
navi, di vagoni ferroviari e di 
macchinari di ogni genere, la 
industria pesante può conti
nuare in pieno la sua' attività. 
malgrado la diminuzione de
gli investimenti da parte del 
governo dì Berlino, e questo 
smentisce totalmente le pre
visioni della stampa di Bonn, 
che aveva profetizzato nei 
giorni scorsi licenziamenti in 
questi rami dell'industria.\ 

Tutti questi provvedimen
ti sono stati accolti dalla po
polazione con un comprensi
bile senso di soddisfazione. 
La radio democratica ha dato 
per la prima volta la notizia 
del ribasso dei prezzi poco 
dopo le 20, trasmettendo al
cuni stralci del discorso di 
Grotewohl é il comunicato del 
Consìglio dei Ministri, e in 
pochi minuti s i sono formati 

centinaia di capannelli intor
no agli altoparlanti installati 
nelle strade. 

SERGIO SEGRE 

200 cacciatori isolati 
da una tempesta di neve 

NEW YORK, 24. — Circa 
200 cacciatori che si erano 
avventurati nella grande fo
resta nazionale di Big Horn 
nello Stato di Wyoming sono 
Isolati da quarantotto ore a 
seguito di una violenta tem
pesta di neve che ha inter
rotto le comunicazioni. 

Aerei e squadre di soccor
so sono da ieri alla ricerca 
dei gruppi di cacciatori i 
quali pur essendo completa
mente isolati non correreb
bero pericolo immediato. Gli 
aerej hanno gettato loro pac
chi di viveri con paracadute. 

Estrazione del lotto 
del 24 < 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

ottobre 1955 
47 66 3 7 18 

5 65 3 48 56 
14 40 13 10 21 
41 36 10 40 54 

2 53 27 34 86 
55 26 74 20 49 
78 41 69 58 20 
22 72 76 44 36 
70 51 80 58 83 
76 21 46 77 8 
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NEW YORK, 24. — Il com
pagno Robert G. Thompson, 
uno degli undici dirigenti del 
Partito comunista americano, 
è stato oggi vitt ima di un 
feroce attentato. Egli è stato 
trasportato in gravissime con
dizioni all'ospedale Bellevuc 
dì N e w York, dove è stato 
operato d'urgenza. 

La polizia, nel le cui mani 
si trova l'attentatore, non ha 
f o r n i t o particolari sull'ag-

bloceati- ma tutti cravemen- g" 5 5 5 ' 0 0 6 - S i sa soltanto che 
5e~s?iona?i? KaUnnò S K S S - ^ £ £ 3 * ì * * £ S 
s e r . ricoverati airospedale. l ^ o S ^ ^ o r i ^ ^ ^ T i -
Sono state riportate alla luce comunista ». 11 Pavlovifc ha 
anche le salme di tre delle 
vittime. 

Fra 1 39 minatori coinvolti 
nell'incidente, venti sono ita
liani; la salma dì uno di essi. 
Agostino Piccoli, padre di 5 
fifli, figura fra le tre finora 
estratte dalla galleria della 
morte. S i teme purtroppo che 
le vitt ime italiane siano mol
to più numerose. 

colpito il compagno Thomp
son al capo, fratturandogli il 
cranio. 

Il compagno Thompson, 
eroe della guerra del Pacifi
co e presidente del Partito 
comunista per lo Stato di 
N e w York, era stato condan
nato dal famigerato giudice 
Medina a undici anni di car
cere. 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

M 

STUDIATE A CASA CON ENORME 
RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO 
La ùucrtzlonì si accattano in qvjatsiasi periodo deiranno 

• €ftrsQ di Elettroalto 8 » ™ ^ A 
tomobili. autocarri, moto e motor-acooters). 

a«-

• Con» di Elettricista iistallatore 
di impianti per •citazioni private e telefonia interna. 

Chiedeteci l'interessante bollettino EE (gratui
to) scrìvendo chiaramente il vostro nome, co
gnome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com
preso un saggio delle lezioni comprensibili anche 
da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

S<101,1-1,IBOfilTORH) DI RADIOTECNICA 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE, 7 - U — MILANO 

CILCA 
VIABELUMir-au 

Q U A L I T À P R K Z O 
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lappali 
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GRANDE VENDITA 
A U T U N N A L E 

M a g a z z i n i allo Statuto - R o m a 

Articoli casalinghi, da regalo ed 
elettrodomestici a condizioni di 
reale vantaggio per quaKtà e prezzo 

PIATTO bianco terraglia Ginori L. 55 fruttu L. 50 
PIATTO bianco ceramica Laveno e Ginori . . . . » 100 i> » 80 
PIATTO filo oro ceramica Laveno e Ginori . . . . > . 180 » » 150 
BOLO decorato Ginori » 75 
TAZZA colazione decorata Ginori. con piatto » 135 
TAZZA caffè con piatto decorata fiori, filo oro » 195 
SERVIZIO caffè ceramica decoro oro, 9 pezzi >. 1.795 
SERVIZIO piatti porcell. decoro fiori, filo oro, 29 pezzi » *'10.750 
SERVIZIO cucina ceramica decoro oro, 5 pezzi . . . » 1.500 
SERVIZIO frutta Ginori. 7 pezzi ,, 550 
SERVIZIO porc. per bambini, dee. fiori, filo oro, 5 pezzi » 900 
GRUPPO di 6 bicchieri di vetro » 100 
TAZZA caffè con piatto vetro bianco >• 50 
TAZZA thè con piatto vetro bianco » 90 
BOTTIGLIA da tavola vetro bianco >. 75 
BROCCA per acqua vetro bianco » 150 
SERVIZIO BICCHIERI vetro bianco tagliato, 26 pezzi . » 2.500 
SERVIZIO LIQUORI decorato, 7 pezzi >, . 5 7 5 
VASSOI metallo cromato e litografato da » 100 a L. 200 
POSATA tavola ottone cromato » 55 
COLTELLO tavolo ottone cromato » 90 
SERVIZIO Posate ottone cromato, 25 pezzi in astuccio . » 2.875 
CAFFETTIERE alluminio lucido (da tz. 1 a tz. 12) da . » 275 a L. 925 
COLAPASTA alluminio lucido, cui. 32 » 600 
BATTERIA alluminio lucido, pezzi 20 " » 4.750 
SOTTOBICCHIERE e SOTTOBOTTIGLIA polistirolo . >• 15 - L. 25 
FORMAGGERA completa polistirolo >, 120 
VASO vetro pressato da >. 50 a L. 150 
POSACENERE vetro tipo Boemia da » 85 a L. 125 
SERVIZIO TOELETTA, pezzi 5 ,, 1.750 
SERVIZIO FUMO, pezz i '5 >, 1.050 
VASO vetro tipo Boemia, cm. 23 » 450 
VASO vetro decoro oro, cm. 22 » 575 
PORTA SAPONE ottone cromatro >. 230 
PORTA BICCHIERE ottone cromato . . . . . . . 310 
PORTA SALVIETTE ottone cromato, 1 asta . . . . » 610 
GALLERIA ottone cromato, cm. 50 >» 950 
PORTA ROTOLI ottone cromato » 420 
BICCHIERE vetro bianco e nero per bagno . . . . » » 225 
LAMPADINE elettriche da » 95 a L. 230 
LUMI completi da comodino » 475 
FERRI da stiro ' . . . . > » 1.100 
FORNELLO elettrico » 300 
STUFE elettriche a parabola » 1.900 
STUFE elettriche a caminetto » 3.975 
LAMPADARIO rustico » 1.450 
LAVABIANCHERIA elettriche (primarie marche) da . » 67.000 in poi 
SCALDABAGNI elettrici (primarie marche) da . . . >» 33.000 » 
FRIGORIFERI elettrici (primarie marche) da . . . » 86.500 » 
CUCINE a gas con forno da . >» 30.000 » 

• VASTO ASSORTIMENTO DI APPARECCHI 
ELETTRICI PER USO DOMESTICO 

# APPARECCHI RADIO - TELEVISORI 
DISCHI DELLE PRINCIPALI CASE 

Nei 36 REPARTI della MAS troverete tutto l'occorrente 
per l'ABBIGLIAMENTO e L'ARREDAMENTO a prezzi 
assolatamente inferiori a qualsiasi c o n c o r r e n z a 
VISITATECI! Premi e sconti ai C o m p r a t o r i 

MAGAZZINI allo S T A T U T O - ROMA 

IL MAGAZZINO CHE HA TUTTO!!/ 

Mobilificio NARAfIOTI 
V. Gela, 15 (Pontelongo) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E 

. 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECI ALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 
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IMPÉRMEABÌLI ÀI PREZZI PIÙ' BASSI 
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